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DISCORSO "DEL. GENÒLA, MARMORA, 


Dalla: Gazzetta) Biellese ‘ del 2 corrente 
riproduciamo il discorso pronunziato dal 
generale ‘La! Marmora al‘babcehetto offér- 
togli da”suoi elettori, 6‘ del'‘quale ‘rese 
conto ‘ieri la’ nòsfta torrispondenza di 
Biella. x 

Eccolo : 


Quintunque alieno natura @ ine 
cipii dalle Rindetaiini e Poe E 
cialmente dalle clamorose, di cui (permettete 
che io ve lo dica), si è fatto abuso ‘in Italia, 
quella che io ricevo dalla vostra benevolen- 
za, 0 signori, attinge da un concorso straor- 
dinario di circostanze un tal significazione, 
che sento vivo il desiderio di esternarvene 
la mia gratitudine ‘—' gratitudine in me tanto 
più profonda per avermi voluto rieleggetò a 
vostro deputato‘, dandomi così una prova di 
aver prestato fede ‘a quanto scrivevo in una 
Jettera particolare, pubblicata ‘per generosa 
indiscrezione, nella quale io dichiatava di avere 
la coscienzi di non aver demeritato ‘né come 
ministro, nè come generale, la fiducia de' mici 
elettori. Voi m'avete procurato un largò com- 
penso ‘ai tanti dispiaceri sofferti, come grande 
conforto Tia provato pure, dal generoso indi- 
rizzo del municipio di Venezia e'da'‘ùna let: 
tera. del mio ‘amico, l'on. Chiaves. 

* Tirascinato , mio malgrado , nella, vita poli- 
fica fin dal 1848, quando come ministro della 
goerta cominciai a prender parte alle, cose 
di Governo, non mi sono mai falto illusione, 
© m'accorsi ben presto. come la vita, politica 
fosse piena di amarezze e di disinganni. Ma 
dopo aver consacrato una lunga carriera a 
studiare le' condizioni del. mio paese, e dopo 
aver cooperato (per, 18 anni or sul, campo, 
ora nei consigli della Corona , assumendomi 
qualche volta le missioni. le più ingrate, al 
gran còmpito dell’indipendenza della patria, 
secolare aspirazione di. tutti gl’ italiani ,, non 
im’aspettavo (ve lo confesso) che un semplicè 
@pisodio men fortunato provocasse uno sca- 
fenimento'di accuse, ingiurie, recriminazioni, 
come forse pochi uomini di Stato hanno do- 
vuto soffrire. È Î 

To, capisco, il dispiacere ed il rammarico 
degli italianî all’insuccesso. di Custoza: ma era 
giusto rovesciare unicamente Ja colpa su chi 
più d’ogni altro ne doveva soffrire per la sua 
posizione — su chi non per ambizione, non 
per ‘presunzione, ma per dovere non aveva 
potuto fare a meno di addossarsi Ja respor- 
sabilità politica @ militare di ‘una guerra co- 
lossalé? E voi, 0 signori, ben comprenderete 
quanto mi dovesse pesare questa doppia res- 
ponsabilità ! ; sh 

Le cose accaddero în modo che non fortu- 
pati nei primi fatti d'armi, abbiamo raggiunto 
lo scopo con. sacrifizi minori a quelli gran- 
dissimi a' cui ognuno si sarebbe rassegnato 
con wna campagna più fortunata.. 

Eppure lé passioni è } actiecamento degli 
ùni, le arti, l'ignoranzà, la mala fede degli al- 
tri, fecero sì, che non solo fui qualificato ge- 
nerale inabile ed incapace , ma mi' si vollero 
perfino attribuire insuccessi politici. Si andò 
poi tant’ oltre, da dubitare della mia lealtà 
(0, io), e taluni osarono perfino parlare di 
tradimento; insinuazione tanto odiosa, quanto 
Vianale. e 

Non è giunto ‘il 
delicati argomenti si 
Poco vogliate; ‘è signori 

pei che farono si 


osassero: i..prussiani affrontare una guerra 
colli’Austria, come .son sempre stato di parere 
che fosse troppo arrischiata impresa per 1’l- 


talia, l’attaccare da sola l’Austria, padronaidel | 


quadrilatero. Ma era poi altrettanto profonda 
in me la convinzione, che, l'Austria non fosse 
in caso..di resistere adi-mna, doppia guerra 
contro la Prussia e contro d’Italia. Da ciò:la 
combinazione. che, io vagheggiavo. fin' dal 
4861, quando, piacque a Sua Maestà mandar+ 
mi ambasciatore straordinario a Berlino per 
complimentare, Re Guglielmo al suo :avveni- 

mento, al trono... . Risg 
‘D'accordo col conte; Cavour, i0 mi récai a 
Berlino nella speranza di poter prédisporre 
(ARTT 


Ciascun foglio cent. .5.in Firenze: — Un numero arretrato cent’ 10 


il Governo prussiano ad. un'alleanza d'interess 
reciproco. fra i due Stati, i t 
pd _uARangRA io. fossiottimamente ac» 

0,,dal,.To,,e dalla; famiglia realey.trovai; il 
terreno; poco disposto, Noi sembravamo allora; 
troppo. rivoluzionari, e ci si rimproverava par=: 
licolarmente la, cacciata delle varie dinastie che. 
tenevano,.divisa dl’ Italia; È vero ‘però.che il 
conte, Bismark: non sedeva a:quel.tempo nei 
Consigli della Corona (Ilaritd.) 

Poco; dopo,.. come sapete, io andai;:a Napoli, 
è quantuogue, occuparissime. delle‘ cose» in 
terne, non..perdevo;, interamente: di vista le 
questioni estere, edin|preyisione;d'una guerta 
che tardi. 0. tosto.,.doveva. impegnarsi nella 
Valle del Po,., rammentavo, ai Ministri alcuni 
miei progetti. ‘iniziati ;dopo ;]a «guerra del .59s 
e particolarmente le fortificazioni di Cremona 
e, Lonato; 1864 ho. fatto unì piccolo» viag= 
gio,in Frencîà e nelle provincie rename, è po: 
lei, apprezzare i nuovi miglioramenti: dell’ar= 
mata. prussiana.. Sapete. poi; «0. signori; come 
sul finire, di quell’anno, passando a Torino, 
fossi improvvisamente  ;chiamato ;; da (S., Mica 
formare, ;il xMinistero;. Trovai alcuni colleghi 
che, ebbero.il..coraggio di «assumere jil:potere 
in. quei tristi momenti, Vil.eranoudifficoltà»di 
ogni, genere: La questione finanziaria già fin 
d’allora s';era. fatta,-gravissima: ma_e.la Ve- 
nezia;?.+ Senza: dir essa l’unità non era: senza 
il quadrilatero, non potevamo. essere;indipen= 
denti., Ed. era;,un nostro,sacro «dovereil ion 
dimenticare: i, veneti,.che sotto ogni.riguardo 
s'erano, mostrati. degni. di appartenere, alla 
grande; famiglia italiana, (Bene.). Appena. ese- 
guito.il trasporto della» capitale, esacerbandosi 
i. dissapori, fra la. Prussia. e l’Austria, io scorsi 
qualche. probabilità di un(-prossimo conflitto. 
Alcune proposte. ci vennero fatte..allora, ma 
non; erano; serie. Avvenne Gastein, e. solo nel 
principio ‘del..1866}\si poterono - riappiccare le 
trattative, che furono condotte a termine nei 
primi. giorni; d'aprile, 

Qui appunto,imolte cose io debbo tacere, 
tantorè delicato: l'argomento. Ma quale ne sia 
stata l’importanza ve lo svela) la! discussioné 
avvenuta recentemente,inel, Corpo legislativo | 
di Francia; ove. uni. Ministro:schiettamenteidi- 
chiarò che inoi:nomi potevamo i lastiare. sfug- 
gire.una sì: propizia Joccasione» Liasnostra po- 
litica quindi non fu così. priva)di abilità e di 
avvedutezza; come taluno. osò asserire» 

Ma.e la parte: militare? e-Custoza® mi di 
rete voi. Signori!.Di chi siala colpa: (se colpa 
vi fu) nella condotta della guerra;.lo;dirà là 
storia a misura «che. la; luce si farà. Manon 
dimenticate. però che;le battaglie : si possono 
vincere è perdere senza.disonore; e chevciò 
è avvenuto in ogni tempovai migliori eserciti 
ed.ai migliori. capitani. î 

Ed è perciò debito. dei. govemanti di non 
impegnar.guerre se, non quando, ì’ onore e 
l'interesse della patria Jo, esigono ;:imperiosa- 
mente (bene). Per cu.non esitai..a- dichiarare 
alla Camera a più riprese, che. assai; volen- 
tieri avrei accettato. una soluzione. pacifica 
della quistione veneta. Anzi nella; seduta. del 
42 novembre. 186% » arrivai fino. ad, asserire, 
che se avess potuto parlare, coll’ imperatore 
d’Austria,. mi. sembrava , poterlo; persuadere 
della convenienza che aveva di cederci la Ve- 
nezia. lo credo che questa. mia. dichiarazione 
d’ allora. non sia intieramente, caduta . nel 
vuoto, ” F 
Non dimenticate, 0, Signori, che come già 
accennai, io sentivo il peso della, doppiavre- 
sponsabilità che mi assumevo, e. che, ho, fatto 
di tutto perchè la direzione generale. della 
guerra fosse affidata ad altri. che io. stimayo 
capace. iliup: È 
«Jo ben prevedevo alcuni inconyenienti.che 
pur troppo avvennero,,massime per. la. com- 
plicazione. del comando; ma non essendo. riu- 
scito, ad evitarli,,, potevo, per. ema, di, troppa 
responsabilità mandare.a monte una. occasione 
che forse non si presentava. mai. più? Du- 
rar o Ji Fiera poi. ho. fatto futto. quello. che 
ho ‘potuto e ‘saputo,.ed ho, la, coscienza, di non 


pi 


Aver ‘ordinata alcuna mossa strategica ,che 


meco in quella giornata, non mi ritirarono 
né la loro stima nè la loro fiducia...» 

Signori ?' se non ho potuto svolgere più am-, 
piamente, per motivi che apprezzerete, gli ar-. 
gomenti che riguardano Ja mia ingerenza po- 
litica e militare, ye né ha però. ino sul quale 
io non: posso assolutamente tacere. ed è la 
quistione di lealtà, |" 

Si è voluto far crédére, si è creduto, e si 


| crede; ‘o si, finge Idi credere ancora ,, che, la 


ria ‘condotta non Sia stata [ale nell’adempiz 


| Venerdì, 


Giorio Quotidiano. 


mento degli assunti Qiffatti, non 
saprei raltrimenti.. spiegare la rabbia con la 
quale.si scagliò contro di me gran parte della 
stampa: né come. lo stesso,conte di Bismarck" 


(si permettesse di fare una ; differenza  fra-la 


lealtà del. barone Ricasoli. ;la ; mia, .Io, che 
intendo di portare. alta. da esta. ovunque ed 
anche in Prussia ed..al cospetto del. Re. e 
della;famiglia reale. che ho l'onore . di.cono- 
scere personalmente, e che furono meco sem 
pre pieni di cortesia;«respingo davanti all'Eu- 
ropa, qualunque. insinuazione che tocchi. me- 
nomamente la mia -leallà (vivi applausi), Am- 
metterete essere duro; venire io accusato di 
poca lealtà, io che credo; in oggi, vera. con- 
venienza nel lasciav-da banda ogni sottigliezza 
in affare di.governo.s\che ho sempre; pen- 
sato, e detto che.al did’ oggi, il miglior modo 
di essere,turbo; è di nom-ricorrere mai e fur- 
berie: che nelle-elezioni fui sempre contra- 


rio a soverchia. ingerenza governativa : che |! 


non ho mai ammesso l’impiego di danari del 
governo! a pagare: la stampa; (bravo, bene); 


impegnato, 0 signori, per, circa. ‘tre. anni, || 
nella ;ingrata :lotta: del..brigantaggio; non-ho | 


mai. permesso si rieorresse ad inganni, nem» 


meno ;coi briganti, ed. ebibi.; allara: occasione | | 


di ; allamente- \disapproyara»»certe: operazioni 
fatte.a mia insaputa 0a mio..malgrado, Ri- 
i, sempre di, portare la, guerra civile in 

a altrui, anche-.degli; stessi nemici., e con 
tali. disposizioni d'animo. e cons queste: mie 
convinzioni, mi si terrebbe capace sul campo 
di.battagliar di: un. giuoco infame e scellerato, 
di.un;vero,trfimento ?. Pur troppo; abbiamo 
dei. traditori, e sono coloro. cui sogni via è 
buona per seminare la discordia; e disgra* 
ziatamente riuscirono : ma, non.credo che; esi- 
sta in Italia un uomo capace dell’ infamia. di 
cui,.mi, si sarebbe: voluto, accusare, 

Ehjvia ! Il \conte-di. Bismark-è stato: male 
inspirato. quando disse al nostro commissario 
al campo prussiano, che egli aveva piena fi- 
ducia nella: lealtà? del:barone Ricasoli, ma non 
supeva)»spiegarsit la” condolta del: generale» La 
Marmora; e che se!si accettava la Veneziasenza 
continuare lasguerra ;; ciò avrebbe spiegato. in 
certo modo; come: dopo una; battaglia, quasi 
quadagnata; si fosse ritirato dal Mincio, AI che 
feci tosto rispondere dal.nostro .commissario 
al conte. Bismark, che egli. pervessere più fof- 
tunato non aveva ragione. di «farci delle accuse, 
altrettanto ingiuste che. immeritate:; che sei il va= 
lorosos.esercito |prussiano si. fosse: trovato di 
frontera.tutte.le difficoltà, che la: natura e l’arte 
avevano - poste «innanzi. a noi, non si sarebbe 
avanzato. più celeremente.; ed in quanto ‘alle: in- 
sinuazioni sulla mia lealtà, le respingesse ener» 
qicamente, soggiungendogli; chesse fossimo.stati 
meno'leali, essi non sarebbero «giunti «al punto 
in cui si trovavano, Difatti; se la Prussia rese 
un-gran servizio all'Italia; noi gliene ‘abbiamo 
1'eso uno; immenso. 

Ma è ormai tempo che io ponga fine al 
mio-discorso; cominciato nello intento di ester- 
narvi la mia gratitudine e che mi condusse 
poi. a.fare dla-mia; difesa personale. Ma ivoi, o 
signori, compatirete ilo sfogo di chi fu co- 
tanto bersagliato e «che, poco mancò non rima- 
nesse' vittima, di una vera congiura contro la 
sna.riputazione. ) 

Vogliate, ancora, 0 signori, rammentare che 

tremende erano.le condizioni. nostre quando 
ci imbarcammo coll’ amico Sella ed altri. valo- 
rosi, marinai: sulla nave, dello Stato dopo la 
burrasca. del 24 e 22 settembre, — Vera bur- 
rasca;equinoziale. Voi:.non conoscete ancorail 
giornale, di-.bordo, «dacchè. non» è. pubblicato, 
ma. vi posso: assicurare. che la navigazione» fa 
delle più difficili e pericolose. 
-» Se«qualchevolta abbiamo avuto: un:-po' di 
vento in poppa, abbiamo assai spesso» dovuto 
lottare; con furiosi venti contrari, «ed evitare 
poiscontinuamente: gli «scogli ;. di «cui: alcuni 
non peranco: sono, segnati;sulla carta, e mon 
lo saranno; se, non: dopo;lunga:calma. 

Ciò malgrado con questa nave avventurosa 
Siamo finalmente: giunti ‘al tanto sospirato lido. 
Notatè,.co signori, che negli ultimi giorni della 
navigazione'si incontrarono .certe:correnti che 
poco mancò non mandassero»la nave-a picco, 
tanto i più che regnava ‘una;nebbia fittissima e 
tanto fitta, iche!’molti: nocchieri ‘hanno perduto 
la ‘bussola esricorrevano‘invano alla stella po- 
lare) che cbrillava: pero conto. propriovin «altri 
regioni. ia 

Basta. L'Italia, o ‘signori; &oramai ‘costituita; 
Dobbiamo pensar seriamente a consolidarla. Il 
compito ‘che ‘ci ‘resta non è né meno bello, 
nè meno-grande, nè meno nobile di' quello; 
d’averle “procurato Ja: sua indipendenza. Molto 
vi potrà contribuire l’attuale Parlamento, e mi 
sento orgoglioso di poter ‘ini essorappresen- 
tare il collegio: d'una‘ provincià; che certo non 
èl'iseconia ‘a'nessuno pet intelligenza e per 
patriottismo (@pplausi vivissimi è prolungati). 


eq —TPr—_—__P_ 
(IMPOSTE INDIRETTE 
‘4 Direzione ‘generale delle tasse e dema- 


Vi ; 


nio ha finalmente pubblicato il prospetto dei’ 
suoi prodotti:.nel mese di dicembre scorso. 
Essi furono di LL. 15,301,086, 26° contro 
IL. 15,439,241 04 nel 1865, donde la diffe- 
renza in meno di 138 mila lire. “ À 
| Al prospetto, del mese di dicembre è unito 
quello di tutto l’anno 1866 confrontanto con 
quello precedente. Eccone il sunto:- — 


1866 1865 
Successioni ;) L.44,639,204 22 7L.44,877,206 16) 


Manimorte . » 3,707,440 9 » 4,049,126.50 
Società industr.» 996,954 39 » 932,30445 
Atti civili » 22;892/906» 09» -26,889,188 13 
Atti:giudiziarii ».,2,556,362. 06.» 2,630,264 49 
Ipoteche-. . » 4,129,024 52%» .3,574,478 59 
Bollo . . . »48,360,496 17 » 18,142,275 59 
Rendite patrim.» 16,087,022 ‘79 » 14,160,340 25 
Proventi vari x 8,639,794,,99 ca 1, 6,682,109 19 


Lotto . . . »48,132,405 60 » 


Sonica ‘L.437,161,8040747 Li 11 495370,66%83 


‘Risultano da questo specchietto ‘i seguenti 
| aumenti : 


60,433,377 08 


Rendite patrimoniali‘. L. 4,926,682 54 
Tpoteche n 0» 554,550 193 
Bollo... +00 3° 249,319 88 
Società industriali! 1.11») 64647 24.7 
Proventi ‘vari. 1. 02 »14,957,682 80 


Pet' contro si ‘ebbero diminuzioni 


Nel lotto di, ‘.‘., + L. 12,300,974. 48 
Negli atti civili. » 3,996,282 06 
Nelle manimorte ‘. ‘» ‘» ‘ 344,685 59 
* Nelle successioni. » © 238,001 94 

» 73702 43 


_Negli atti giudiziari . 
‘Donde la diminuzione complessiva nel-i538. 
in confronto del 1865 di ben L,,12,228,860 09. 

Facciamo, ora il confronto fra le previsioni 
del; bilanoio ed i-risultati ottenuti ; 


Bilancio: Prodotti 

1866 | 1866 
Successioni L. 42,400,000,— L. 41,639;204.22 
Manimorte » 8,500,000,— .» 3,7074450 94 
Società ind. » , 1,400,000 — a 996,954 39 
Afti civili.) 045 a E IAIO 
Hi e] 30 ,450,000.—, 5, 25,460,468 45 
Ipoteche!) ‘» 1» 13;600/0001—%» 1 4,129;024° 52 
Bollo!) (;1»)48,700;000:+— 1» 48,360;495 [17 
Rendite patr.» 16,520,000,—. » 1416,087,022 79 
Lotto . . » 60,100,000 — » 48,132,405-60 


Somma L. 148,670,000 — L, 128,502,012 75 


In questo ‘specchio inon ;sono compresi i 
prodotti varii ripartiti fra\vari capitoli; del bi- 
lancio; non segnati,in esso, Il confronto mon 
è-soddisfacente-sotto alcun. aspetto, mostran= 
do-da un.lato come! nelle previsioni del bi- 
lancio siansi. esagerate-le ‘entrate;-e dall'altro 
come.le diminuzioni: siano state.più ragguar- 
devoli: di ‘ciò ‘(che si. potesse attendere; dalla 
guerra, la.,cui. influenza, sugli-affari. civili non 
si.deye. disconoseere. (5! i 

La ‘differenza tra le previsioni: ed .i-risultati 
oltrèpassar:20 | milioni; Non vi hanno! che le 
tasse ipotecarie che abbiano dato un aumento; 
tutti iglialtri capitoli: sonovin -perdita«lersole 
tasse: di registro diXben'5 milioni. 

La Direzione generale ‘delle gabelle, aveva 
ottenuto nel 1866 un-aumentodi 43 milioni 
029;001::69.“Ciò ‘che si è guadagnato' da una 
parte si è perduto dall'altra. Però è da notare 
che perle gabelle ,54. provincie presentano 
un aumento, e soloS una diminuzione, ‘cioè 
Napoli, Palermo; Bari, Lecce e ‘Sassari. 

La'stessa Direzione generale delle ‘gabelle 
lia pure pubblicato il prospetto ‘dei ‘proventi 
pel mese di gennaio. Eccolo: 


1867 "1865 
L.:5,694,382 67 :L. 5,072,641 84 
245,644 78 ». 279,075_72 
1,505,398 94.» 2,069,013 33 
6,584,208 60» 7,255,139 71 
4,3014242 06 ‘38,203 74215 
138,308 06 > ‘129,9148% 


Totalo ‘Li! 18,466/092 PIL. 20,009,627 (od 


Solo, le, dogane diedero, un aumento. di lire 
618,940.83. e le, polveri, di. .L, 8,393 72. Per 
contro diminuirono di L. 902,500 09. i sali, 

| di L. 671,231 HI i tabacchi, di L. 863,674 39 
il dazio, consumo,.e di L. 33,163, 94..i diritti 
îttimi ; resta quindi le, diminuzione, com 
plessiva di L. 1,543,524 98. 1 
Pei sali conviene riflettere che, nel;decem- 
bre. anteriore si. ebbe! ua aumento straordina- 
rio)di prodotti:\pen:- dtquisti fatti affine di.e- 
vitare l'aumento dei prezzi, stabilito pel1° 
diigennaio; quanto «al: dazio di consumo»si a- 
vevano rate inesatte per: L.:3,023;671 91. Ri- 
mane quindi la diminuzione. più notevole. dei 
tabacchi, che! attesta»‘un. minore consumo: 

Le provincie venete è-di Mantova che fanno, 
corto a ‘parte! diedero in gennaio un prodotto 
di. L.'2;919,42237 ‘contro L. 2;332356 45 
nel mesecorrispondente del 1866, quindi lo 
aumento di prodotto diL..616,866 22.1. 


RT ME 
NOTIZIE SANITARIE ...* 


© La Gazzetta di Bergimo del 2 corrente 
! pribblica il seglierité bollettino Mumerico gior 


Dogane 
Diritti maritt,.» 
Dazio consumo.» 
Tabacchi. . >» 
Sali. ’ 
Polveri . . » 


Gli menti che: si prendono par 


Ma 


porti DI i i erre 
TÀ I nelle provincie. Aa Pr. ans RIST 0InTa 1 
sa) , mo T. I. Edtsoew', | ta 
3 a De ‘0, ‘Finoh/Lane, Gorshiliz: a «West-End Branohj:n; 11,0 
| ila alto i inviti, “dal 
di Da pedi Non detto 003 Porn pnl ca Pierino w 
Per gli annunzi rivolgersivall’Ufficio' generale d'annunzi noi giornali di' 
A. Dato Fertoni agente commissionario; via Dai 
La Voolitamo' da. dl da linengi | 


Er 
Ma n ) A007 \l 
imaliero gi’ casi’ di ‘Ghotera ‘che si verificarono 
in'qulla cilfie li © > TRS 
" Dal'meazagiorno del 29 ‘al 30, casì 4, gus 
riti 0, torti 2, in cura 40." FIGI 
Dal'mezzogiorno del 30 al 31, casi 1, gua- 
riti 3, morti 4, in cura 7.0 Sgr 
“Dal mezzogiorno del 31 marzo al 1ò aprile, 
casi 2 (Compreso un ‘militaté), guariti 0, morti 
0, in cura 9, STO 
— Il dottor Giuseppe Bottani stampa .iina: 
lettera nella Gazzetta di Bergamo, dichiarando 
che, dietro esperienze fatte in quattro epide- 
mie, egli è convinto che ‘il rimediò sicuro‘ 
contro, il cholerà .sia.il bisolfato ;di chinina $ 
sciolto nell'acqua distillata. * 5 
— La. Patria. di, Napoli, del..,2, corrente 

scrive: 

Abbiamo notizie. dell’equipaggio.della Gaeta: 
che, ora;sconta,a Nisida:la.;quarantenaridi ri», 
gore. Durante;la traversata; il. cuoco fu Jattace, 
cato. dal .cholera eyne. mori. Giunta.la:fregata» 
a,Nisida; l’aiutante. del cuoco-ed? un:marinaio, 
vennero pure colti..dal. malore, ma.si trovano 
orasdel. tutto; fuori «di pericolo, La hassa forza 
intanto è tutta scesa. nel-lazzaretto., ;la. nave. 
é stata. accuratamente, purificata, dai miasmi., 
la-salute insomma dell'equipaggio non, lascia 
nulla,a desiderare. 3 

— (All'Etendard: del 2' aprile scrivononche 
nella ‘piccola cittàodi Badeyo presso: Vienna, rin: 
Austria, la febbre tifoidex»va mietendo vmol+ 
tissime ivittime. 


— NOTIZIE. BSTERE: 


I Jettori-troveranno nelle. corrispondenze.di 
Parigioi particolari «dell'apertura, dell’Esposi- 
zione universale; 

Leggiamo>nel: Pays del 2: |! } 

è’ principe! Napoleone; la principessa! Clo- 
tildé ei Jorò ‘figli! sonio'*partiti ‘per Havre, 
dove'rimarranno aleumi giorni.» 5 

Legiiamo nella «Putiié' der 2: 

© Riceviamo da ‘LiXentbirgo ‘il seguente 
docuniento che riproduciamo: senza “mutarvi 
tina ‘sillaba. Esso ‘pare; perla‘ sta forma; “de- 
Stinato' ad ‘essere affisso :’ * # 

» Supplemento, straordinario» dell'Uxione di 
Luxemburgo. : ì 

* Luxemburgo,:30; marzo. 11867. 

« Un telegramma ufficiale dell’Ajac)sgiunto 
a/Luxemburgo:: alle;! 4 pom:sautorizza, il Go- 
veîuo?n smentitesnel modo: piùformale.l'as» 
serzione di -alcuningiornali; concernente ila,0es+ 
sione del Granducato «alla Francia »C 

vIgiornati: del’ Belgio”'armmunziano! chi'8) stato 
firmato il'contratto di matrimonio fra il Conte 
di Fiandra @la principéssa* Maridudi Hohen- 
zollern. Il matrimonio. rimane fissaato pel 25 
aprile. i dà 

Secondo‘la Franée ‘îel 2, si manifesta in 
Danimarca un movimento dell'opinione pub- 
blica in favore di un’alleanza con la Prussia. 

Leggiamo nei igiornalifraricesi.: : 

«La, cessione; dell'America, russa, agli Stati 
Uniti è confermata-da un.nuovo telegramma 
transatlantico, La cessione sarebbe. fatta.Ìme- 
diante un, :compenso-di 7 milioni di dollari, 
pagati dagli» Stati Uniti ;alla, Russia. , 


; =_= —— 
[Corrispondenza particolare:déll'Opinione] 


Parigi, 1: aprile. — Tulle le preoccupa- 
zioni politiche sembrano , éssere, scomparse 
dinnanzi. al gran fatto dell'apertura dell'Es, 
sizione universale. Tutta Ja stamp: 
alla pace, al progresso, alla  civiltà.. Alcuni 
giornali cantano nel tono più lirico, come il 
signoî Havin nel Siéele, l'unione è Ta ‘fratel- 
fanza, delle ' nazioni ; ‘altri’ si limitario 'ma- 
gnificare le meraviglie dell'Esposizione, 6 di 
quel palazzo, dellé. mille ed una notte della 
industria umana! Dinnanzi a ‘queste prove di 
entusiasmo la questione del Luxemburgo si 
è Gcclissata, e appena ‘se ne ritrova'la traccia 
néi giornali. ‘Per ‘ispiegarò questi Istibitatieà? 
indifferenza, convien' dire che il'silenzio'pro- 
lungato del Moniteur lascia temere che què- 
sto affare ‘non sia per ‘essere risoltò così 
presto. 3 E 

Ad ogni modo non sarà nelle parole pro 
nunziate, oggi dall’imperatore all'Esposizione 
che ‘potremo îrovare informazioni positive su 
Questa questione’ del Lnxemburgo. ‘Anzi jò 
non ‘credo che’ l’imperatore abbia nepphre 
parlato ‘di politica, sing 9 

Per finire' di dirvi ciò che so e'ciò chého 
veduto dell'Esposizione, nei, due ‘iltinti giortii 
Vennerò compiuti prodigi di attività, e sebbene 
Îl collocamento ‘degli’ oggetti sia ‘poco ‘innol- 
trato,, tuttavia il complesso ha un aspetto 's0d- 
disficente. L'imperatore è passato nella lunga 
gallétia delle macchine, arrestandosiragli scom- 
partimenti delle diverse nazionalità, per farsì 
presentare i commissari.‘ Poscia hatraverzata 


1, 


cre ei e 


SA 


0 ATTI VERICIALI 


la galleria delle-belle ‘arti “L'imperatrico» 
assai pallida ed.aveya l'aspetto malinconico. 
Ciò si spiega considerando che la malattia‘det 
principe impetialé va per lelinghe. Quando 
il corteggio è giunto nella sezione inglese, é 
stato accolto con»grida. di. hurrah, molto più 
enèrgici che non ‘nelle. altre: parti del pa- 
lazzo. 

Si dico ché dothani verrà alla Tice niel'Mo: 
niteur Ja, nomina del. presidente del Cotpo le- 
gislativo, che sarà il signor; Schneider; Il si 
gnor Alfredo Leroux sarebbe il primo»vice= 
presiderite è il signor Gerolattò David ilse- 


Corre ‘voce che il signor Rohuer sia molto 
inquieto - perchè ‘capisce che, lasciando pub» 


dlicare nel Moniteur che il signor. Walewski || 


gli è stato sacrificato, ’mperatore ha fatto in 
certo qual miodo intendere che. tollera il mi 
nistro di Stato, ma che non ] 

Vengono smentite. tutte 
fusione 1g Società da î 
fondiario. Le azioni della prima so 
aghi Ul frafico. tan iris 

A proposito della demissione del! sig, Wa- 


alla 


Iewski è. della VOC6 corsa che si potesse re- 
stittire ‘alla Camera il diritto di eleggere il 
proprio presidente, è utile di ricordare ché 


questo diritto appartiene tutte 16 assembles 
deliberanti. Ariche negli Stati generali, il terzo 
stato eleggeva il proprio presidenté. bu 

Nelle assembleè ché séguironb tà rivolizione 
dell'89, non solo il presidente non era fiò- 
minato) dal re, ma Ji Corona tion aveva il di- 
ritto d'imtviatvi i ministri. La Convenzione nol 
mirava il proprio’ presidente tuttii mesi. Lic 
ciano Bonaparte presiedeva i Cinquecentò 
quarido' suo fratello, il genetàle, fece il colpo 
dì Stato che tuttî conoscono. ' 

È bén veto clie' durante ‘la Ristoràzione le 
cosè ‘afidaròno' diversametite, Luigi XVII nd- 
minò' presidenté' della! Cattiei il signor Ra® 
vez, quello stesso! dio feve arrestare, sul'suò! 
seggio, il deputato Manuel: Cirlò X, comsie 
gliato: dal: signoti di Mattignacy fecé} quasi ri- 
torno:all'aiitico» sistemb: è tion si ‘riservò «the 
i} privilegio di scegliere il présidente. sowrà 
una lista di cinque membri presentati dalla 
Camera. ù 

Dal 1830 al 1831, la Camera dei deputati 
ha sempre nominato il proprio presidente. 

L’affare della domanda di restituzione del 
cassiere infedele Lamirande fatta dall’Inghil- 
terra, non è una fiaba come si diceva. Il Go- 
verfio'ingtese Ha sottoposta ‘al Parlamento ‘la 
coòrispondéenza diplomatica ‘scimbiata col Go" 
verno francese su quell’argomento. 

N Governo di S. (Mb; «britatmica. sostenéva 
ché! l'estradizione: di. .Lamirande. non, poteva 
essere giustificata. dal trattato del, 4843, per- 
chè la domanda, non era stata fatta per mezzo 
d'un agente diplomatico, e perchè, il. reato; di 
Lamirande non era quello di /a/so preveduto 
dal. trattato, Siccome. l'inghilterra aveva ra- 
gione, così Lamirande le sarebbe stato resti- 
tuito, salvo poi ad essére. di nuoyo, richiesto 
legalmente, dal Governo francese, ma lo stesso 
Lamirande vedendo chè tuittà' quieste forma- 
lità non valevano, in fine dei conti, a fargli 
riacquistare Hi libertà, hà' Pitiuhziato a quel 


benefizio: i 

L'incassò totale dei. balli in ‘maschera. del 
téatro dell'Opera'è stato, quest'anno di 190,542 
franchio L'anno scorso! ‘moni'ettd’stito chie di 
4186,90% franchi: Vi. ‘adumque'unà differenza 
di. 5,638, franchi. in favore: del. carnovale! di 
quest’anno, La, media ordinaria. di ciascun 
ballo è dagli; 4W ai42.. mila: franchi, 


La Gazzetta Uffeiale del 4 correntè scrive: 

T. Uni regio: detrato' dell'AI' ifatzo' prece- 
duto dalla retizione "del Mibiistro' dèi’ 1avori 
putiblict, a tetiotà ‘del'qiale»i conisoriti ‘ital 
Hiant all’esterò che saratino designati di'eominé 
accordo frà î Ministri per gli affini esteri'è 
pei lavori pubblici, avranno facoltà di trarre 
vaglia sugli uffizi postali del Regno, ugual- 
mente? da’ designarsi î 
.Il valore di ciascun vaglia non potrà ecce- 
dere Iirè ciniquecerito ; Ja Proprietà ne sarà 


rasttesta mediante giviti; 
bio ie “ate 
Lavtiogio: piretedente,‘3'fissata' nel l'Seguenti 
PISO e i 1 
è; id a a dp Vila 
alli dai, consolaci st nr 66h scali del mare 
ra i di ar, Nero © da, qualun: 
pai gia 1 EMA, fn rà 
sinb) Una, dona; cani de 
ogni coiaquantina di, live. 0 ARL; 


) prroilza 


| rale 
2 


ere presentato dal” destinatario o dal'girata= 
rio uno degli originati per l'accettazione... 

Nel caso di mancanza dell'avviso o di di- 
discordanza fra‘il vaglia e d'avyiso, Waccelta= 
Ziotia potrà essere ritardafa pel 5010 tempò 
necessario ad ottenere o regòlariazaro! Ma sò 
‘stesso, senza» che perciò competa alcoa@ in 
dennità al possessore del xiglag SS 5 

TI pagamento dei vaglia bralfi dai Gohsolali 
Sarà fitto al destinatario od all'ultimo girata- 
riò, secondo i tasì, per opera dell’ uffizio di 
destinazione .0,.di, quell’altro uffizio che ne 
fosse stato amtorizzato dalla direzione gene- 
delle poste, sulla domanda dell'esibitore. 
. Una serie di disposizioni Nel personale 
dell’ordine giudiziario, 


Commissioni nominate. digli uffici 
cano, pi della Camera det deputati." |. | 
| Progetto di leggo n°. A. — Trattito di pace 
tra.il regno, d’Italia è l'impéro ‘d’Astrit col 
chinso a Vienna il 3 ottobre' 1866. 
Commissati è. 

Ufficio {° De Boni — 2° Torrigiani — 
(30 Ellero — 4° De Martino — 5° Cavalli — 
168! Chino! LL.I7 Galètti/ 289 Corsi =90 
(Righi, 4 » 


PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
" "Tornata del 4 aprile. 
| ‘Presidenza deli vice-presidente Pisanelli. 
La seduta è, aperta alle ore 4 1/2 con le 
solite formalità. ©‘ . 
Si procede all’ appello. nominale per com- 
piere: la nomina dcile Commissioni di, sorve- 
| glianza. i; 
| Vatii muovi deputati prestano, giuramento. 
Si dà lettura. di: due progetti di legge pre- 
| sentati dagli onorevoli Semenza e Protasi. Da 
È che Aosziano udire ci pare che il primo 


riguardi. fa Tibertà delle Banche é il’ secondo 
una modificazione nelle imposte. 

Tutti iministri sono al loro banco. La Ca- 
mera è numerosa. : 

Dopo brevi parole dell’on. Semenza e del 
ministro delle’ finanzè i dae propefti sono 
pîesì in considerazione. La 

Ha la parold il presidente del’ Consiglio: 

Ricasoli (presidente del Consiglib). Ho l'o“ 
| notè' dii‘ ‘annunziare alla’ Cathera che questa 
{| matlitià il Gabinetto ha rassegnata le proprie 
demissioni rielle' mani di S, M. e chie furono 
accellatò (sensazione). ©“ | 

L'ordine del giorno reca il segdito della 
verificaZione dei potetî. d i 

Qomin. riferisce sull'elezione del collegio.di 
Milazzo ‘néllà persona dell'on: Cumbo Borgia: 
Nè proponé la convalidazione. 

È convalidata: . 

Sono, pure corivalidate altre elezioni senza 
contestazione, ma l'agitazione chiè regna nella 
Camera! dopo la notizia data ‘dal presidente 
del Consiglio nomcilascia' udire ‘i nomi degli 
eletti. Udiamo soltanto i nomi: dell'on Cordova 
a' Caltanisetta; è dell'on. Fonsecarad Acerenza; 
dell'on. Maiorana a'Militello; dell’onv Faro'a 
Paternò) dell’um Miceli a Calatafimi, 

“Avitabile riferisce sull’'elezione dell'on 
Masci val 420 collegio. di Napoli. L’ uffidio ha 
trovato delle'irtegolarità e’ sovratutto ‘un*in- 
frazione dell'art. 47 della legge ‘elettorale es- 
| serido static inscritti nelle: liste:487 individui 
senza lasciar poi trascorrere il ‘termine; lega- 
le. ‘Propone perciò. 1’ annullamento. 

Coppimò Sostiene chela legge: nonè stata 
violata dal.fatto da‘ nuovi!'inscritti; Invoca Ja 
giurisprudenza»della Camera, Propone:la-con- 
validazionie | dell'elezione; 1 

Avitabile: (relatore) ribatte; lo osservazioni 


l'ufficio; come quelle che, a'/suovayviso;: sorio 
conformi allo: spirito della legge; Quei: 487 
individui noù avevano il. diritto di. votare, 6 
questo.è un fatto grave se si considera che J’o- 
norevole ; Masci. fu eletto alla sola, maggioranza 
di 10 voti. : 08 3 

Ricciardi appoggia le conclusioni del re- 
latore. Vorrebbe presentare delle cifre, e 
tenta ‘atiche di ritoinare sul-Suo argoimento 


favorito della pressione governativa. Ma © | 


Presidente e i rumori della Camera 10 avver- 
tono, di Jrimanere nella questione, ed egli 
mette, fine al suo, discorso. _ 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Maiorana- 
Calatabiano; si chiederla; chiusura ch'èvappro- 


Vi A 

"Ri quinti di Yoti 16 tonclùsioni dell'ur- 

ficio "per l'agnullamefità ‘dopo Drota' è ‘com 
Prove Sono respinto 8 l'elezione! è conva: 


n er ‘E abrilî GIdvaanf di Tetti der pirogeu 


d'indirizzo ‘in Fisposta  aluiscerso: della CO: 
Pinditizo: è approvato. 


nile di; lie: pei vaglia, tratti daallri. con- | rona. 
si OTO STIA! pal ol olsnor " 
(È concesso cai. ulolati, dei cobSolali, da dg | ‘Si estro’ arsorte ta depitazione: ch dovr 


gio in ragione del 12 per cento sul montati 
delle tasse; che; riscuoleranno, pel. rilascio del 
È. 5 


fond 


ri erzoigmoo. fi cain Lote 
( rilascieranno. ciascun. veglia in 
doppio mi mae? MIPENAA I 
abilito, a, daranno, avviso, del. rilascio 
pri poste, cui pipa 


x Pa 


| Coma segue!» ssorg. | 
| - Gaola'Antinorò «Bafazzùoli — Ricci Gio- 
| vaini — Aequaviva: — Martini -— De: Pas 
| squalo — Cittadella —Genòro: ; 1 
Supplenti:: De» Vincenzi! Mattelli-Bolo- 
guini — Camuzzoli —-Fatehi, > 
Pesestto riferisce; sull'etezione: del: colle- 


preseataribi a ‘S. Mi Essa »risùltà coniposta 


Prestaniò dilitamonid: i deputati Galata; De: 
Pasquali, D'Amico e La Marmora. 

Puccioni riferisce sull’elezione del collegio 
1° di Ferrard in: persona! dell'on. Mosti. Vi 
SpRo-proteste per vizi, di. forma e di sostanza. 
Però L'ufizio le ha..rayvisate prive di fonda- 


del''preopinante, e. difende le: conclusioni: del- | 


| giò di Vertes in persona dell'on, Ototti e né | 
| propone la. dònvalidazione) ‘ch'è approvata. 


nienito; 6 propone"la convalidazione dell’ele- 
zione. 
È convalidata. 


> go ALTA ;GORTE& DI GIUSTIZIA, 


Sca, è 


“conte Carlo Pellion di Persano 
i. Udienza .del:4 (aprile, ;iush ot 
Presidénza del comm; Misramethi 
| \Éa C6HG Ghitba)ii ‘dteliza” alle” ore 12: 
Sì procede all'appello’ niomifiule. 
Selopis (p8t° tina MiOzione Wotdine) crede 
chè, secondo” il' regolamento, ‘i senatori nor 
possariv ‘intérrogure  se'nòn' dopo! finito Pine 
térrogatorio dell piesidento, 6 Nom possano 
actomipagnare Ietoro domandle‘da albunatifles- 
sione. ! vota 19q € 
"Questi Mozione e ancettata > i à 
Presillénite fa trattenere i seguenti: testimoni : 
Contr’ammiraglio Vacca; GATORION 
Capitano di’ fregata “Bacchias 
Vice-ammiraglio' Albini ; 
Gipitano di Vascello: Pruticci + 


PROCESSO CONTRO. L’AMMIRAGLI 


Idi. di, © Del'Carretto; 
Ta; id, ‘Piola; 
1d;‘ «di fregata ‘ Buglione di Montale; 
Ta. i + Orengo'; 19118 
| © Luogotenentè:di vascello Conti'i 
| là. tîid/ 0° Milon. 


Gli altrì testimofii ‘sono lasciativim liburtà' 
| convocati per domani, ) pi 
‘© Bi'dà leftura' ‘dei due dispaoti ‘i quali iévi 
| nom'si. ‘potarond trovare è'Ui cli Ta difesa 8 
| Pacclsa chiesero la'‘lettura. .Si'Tegge foi il di- 
spaceio'dell’attimitaglio Persano în risposta di 
rbùproveri' direttigli dal ‘Yén. Là Marniora a 
nomè ‘delministero; ed iti cui dice'che china 
la:fronte' davanti ‘a queste rampogna; e vo 
fi S'introduce il commi Vacca) conti’amuli» 
raglio. 1 

Presidente, dopo l'interrogatorio d'isò; 'éhiede 
| al'testimonio in quidle stato‘ti'ovavansi 16 navi 
il giorrio in cui la' flotta ‘atistritca' $i presetitò 
| davariti Ancora. 10 

Test, Conferina che il carbone erasi aeebso 
a'bòrdo il Re d’Italia “eda bordoil Re ‘di 
Portogallo. Il‘Princige Umberto; sul’ quale il 
teste si ‘trovava; stava’ cimbiantd! i! suoi:tin- 
noni. L’Ancona aveva un piccolo guasto alla 
macchina. 

Durante la nòtte del25- al 26-tutti i legni 
si'occupavanò ‘a porsi in ‘ordine allorchè ‘alla 
mattina -fammo svegliati  dall’Wsptoratore:y il 
qualé'entravain rada portante il segnale @stita- 
dra nemica in’ vista, è Questo favvîso rta rico- 
nobbe per' austriaca allorché; issarido la pro- 
pria bandiera, fu' ricevuto” a colpi’ di ‘cammone. 
Tatti‘i mostri legni sospésero immediatàmente 
i loro» lavori per ‘porsi vin ‘stat ‘di’ essere 
pronti’ al combattimento; © poco dopò i'legni 
furono in: movimento: ‘Quattro corazzate’ usci- 
rono' lè prime? ‘e furono: bentosto'a'tito-di 
cannone; La Maria Pia chiese\se si poteva 


vamente. Passando . coll'Esploratore presso il 


ripiegire è spiegare ‘in’ battaglia sotto Monte 


dere la mia lancia e jlasciaelo; salire’ dl’mio 

bordo, }. di qs 

Risate Di quanti ‘legni sì componeva la:squa- 
= ba 

Test. Di tittele ‘corazzate: meno ‘1'Affordéa- 
tore è delle fregate ih legnò; 

‘Ntrivato:: al'imio bordo © in: presenza ‘del 
comm. D’Amicove ‘del ‘capitano ‘Jauchr, co- 
mandante del Principe di Carignano) e del 
caipitanò: Bucchia. l'ammiraglio Persatio fac- 
contò \chel i. bastimentiverano im cattivo'stàtò 
@'che'mon' eral‘possibile: dre caveitt al'rismico 
Tiello;stato'rît cli ’cìtrovivamo: I'capitanò 
Bucchia ‘opinò che allora‘ éra hiegglio ritortiare 
imrada: lo consentii ‘a: ritornare) ma'a0coridi 
zione! che lappena! messi: in 'ordide hoil'andis- 
simo:a‘ Pola rad ‘accettare la* sfida» ‘gettatabi 
dall'ammiraglio Tegethoftj © 3] 

Presidi Quale era-la' disposizione degli e- 
quipaggi? 4 | 

Test. Regnava'in ‘èssi’ un grandissimo» éni 


sul: volto di tutti un'gran dolore; 

Presid, Bi vero chie c'éra! poca disciplina ‘è 
bordogs 105 

Tests-Io: nom» ebbi | main adiraccorgermi di 
disobbedienza da. parte déi miei subordinati; 
tutto: ciò :che»si-deve dire ècchè ‘erarunafiotta 
improvvisata .éd è-petciò chevci ‘i poteva ess 
sere; forse) uni po) dirconfusione »:/ma ‘al «mo< 
mento del combaltitnentoi quelle: piceolà gare 
che potevano regnare fra ivdiversi légni spa: 
rirono; come per incanto; Due »itoble iò pro» 
posi di uscire con sei corazzate per farmi 
vedere sulle. coste, nemiche,, ma l'ammiraglio 
si oppose» t 

Presido Quanti giorni ci.volevano-per met- 
terecla, flotta; in. istato. di combalerea,. bn) 


niti di, carbone. nitntrata 
Ii.testimonio » parla; (poi :della,;crociera, che 
| egli: fu incaricato, di. fare» per. 8;gionni fuori» 


zione. Egli crede che il 

miraglio vide da Terra il segnale della Nona 
nemica egli s’ibg@ammasse perciavma Motta era 
troppo distante da terra per vedere segnali. 


aprirò vil: fuoco ;' l'ammiraglio! rispose negati» | 
Principe Carignano Patomiraglio mi ordinò: di | 


tusiismo: e allorquando rientiamimo si leggeva | 


Test..ka: pochi. giorni, tutti «ci--erayamo! rifor: | 


d’Ancona. e; dimostra.come;la squadra, cemin-, | 
ciasso a lagnetsi,della troppo, «prolungata» ina». | 
giorno in cui lam. | 


Narra poi lavvisitarfatta alla flotta=dalemi= 
nistro A marina, il quale disse a,tutti i 
capi che eravamo minacciati dalla pace e.che 

ti sto ovarò, il modo d'un 
i in mafe per scongiurare il peri- 


= 


o avviso , alla flotta non 
vare il nemico 4, prarS: 
“di mano sopra ùn puni 
fortificato. Noi credevamo che Lisa oso pocò 
fortificata. fr, STI d 
'* Presidente. Come era provyista-la ffotta di 
) 


carte? eta 


‘0830! di 1oPsivale serie os 

| Il giorno prima d P partenza d'Antòi a 

rivarono”600/tidmiti di fanteria iidrimà, forza. 
| chest" pare” beni debole per l'operazione di 
| Lissà, Givdissutto cho! doverdrio ‘venite dus 
battaglioni doi: Corpî franclii‘ ma' questi noi 
‘sì videro"ihaî, ‘Allofetiè eravamb' in'atto inarè, 
|il comm: D'Amico: $' imibatcò sul in in 
lersi distaècò; dalla Motta” coll'incarico” d'utit 
| ricognizione, Vi) sto 5 ost 
| ,l'Arcitati/duvariti al Î'issa il'grippo delle can- 
| noniere. ebbé' per missione di tagliare il tele 


il ministero di marina non fu, aiquanto pare, 
iaggrtr cera 


Fest, Di CITage amo sprone mena 
Lol Credo che ADI fo ne chiedesse, ma 


Varie alla macc] 


| l'intorno, una” 


|avafo:ito Gbbi'l'invarico di attaccare il porlò 
Gomisa, l'ammiraglio Albini quello” di'fare 16 
sbieco a porto Manego: ‘A'potto'Gomisi Verdib 
tre: batterie enon due come avera potuto 03! 
servarò il'6apo ‘di ‘stato iidggiore. 19600 
euPrima) di attaccarè porto! Comisa fadinai ? 
miei comandanti ‘a consiglio; @ distribuà i miei 
legni, Cominciamo utirdr mostri colpi 
erano ‘inefficaci perchè dovevano “Mrare' dat 
bassò in ‘alto: mentre le'batteriv'fieridiého! alt8 
100" piedi sopra it maròy ci folminavanio:! Ve- 
derido di non potere riuscire spera? che ant: 
miraflio Albini fosso stato’ più! fortunato ai 
me ‘e utii recai! presso ‘di Mii oride Vedere se 
îivesse Bisogno” del mig'aîtito; Egli ti ringrà! 
ziò. Sentendo allra”il'’carinonè dell squadià 
del atnm.«Persamo tuonare controle batterie 
di: Giorgio mi recai sul’posto éd'entraî mà: 
mediatamente im azione. ti È 
Dopo. ‘avere ‘raccontato! Piesito di! quésto 
combattimento »il testimonio! ripete ‘quanito è 
già comosciuto' \sull'esità» della ‘missione’ affi- 
data alle ‘cannoniere! del:Sandri La 'mattifia ‘del 
49,fcontinua il Vacca; iorciedeva che sì dovesse 
ricominciare di buon! mattino, “ia ‘invece si 
rimase per parecchie ore .iti' crociera; Questo 
ritardo: riesci! incomprensibile’ è tutti perdcchè 
in luglio: fa presto giorno'& si poteva cori: 
ciare: il bombardamento ‘alle 3'e'1)2:Soltanto 
verso le: 8 ‘la | Formidabile: ebbe  fincatico! di 
portarsi in mezzo al porto ‘8 'dilbuttefe Ta 
batteria chè ne guardava il'fondo;11] 
S'impegnò lin vivissimo faoto fra ‘questo 
legno ‘el batteria nemica. To che era : inca 
ricatò:idi fare la) crociera vedendo la! Forni: 
dabilemoltò;: compromessa’ ‘non posi tempo iti 
mezzo: @ diedi ‘ai; miei bastimènti ‘dfdinie di 
seguirmi:ied' entrare nel porto! Ciò: fu' fatto è 
cominciò! un’ fuoco; generale. Dopo: poche oté 
io dovetti usciré:dal:porto. perchè» non po- 
tevasi manovrare”con' tinti: legni) nel ‘pivéolo 
porto ‘e perchè-io'\-nott ‘Voleva! restare” tutta 
là notte nel porto fieinico; Vedenido che li 
Formidabite'era sempre! riritasty al'suò posto 
invece: dì seguiriti ‘io 'volli rientrate’ pesili» 
berarla mavib.temporscil: sopravveniré? della 
notte mere impedì; ? 


l'attacco! dellé battere ? 

Test) Not può! ditlo' perchè itl''quel'gibino 
le loro! fotte trovavinsi' divise. Per ciò’ ‘ché 
Figuarda"l'attateò i0'eredò che fu'ub' opera. 
zione sbagliatà. Bisùgiava presentarsi di notte 
davanti all'isola è poî' attaccarla' non! ppetta 
fosse spintata I° alba 'e-non' cOmmiciare ii fuotò 
alle 40" mentre! finto dalle quattro TPisota ci 
aveva scoperti. Nè. mi parve ben scelto il puritò 
destimato' allo sbarco ‘che' doveva fare Albini. 
V”eràno tanti puvti în cui potevasi ‘sbarcare 
senza pericolo è poi bisognava in tutti i casi 
sbarcare di notte Gnde nor ‘esserà visti, 

Pres. Quali disposizioni diede 1 ammiraglio 
all’appressarsi della fotta: Hemtita 9!» 


det itmitò' che' attoriuantid età im vista per 
chè l'atbimiraglio” non “ci cimtinioà' questa 
Motizia che èraghi portita ‘dull'ESpraratore. 

Pres. Sa dire quali furono le informazioni 
date ‘dal’ ‘cap. Martini all'ammbilaglio Sho 
Uttalità miarinò: dell''Afbndutoteo STO 


St0'‘rigdard0, so soltanto che ‘fino ‘aa rifici 
| DIO Pamimitàgtio) dota destinato desto fe. 

Bio alla'siut studdra; ficobido' 1a ‘iesignazione 
delle. stadrd, ‘Il ‘teste! confessa ‘Ché “durate 
he Ta camipagaà mon Sbbe mai una Squadra 

In quanto all'Afondatòrè l’atttinitagiio Pa 
DA noi Soltanto adetio alla Draft iaia, 
ind lo aveva sp entà destinato a difesa 


i 

della have aminitcelia. 

"e Ba A vt 
sig 


n, im o) n Li i in i] 
Velsazione confidenziale rent 
Catità "stiprémo a sitofnare ‘a «Ancona. onde 
riforiitsi di catbone è Tipalàre i danni e poi 
| Ha d Lissa, Qin andare sfidare Ta flotta 
nibmi Uastà Proposta si opposero DER. 
Fio b' Li Rosta si. oPposero, D’Amico 
Venendo alla Dalltiglia! di Lisa Nati 

lo, all PI Lissa il'U 
Tagtoia lappressarsi dell’ PA eg br 
| pa ped MU, Ly! 7 x Ì 

ni % scortare il racconto, del combatti. 
Pres db Tbvita a riposarsi, "© g 
La Sedula è sospasa per 10 minuti 
— T'estimonio iprénde coi dictianto "gi il 
[ag di Daltaglia shon, fù dal duce su- 
pi 0at9: di Ci indabui, sot ordine. 
i ai PRONA COMParso "PPEsy oratore fa, segnalato. 


Test Nori cottosco' nessi dettaglio a quit | 


| gli diede una fiancata e per miracolo sì po 


|| , Pres. Quale parte prése P'antiiràglio ner- | 
Gornero. Ciò? fu fatto. Allora ammiraglio» mi | cl : 
ordinò di'ferimare la macchina o difare scen- | 


Test Noi''îon' conoscevano l'appressarsi | 


| cogli allri legni della flotta. uit 
iieliaccusato, dirige altestimonio duo dando 
Poco. momento. 


Avvicinatisi al ,nemico noi. lo 
forniarsi in battaglia più celeremente 
lo credevamo, e stendersi sopra 
compatte; Arrivato & questo punto 
si stende lungamente' a e del 
i orito "al fronte o d 


ig. 


morchè il nénti 


ue 


l'oratore | 


perchè la bandiera ammir: 


pr 


(te 

nop, si, poteva assolutat 
e a 
iolaprivi filoto) e quilstol 


| Vacca uesaota gio nel; forte. della balla 
{ allorchè. .una, di fumo. celi 
TATE razzata gli 


‘ allorchè, 
già qual 


pellinî non Credeva di 
dYeva fliequa 


FA ‘Affondatore è c fe 
(éndd ‘che bisoghiava ‘decidersi , 01 calle 
cordzzato di fitinitsi e prendere posizione di 
fonte, coll intetizione di riattaccare nuo: 
mietité il nemico! Afiché la‘ Squadia dell’: 
miraglio Albini ‘stata riumeridosi € pareva vo: 
Tésso, entrare in azione. (pd di 
(Il questo momento mi comparisce accanto — 
l'Afforidatore @ segnala di seguirlo per, la. con 
! fromatcia. Cessaya in quell’'istante. ogni. n 
autorità e ubbidii. Nonostante giova 
che il nemico éra,a quattro miglia 6 che a 
vamo ancora 5 ore di giorno per. attaccarlo 
due fim rolla i fi soli 
L'otatore racconta pò? gli. ullimi! dettagli 
‘ della giornata Colico 1.Il nemico che ; 
| ‘eta imboccato, davanti a' Porto San | 
; Vedendo che non si ayéva intenzione, 
| carlo; entrò in portò e noi prende, 
‘d'Ancona, paoli srt 
Presidente, Léi non ebba alcuna conte 
| del pesagio dell’atniniraglio Persano suk 
| LAfondatore è non To gindicò' che: per indu: — Ì 
‘ zione? 10 
Tostimonio, Sì, Eccellenza. j 
res. Dunque non, yi fu segnale, 
‘est. Nessuno, sol là oli 
Pres. Ma gli allri poterono forse astbigoti 


del passaggio. = pi 
BL a 


La) 


Tests,Ne, dubito perchè forse io solo, 
accorgermi che. il Re d'Italia, val 
macchine, e. dell’ayvicinarsi, dell'Affon 
D'allronde , nessuno, poteva, actongersi, 
denelera che, più tardi: fa. issata sul 

Ca) 


Conchiud, l'oratore parlando; della supe 
perdita del.;, Kaiser, che egli. vide, andiseno 


SA Bez RO 
-u-Sqnniiniatglli (difesa). Vorrebhe sapere, dal 
teste. il;quale .comandò,. per. due, auni:mna 
Squadra, di evoluzione; quali erano, gliesercizi 
che durante; quel tempo; si facevano, fare all 
SqQuadra,.:;;}; + ; ijetrp. otagigadi 
li Fest dice ::chel' tanto mellecqueritalianò 
Sini nelle oqme este» gi orafo 
spinti fino/alle: ultime porzioni, ((U ’ 

Pres. Crede iano ché ibristiltato 
di rave possa: essere: attiibuibile idr 
ZIA o i equi i e: degli artig! RCS 
Test) Nom: Prg Logli speci 
mente si portarono; benissimore' l'amudiragliò 
im capo stessp ser ne imostrò” contento) 
Lal difesa: chiede” all'amtiiraBiio! Vacca af 
i Sompassò! ha) dorszzaté ‘austridblte pet 
atticcarò la'loro* squarti@tià Tegno quale’ seopò 
al'eva egli. RIGHTS: a 1 
1 LTst, \Quetloi ditisebuilo quei Tegni:' nom po 
tentdlo,: ripiena sitistàà per mon trovarmi 
in mezzo ai tuttò 18: ford8' nemiche, 
La difesuvaoterlis questa dithiafazibina si 
consegnata. al verbalbi © © ) 
| 'D'AppittosenvOhà died all'ataniitaplio ir 
Purdine div'apfito il 1089 dontrò a squadià 
marimisrt 0 Da i 3 
Testimanio. Nessalto; To) aphii di nifa ini 
tiva perchè in marina quando Wi" sxfa1#0 
trovano arfronteralinhè! i legni sonora tiro 
sinaprostibfpopona ib snii0) o esilio 


‘l’azione; . + 0) 


«= NPA 
Giacosa (ditesa): la 
Vacca di’ entrare in porto San Giorgio? - 

Testimone. Vi entrai di propria iniziativa 


st ordinò’ all'amibifaglio |'ael'amibitdztio PORRRGSA At" 


"Dice che allorchè nel giorno 19, l'ammira- 
glio Persano gli annunziò di avere già im- 


perchè. aveva per incarico di smantellare | pattito l'otding'di sbarco. egli né «to» sconsie 
Quelle batterie e perchè vidi che:un legno era |'gliò per moltissine ragiori suggerendogli (di 


in pericolo. 


differirlo ancora fino a che non si; fosse otte» 


Siotto Pintor (senatore) domanda FPaccusatò | nuto qualche successo sulle batteri dei fotti: 


se, è vero.che l'Afondatore priinò la contro- 
marcia allorchè Mas che; n ostia flotta si 
riordinava e poi d'ordine dî farò rottà ‘Pet An- 


Cio ero che ordini ta e3ttrormare 


Allora l’ ammiraglio Persano gli! risposò 18 
seguéniti parole : « Ma se domani atrivasseto gli 
austriaci? » Cid fece supporre al| testimonio 


riente, Che si \pubblita dalla tipografia Fodratti 
il {° ed il 15 d'ogni mese, in fascicoli di 64 
pagine l'uno. y 
E-primo-faseicolo;--che abbiamo sott’occhi, 
(contiene uno studio è del prof. Gaspare Gor- 
resio sù Le prime fonti dell'epopea e l’uttarakan 
d'a j ind del prof. Antelmo Severini. sovra 


‘gendu ‘indo-europia ‘pel prof: ‘A De) Guber- 
natis una Bibliografit orientale eldelie, Varietà 


che.il comandante Sandri gli avesse, data la? |'Orientali, nonchè una Cronaca delle cose d'Asia. 


notizia, del. prossimo: arriyo,. degl striaci, 


ciavallorehè: i: legni si formavano, ma,jo fion | Conferma che i ‘primi ordinò dati avanti Ta 
poteva credere a:tanto desiderio della ‘flotta | battaglia di Lissa’ fitonoril cambiamento» delta 


di''voleve risppigliare 4a zuffa col. nemico, dal 


linea, di, fronte in linea di fila che fu'' tosto 


momerito cher la ‘prima volta, in.-cui, fu dato | eseguito: da tutti mediante ; una semplice con- 


l'ordine di riattaccare»non vidt:che.ire legni 
muoversi verso il nemico. | 
che in due squadre in cui v è un riceam 
miraglio e un.coni” ammiraglio sia quest'ul- 
timò che prenda l'iniziativa d'un comando: 

Moscuzza (senatore). Ma hè l'ammira- 


glio Persano non diede l'ordiné «dî atfadcare? | fila "perthie troppo facile ad ‘essere sforidata. | 


(Risa, Rumori)» ° È 
Giacosa (difesa) chiedé la lettura del se- 


gnale fatto dall'Affondatore Solto il n° 976. < 


Versione! Taterrogatoy' il testimonio dice’che 


È poi ben strano | dopo l'invenzione del-vaporé egli'eredé ‘che. 


le linee di fila hanno perduta tutt la® loro 
importanza e non crede perciò) potere fare 
l'elogio: della prima» mossa della flotta italiana. 
Per'parte sua egli crede disastròsa la linea di 


Oggi il miglior modo per combaltere è quello. 
degli urti. Ora chel bastimenti possono muo- 
versi tuttii momenti ‘e in ‘tulti i sensi è 


Viene dato lettura di questo segnale col |diffitile conservare lungamentò bia” liiba di 


quale | Affondatore ordina call'armata: Dale 
caccia al nemico con libertà di manovra edi 
cammino. ? 

Della Margherita (cancelliere) dà-lettura del 
quadro ‘ dimostrativo alle» avavie:sofferte dal 
Principe Umberto, p 

Farina (senatoro) vorrebbe sapere perchè 
colla’ ffottà' dis posta iù Mined (di. fronte je 


mico l abbia fatta ordinare în linea di-fila @ 
con una contromarcia P'abbid (Condotta ad An® 
conà, Ill Beiz0d dt I 
Acc. La flotta non.era in'lineà ‘difronte, 
ma ‘in linea di ‘fila; : : 

Farina, sentore: Percliè non. fece. allora 
ordinare la formazione in fronte e non’ attaccò 
il nemico? d% } 

Acco Ordinati alla squadra»d’inseguire il ne- 


ì 


mico, mi d'ie'soli legni *davario esecuzione 
à questo, ordiné (Bisbiglio 


à d i t rdante supremo, » 
raglio' Persano*invece di altaccaté così il nés.|o 


fiat 310 

Il testimonio conferma quanto) disse .il com- 
tr'ammiraglio Vacca per ciò eh ‘tigaarda il 
Re d'Italia il'quale chiamò LAffindatore e 
conferma.pure.d’avere.visto, come, jil, Vacca, 
un canotto staccarsi dal primo al-secondo ma 
ignorava affatto che esso. portasse il‘ coman- 
1Pres. (HA ella visto VAf9ndatore durante il 
combattimento, 

Past Mai. fo non lo vidi che \verso'il'totco 
rallorquando il fuoco; era. già finito;* 

‘Pres. Quando vide Ella ibRd d'Italit?, 

Test. To 1o'Vidi in “distanza: allorquando co» 
lava a fondo; Sc 

PresCrede Ella che.1'Affondatore fosso în 
combattimento? 

Test. Gi! Sutà “stato? nia id non 


Phò mai 
visto. MES 


Î: capitano! :Bucchia racconta poi lfordinsi 


mminiatelli (difésa) chiedé la Tettura dello” |'attò” dall'ammiratitio Vacca» dopo .il, combatti- 


slato dimostrativo dellerayavie sofferte a-Lissa- |; 
idera pure si |. essi 


dal Prifiéipe di' Carignano, © 


to .di .prendere' posizione di sfronte.: per 
re pronti, a riattaccare il nemico oppure 


ledgi Ta (ithiatazione! fatta «dal testimoniove.|-a difendersi» se;fossero, statì attaccati. Era in- 
* che la difesa fece consegnare fiel verbale. | fatti pensiero' dell'ammiraglio: Vacca,idi atiac- 


Il'contr'ammiraglio,i Vacca. è; rimandato., e | caté iù qi 
prendé ‘posto alla tribuna: riservata .ai..testi-| ancora.a poca ,dist 


mont. 

È Giativdotto il éav Tommaso: Bucchia 
da Veriezia, capitano’ di ‘Iregata) già capo di 
Stato Maggiore della terza squadra comandata 
dal contr'ammiraglio Vacca. 

Presidente dopo «avergli» fatte» le: domande, 
volute dalla legga chiede al'tèstinionio qual- 
che dettaglio sopra «quanto accadde il 27. giu- 
Eno nellè ‘acque d'Aricona allorthè vi com- 
parve la flotta austriaca, e. gli, chiede pure 
quanto accadde a bordo del Principe dì Cari- 
grumo ‘siello stesso giormo e specialmente nel 
momento in cui vi montò l'ammiraglio Per- 
sano: art _ —_ 

r Fest. Conferma "as rei si. presentò il 
nemicò fl (Comantanté vini capo, montato» sul- 
prati ordinò ale'foit di 
linea di ‘ battaglia sotto le batterie di Monte 


Cornero.? rita eta "del 
Principe Congnio amino Pen parlò 
del. cattivo stato, in, cui .si troYaya la mag- 
gior parte dei-legni; e disse. avero, ordini del 
Ministero di nom sagrificare: vinutilmente le 


navi. to : Da 

To fui; alfora il primo; dicé il'èapitano Bue- 
chia, a consigliare :di>rientrare: in; Ancona, 
salvo ad uscirne quanto prima per attaccare 
il nemico:-Daltra--parte —it--nemico—-era- già 
troppo lontano per poterlo raggiungere. 

Presid. Ma creda: ella che helle acque dil 
Ancona si potesse dalla nostra flottà ‘dare bat-* 
taglia? soit na ©8 rd di 
«geest... To. credo .che lo si poteva coi legni 
che erano-id perfetto ordine. e,sotto (questo 
aspetto..credo che; la-;ispirazione degli vau- 
striaci: di presentarsi bsottovAnconarsia' stàtà 
Tfiolto infelice” perché arebble oslare 
loro-mollo caro. —_ 


Presidi, D e leisfu il pri ‘consigliare 
il ritorno i pech: 18 Bh y Prg 
(TeitSioperchèr vedevo: che siaveva per=; 
duto tanto, teams ‘nol formansisin' bataglia, 6, 
Vate Jago ea tino lontani 
che per i-Bisd&nava andare fino sotto 
le loro fortezze. Eppoi pareva che questa i- 
dea fosse latente in tutti coloro i quali assi- 


tordi ali itite di MRO quo pra 


rendere la visita agli austriaci.» 
com 


tg del suo; interrogatopioril 


l'operazione. Sao e i dp co 
P i ta al capitano Sandri. 
06 ISO PAIAHOT di Lis dà Dio iaia 


Dita 
Dice 


batterie di Porto COftisa' sî' poteva rilevare 
«ben poca cosa; tarito che la prima batteria do- 
esserò cercafa: al momento stesso. del- 


Hi 

«ll teste! conferitià ‘quanto fu già detto: dal 

contrammiraglio Vacca intorno all’esitò del- 

o di Porto Comisa, dell'andata a Porto 
egro per ‘aiutare ; Albini; ed infine della 

determifiàzione j ini, ed 

terza squadra 


ini 


‘potutò costare | 


‘dil’‘0comandante della |. 


Tetatsi' 9° Porto Sin'Giorgio 


a prender-parte» all'attacco. di batterie, 
le quali erarso stale, attaccato dalla squadra 
: RTS i peo l 


" 


lralctié niodò' gli austriaci the! erano 
d " 


Dietro domanda 
dichiara..che,dopo..il primo scontro egli: vide 
fate) dall'Affondatore moltissimi segnali ‘e che 
vénivanò fatti: a' così “breve distanza di tempo 
che era pressochè impossibile éseguirli tutti. 
_ Il capitano Bucchia conferma che s'avrebbe 
potuto facilmentè attaccare il nemico, - 


Pres. Il riemico aspettava egli forse, oppure | 


si ritirava a tutto vapore? 
Test. Egli.si ritirava lentamente ma molto 
lentamente; tav : 
Pres. Ma colla disposizione ‘dei nostri legni 
è col sistema che Si segui crede ella ‘che’ si 
potesse raggiungere il nemico? 
Test. Con quel sistema no, perchè non si 
è raggiunto (Marità). "ti : 
Lo Furia -doftarida (se dopo ilpiito at 
facco gli equipaggi fosséfo in uno stato tale; di 


VAT da rendere impossibile il-rinno-- 
vamentofddllaltdced.) > OT) 


Test, Certo nio, sebbene vederido ‘uti dist: | 


stitocome quello .del.-Re d'Italia e. della. Pa: 
lesti'o' essi non potessero! essere incoraggiati. 

Pres. Come; si sono battuti gli' equipaggi 
allorchè vennerò.in, fuoco? 0551 
© Test;<Benissimo;forsescon troppo slancio. 

Summiniateli "Che "60sà “rispose il testi. 
monio allorchè l'ammiraglio gli disse: « H:s0 
domani vengono gli austriaci ? ta 
Testimonio. «Risposi: «, Allora ‘usciremo è 
tacc8tèm0è fx I?tammiraglio mi frispose: 
« Queste sono ragazzate! « Confesso. che mi 
Nlagnai di questa; risposta, 

| Sariminiarelli(difesa) nomdisse forse: « AL 
Tora ll catcefento a Speronite ? » è chè, allora 
l'ammiraglio. risposé: 4, ‘Queste sono, legge- 
rezze? also b Atit 

iui La: 
lava di speroni, i 
che I aglisstivali, nia degli speroni di 
fidvî corazzate. Non mi sarei permesso di que- 
Ko por, 


2° ccusdto. Alorch i capitaho Blcchtà mi Hi 
spose che voleva cacciare gli  austridci. cogli 
speroni, io mi credeva che eglirvoiesse fare 
degli scherzi e considerare gli atstriaci' come 
dda cli basta uno sperone per farla correre 
iso] capii dheligi volesse paildt8 degli spè- 
roni delle navi. Fu perciò che gli diedi que- 
gta risposta: (Bisbiglio). 

i nia cd Li 

a 


ffari di servizio, 
BAidentdidi dr primo cenno. 
‘Questa dimanda è o go 
» La seduta,ò sciolta alle ore 5: 
} Dior eg 


CRONAUA DI 


Mercolediy 3, lo guardie di pubblica sicu 
rezza sarrestarono tre oziosi, privi. di ‘hoti 
mezzi di sussistenza, ed un tale S. A, gar- 
zòne foritàiò, Srputato di furto dbmiestico ‘a 
danno det suo' principale. fedi 


î 60! a'bredere che se par- 


(= 


sreritorndl'è a Livorno 


Anmulfgidò, con, piacere 1à ‘coitpiarsa del 
Rivista Orientale, pubblicata del dpft. Anigelo 
De Gubernatis, col concorso degli oriénitalisti 


italiani, e con rivista politica delle;cose, .d'O- 
d Miano due 


PARI EPA tai 


del.presidentò il testim@nto | 


fi ititeideva partita di quelli, 


i ‘coi miei superiori (Bra- 


ichiàrandòsi pronto ‘a’ 


amò con piacere là rcotmparsa della 


La Rivista orientale, che sarà bene accolta 
| da tuti gli studiosi di linguistica, promette 
di pubblicare prossimamente uni attitoto; «del 
prof. G. I. Ascoli, e delle traduzioni inedite 
dei signori P, G. Meggi, prof. Giovanni Flec- 
chia e dott. Carlo Giussani: 


> SOCIEPA ITALIANA: 
D'ISTRUZIONE E MUTUO ‘SOCCORSO 
fra gli insegnanti. 
Il di:;7 aprile a ore 4 pom. nella sala del 
| R. Liceo Dante si terrà adunidriza “generale. 
Oridinedel giorno: 

X° Proposte da farsi intorno agli esami delle 
scuole.elementari, 2° Se sia utile. incoraggiare 
l'insegnamento privato, equal modo:sia» più 
èfficace. t 

Firenze, 3. aprile 1867. 

Il presidente 

P, Villari 


Il segretario 
0. Bruni. 
Domani,, sabato, a-ore 41 ant., nell’ Istituto 
di studi superiori, il prof. G. Ferraris farà la 
sua lezione di Filosofia dellasstovia; edta. mezr 
| zogiorno e mezzo îl prof. L. Ferri farà quello 
di Storia‘ della filosofia. 
‘Ogigî (8) a mezz'ora pom. nell'Istituto di studi 
sùperiori (via Riegsoli. n° 50) il prof. Achille 
Gennarelli contintando le sue lezioni di ‘ar- 
cheglogia sulle città dell'Etruria centrale, di- 
scorrerà di Volsinium, e di Salpinum, e di 
Polymartaini/e dci loro monumenti. 
hi PIA 


tro ventigrado: del: -R. Osservatorio 
| mico ‘di Firenze" so, la tem; 
sima di + 48,5 0 î 

Nella -notte del &. aprile, lai 
| minima fl’ + 13/0050 

TEATRI 

R. teatro Pigliuno. — Questa sera, venet- 
di. si.«rappresenta l’opera del maestro Moyer- 
«beer, Dinorah o il Pellegrinaggio di Ploerinel. 


Duetto fatale. — A\ Pays del Lo a 


Distola, a quindici passi di distanza, ebbè luogo 
ultimamente fra il sigròr Jos8 Julio deputato 
alle Gortes.ed il signor Sa da Niguetta aiu- 
tante di campo del re; Il signor Julio rimase 
morto ‘sul terreno. Egli aveva. insultato: © il 
marchese, Sa da Bandeira, ziò del suo avver- 
i sario,» als ) A 

(La trichinosi.- La Trieste Zeitung 
"del 30. marzoserive: ri 

Tn vina ‘delle ‘isole’ del Quarnero; ai-primi 
di questo mese, parecchie petsotie; ‘dopo un 
violento attacco, caddero così graventente ani’ 
malate, che si credette. riscontrare in loto i 
sintomi di ‘una muova. malattia. contagiosa. 
Poco' fa, quattro individui caddero vittime di 
quesia supposta pestilenza,’ Ne fu'ordinata ed 
eseguita, la sezione, giusta” le torine della Po: 
lizia sanitaria, ed essendosi esaminati coll’ainto 
del imicròscopio ‘gl'intestini ; lo stomaco .@, i 
iuscoli, ld sezione diéde pet risultato Ta seo- 
perta della trichine. ,......,, 

Centerdinie. A. Montpellier ; serive 
| D'Avenir National del 30° marzo; morivano 
testè la vedova Martel it efà di 104 anno, e 
la, vedova.Bouquet in età di 108 anni. 
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NOVIZIO ULTIME 
CRISI‘ MINISTERIALE 
: ‘Pintertezza' sulle! condizioni; del'Gabi- 
netto è cessata; “comin [ltna- situazione 
ineresciosa. Oggi,.4, l'on. Ricasoli, presi- 
dente! del' Consiglio; ba'anmunziato.alla Ca- 
mera dei deputati, che stimano îl Gabi: 
-riettò «ha ‘deposto nelle mani di S.. M.il Re 
lè proprie dernissioni; he furono accettate. 
Non: una: parola di. spiegazione, nom una 


gioni della, crisi. - î \ 
Sebbene il veder (tutti i ministri sedere 
alloro banco, e qualetie* voce già sparsa 
alcuni momenti..-innanzi, fecero (prevedere 
ciò, che, l'on. Ricasoli stàva per'annunziare; 


la notizia fa tuttavia accolta con uîi 's6t- 


timento di stupore e di rammarico. 


È questo diffatti un Avvenimento rssai 
gravesche il Paese non saprà, spiegare e 
per quale ‘noti si sentirà meno commosso 
della Gamena',..la quale, tiulla ‘avendo a 

| rimproverare a sè, tanto più» è tratta a 
a giudicare severamente la risoluzione presa 


dal' GMinettosi ou ». 
L'on. barone Ricasoli’, 
zibaga ‘ ni ‘ 


'ilmonosillabismo'della lingua chinese ; una Leg- | 


dolore; ma»colla più profonda convinzione, 
ha;lasciato comprometterè na situazione 
politica e parlamentare, dalla quale l’Italia 
poteva ripromettertsi un sicuro, migliora- 
mento delle sue finanze. e. la ristorazione 
del suo credito. _ co rire 

Là ‘crisi ministeriale Toh ‘è stata pirovo- 
cata da alcunà; quistione sorta’ nel Parla- 
(mento. Là. miaggioraDza erasi raccolta col- 
l’intendimento d’evitare ogni quistione o- 
ziosa, di. schivare ogni.discussione politica, 
che, potesse distrarre Ja sua attenzione 
dallo Scopò politico ché si éra prefisso, e 
colla ferma: risolizione-di allontanare ‘ogni 
pericolo ‘dierisi; ca 

E. questa sopraggiunsè’ pet fatti e, con- 
sideraziom.-estranee. alla, Camera. ed; all’in- 
fivenza che' essa'‘ha ‘diritto ‘di’ esercitare 
sulla. politica del. Goverrio, 

Donde la crisi? 3 

I Ministero, ‘nòn' seritendosi abbastanza 
appoggiato dalla, Camera precedente, 1A 
sciolse e convocò i comizi elettorali. Il 
paese ha risposto! ‘all'invito. del Governo. 
Esso ha. inviato alla, Camera una maggio- 
rariza non' forte di numero, ma forte per 
sentimenti governativi, per 16 sue convin- 
zioni ;e pel desiderio, vivissimo,, che. l’ani- 
maya. ;dir, provvedere .con sollecitudine ed 
efficacia 2° bisogni dello Stato. È una 
maggioranza ‘essebziiimente ‘ governativa ; 
che non attendeva clie' di esser convertita 


deva esclusivamente dal Gabinetto! 

Che ha fatto il Gabinetto? 

Ho cominciato col cercare chi assumesse 
il portafoglio ‘di. grazia»e giustizia, rimasto 
vacante..dopo la. dimissione. dell’ on. Bor- 


ONGIa (Hi 6109 ‘agile, ; termomen, 


persa fan 
Hiffima dl 53 vi di I litici, Pareva che l'on. Ricasoli avesse delibe- 


NOPTRE INTERNE PAPTIVANI 


prile» scrivonoda» Lisbona, che, un duello . alla, 


frase che accennasse brevemente alle ca- 


«lo diciatiio ‘con | 


gtti, Si è rivolto all on, Rattazzi, che ha 
rifiutàto, non perchè ricusasse di far parte 


del ‘Gabinetto Ricasoli, ma perché non ere: 


'deva di poter accettare la direzione di quel 


Î . Allora comincidrono' gli abbocca- 
menti è le trattative con altti personaggi po- 


rato di fare und ricomposizione dei. Gabi- 
netto, invitando dd dttrarwl’on. Rattazzi per 
l'interno; ' on. Sella per ile finanze, l'on. 
Pisanelli per la grazia e givistizia. Taciamo 
di alcuni altri cambiamenti. i 
Questa combinazione, sostenuta da al- 
cùni, fa da altri avversatà, rendendo più 
difficile-1-uscire! dall’imibarazzo d’una ri- 
composizione ministeriale; che sempre ha 
incontrati ostacoli, in fondo de’ quali era 
la crisi. } 
E così avviene ora. L'on. Sella, rifiu- 
tando il Ministero .dell’interno, avrebbe 
assonto «il» portaglio della finanza, portan- 
dovi' le sue idee, modificate però in parte 
per: guisa di conciliarle col programma già 
svolto dal Gabinetto. Ma sî era perduto 
molto tempo, sè n’era. perduto anzi troppo, 
è'la muova! combinazione! aveva qualche 


| della sua- opportunità. 

Fatto. sta che ‘dopo tanti giorni. di ab: 
(boccamenti e di-negoziati,. noi ci. troviamo 
lîm mezzo'ad una crisi ministeriale, avve- 
| huta i modo extraparlàmentare';..mentre 
ancora: una, settimana addietro , balenava 
là ‘speranza ed avevasi dai possibilità, di: ri 
formare il Gabinetto ‘Rivesoli , introducen- 
dovi degli elementi che avrebbero potuto 
contribuire a tenere.salda la: maggioranza 
ed a rafforzarla rimuovendo, delle cagioni 
di dissidi'e di opposizioni: Questo era il 
iniglior ‘modo di. assiturare ‘gli interessi 
‘fel paese. 

Noi non ‘crediamo ancor questi compro» 
messì, perla demissione del Gabinetto, ma 
non, possiamo cltiuder gli occhi per non 
veder l’iriquietudine che ‘sì destà ed ilhere- 
‘dito Ché vieppiù si turba. Il consolidato 
ribassary malgrado 1* annunzio che si anti 
l'dipa. di tre mesì il'pagàmionto degli ite 
ressì semestrali. Le condizioni generali della 
politica europea vi influiscono, ma più vi 
influiscono le nostre incertezze ed, i nostri 
errori. 9 
} Ora importal;che questa situazione spia- 
cevole:.cessi presto, per non dar tempo 
agliùtrighi di ordirsì’’ed'ullo scoraggia 
mento di insititàtsi negli animi. Protu- 
Fiamo chè la maggioranza governativa non 
sì sfisti, che ‘sarebbe | poi assai arduo il 
rannodarla, pensiàmo Sopratutto’ che’ ci 
‘viole: un‘mifiistero il-quale apprezzi tutta 
là gravità della situazione finanziaria 6 sap- 
pia recarle rimedio. Ciò. che occorre e to- 
Sto, è un buon ministro delle finanze, una 
politica. delle finanze ed un Gabinetto che 
sappia tener unite lè Watie frazioni libe- 
rali. La crisi ministeriale è um male; fac- 
ciamo' almeno che da essa sorga un gabi- 
netto risoluto, nel, quale niuna quistione di 
amor proprio possa: nuocere agl’interessi 
l del paese: Se nori vi hà: completa abne- 
gazione nei capi; epme potete pretenderla 
dal partito e dai popoli? 


in maggioranza ministeriale. Questò dipen- | 


cosa di artificiale’, che' Jasciava dubitare | 


Allà Guzz4d Vfficldte. del è dprile. Sorivono 
da Bayruth in data del 19 marzo: 

La fausta ricorrenza del giorno natalizio di 
S. M. il Re e di S. A; il /principé Umberto 
venne celebrata degnamente in tutta quanta 
la Siria. 

_ In Bayruthi consoli estérive la dolonia ita- 
liana.si. recarono presso il.R.. Console gene- 
rale. cav. L. Mactiò per porgergli i voti che 
essi. facevano per la falicità dei Reali di Sa- 
voia e dell’Italia. 

A Damasco poi si solennizzò la festa cor 
fuochi d’artifizio, musiche ed altri tratteni- 
mobili ‘dati dal'Ri viceconSole' signor Pilastri 
alle:autorità.locali ed al corpo consolare, In Ci- 
pro vi fu ricezione solenne dei residenti ita- 
liani e dei funzionari del paese: Lo stesso ebliè — 
luogo în tutté le altre località owe trovarsi a-' 
genti italiani, ed il signor Datoli, Y@gio agente; 
in Acri, trovandosi «in Nazareth Quei. padri 
francescani celebrarono spontanei uti‘ solenne 
uffizio divino in onore di Sua Maestà, | °° 


rita Ji ee 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 

‘Nuova- York, 8.— Dispacci, degli agenti del 
Governo americano. annunziano.che: limpera= 
tore Massimiliano trovasi a Queretaro, 

Tutte le comunicazioni sarebbero interrotte. 

Purigi, 4. — Situazione della Banca. Au- 
mento numerario milioni 7113; ‘anticipazioni 
213; biglietti: 43.112. Diminuzione portafoglio 
2 4]5; tesoro 43; conti particolari 4 3]5. 
reBerlino, 3. — Reichstag. — Continua la 
discussione sul. progetto. della; Costituzione. 
L’ opposizione chiede che la durata del ser- 
vizio sotto le armi sia ridotta a 2 anni. Mol- 
tke.rispondè che questa riduzione sarà desi” 
derabile finanziariamente ma militarmente è 
impossibile in presenza della situazione ge- 
nerale e dei preparativi che si fanno da oghi 
parte. Però la Prussia non minaccia alcuno. 
La durata sotto le ‘armi per 3 anni ha per- 
messo che la Prussia, dopo Koenigratz, fosse 
più forte di prima @ avesse sotto le armi 664 
mila uomini. : : 

Il Heichstag terminerà la discussione pro- 
babilmente verso la metà della settimana pros- 
sima. ” 

Gircolano voci.contraddittorie circa l'affare 
del Luxemburgo. 

Lisbona, 4. — Il viaggio delle LL. MM. è 
aggiornato. 


CHIUSURA DELLA RORSA DI PARIGI 
Patigi, 4 aprile 


3 4 
Fondi francesi 3 “ < ..-» {168.60 |,68 57 
? » fine mese Paini fin1 10, 
» » GR 9 — | 9750 
Consolidati inglesi. . . U_ |U 
» per aprile Tir | sore 
Italiano 8 .°..in contanti 83 30 1 82 809 
» 15 aprile 8330 | 82.70 
VALORI DIVERSI 3 
Az, Credito mob, francese | 402 L'ICI 
. » ». italiano a Pera 
RPS + spagnuolo | 272 276 
Strada ferr. Vitt. Emanuele | 75 Ta 
è » Lombardo-Ven. | 402 401 
» » Aùstriache 406 405 
» » Romane tea la 
fono Onvioni zi 415 142 
»  delPrest, austr.4868} 221 320 
” È) id cont. | 325 (925 


GIACOMO. DINA, Direttore. 
Giovanhi RompaLpO, gerente. 


I ee con 


BORSE DI COMMERCIO 
Botsa di Firenze del 4 aprile.. 


Bono 3 alle ee Obi 56 15 di, 56.05 
Id. . co e POL 862)d 5640 
impr.maz: 6008, Ba Cole .74 412 d, 70444 
$ Meodiesal posin sel i ADATTE 3546 
Az: Banca naz. 1050, ::, N.l. 1400 — di 
Td. Banca naz. Re- 

gno d'It. ex coupon | C.1,41523 — d — — 
Ag-8tr, Ferr,. rom... C.l...— md. mr 
Id.Str.Ferr.livorn GL -—— —__ 
Id, dedotto ilsupph  C.lL ATII&d. 47 — 
ODDI F°fadellesad, C.lL 473 — d. 170 — 
Az. SS. FF. Merià. NL — -dL — — 
Obbl, 3 “ts delle dette + C, L 431 — d,, 
Obbi. dem. d ‘L id 


(d 


serio complete 


L - 
Id inserie di una e due C, LL 386 — ® - 
O5Bii soi compr CONO Sd | 
|'Tmpr, comit. BE VOLI — Bratt 
Bo, ii pied, pesi N. LA) _ 
3.9, idem... LA 3648 PLS 
Prezzi fatti del B *L 
Napoleone d’oro 21.03 — 21.04 
Borsardi Genova. del..& aprile; 
Ult. corso DUEbO 1° 
E "1a Hendija ialtana, cont, 56 624 6 95 
» Ù ‘ Ran d6 60 56 80 
Banca dItelia poni, ABl8 4618 — 
» » fm. 
Cred. mob,'it. v. 400 coni, 
Az. Ferr. Merid. fini 
ObbI. Beni Dedilani! cdot, | 


Borsa di Milano del 3 aprile 
Now, Pr. fatti 


Rendita italiana & * — sai Bet 82 
» ’ » dB e — 56 50 — 
Azioni Nazionale (530124 1/2i— 
, 1d8 Ferrate merid 218— — — 
Obbl:Str.Ferr:L.-V:ItaliaGontr. | 248 — — — 
, »°- Meridionali 132-. — — 
» Bani demaniali’ — = 385 t0 
+ Glitta/di Mixho (R6085 n 66 —< — — 


5° (Bofsa di Torino del 3 aprile. 
Gorso laggalo 36-77 48 
Pena da ia 29 l'oro Loft 03. M 05 
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n 
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Stabilimento det’ Editore EDOARDO SONZOGNO Milano-Firente - Veriezia 


IMMINENTE IMP0RTANTISSIMA:;PUBBLICAZIONE 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


illustrata i 


Pubblicazione internazionale autorizzatà dalla Commissione imperlale dell'Esposizione . | 
40 grandi dispense del. formato dell’ ILLUSTRATION >‘ — i 


Questa importantissima pubblicazione è la.sola ‘autorizzata dalla Commissione imperiale e la sola di cui venno auforizzata 


la vendita nel recinto del Campo di Marte e del Palazzo dell'Esposizione. 


I 

Edita in Parigi dal signor E. DENTU concessionario del Catalogo ùfficiale e dal sifnér PisaRE PETIT concessionario del 
dimtto esclusivo di fotogrefia all'Esposizione; (essa avrà un'edizione in tutte'le lingue «colle identiche illustrazioni, e l’Editore 
EDOARDO SONZOGNO, concessionario per: regolare contratto dell’Edizione italiana, orgoglioso di-poter così con- 
correre con primarie Case editrici. dell’estero in.una si importante pubblicazione, porrà, ogni cura aeciocchè l'Edizione che 
uscirà dal suo Stabilimento di Milano possa vantaggiosamente sostenerè il confronto di quelle: che verranno prodotte dagli 


onorevoli suoi creditori‘ di Parigi, Londra, Berlino e Madrid. 
Redattore în capo ne. è il distinto economista F. DUG 
DUMARESO, ERNEST D’XÉOLLB, MORENO-HENRIQUÈS, LÉ 


Ann edinserz dell’Opinione si ricevono esclusivamente all'Ufficio d'annunzi;0) 
È 0 i i lio 


OMN. T:B:U:Sì i 


SIE, PTT 


iSE VEND 


| provvista d.i due 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR...Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria. e- di. ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio; num, 42, Firenze, 


ida affittarsi, vendersi 
© 0 commutarsi 


chi; inFirenze. Via Calzajoli, 5, piano 
«nobile, in faccia all'albergo della Patria, 


{ Ù 
ne; èd il comitato. di redazione è. composto dei signori ARMAND: | LE RANE RINCULANTI 
w PLEÈ ed aucusTE WiTU, membri del Jury internazionale dell’E- possono') essere guarite completamente 


sposizione. — Fra i collaboratori si contano i signori EDMOND'ABOUT, M. OWEVALLIER, V) MEUNIER, E. GONZALÉS, DU SOM- senza riguardo al sesso ed all'età del 


MERARD, @C0. n 
La parte illustra‘iva venne affidata ai più rinomati artisti dise; 


tori. ed incisori,, e, mercè i progressi dalla fotografia, 
esclusivamente T,servata, per quanto figurerà all'Esposizione, agli Editori suddetti, 13 più importanti macchine, le più in- 
signi opere d'af‘(e, gli oggetti ed: i/prodotti i più rimarchevoli dell'ingegno e dell'industria; e tutto quanto infine avrà rap- 


malato © della malttia. 

L'eccellente metodo curativo del me- 
dico erniario dottor;Kriisi-Altherr della 
Svizzera riguardo alle ernie non solo è 


porto colla colossale a giporizione det 1867, verrà fedelmente: illustrato ed;a milioni. -d'esemplari, sparso in tutto il mondo. : da raccomandarsi per le migliaia di gua- 


per mezzo di questa spl 
STRATA DEI PROGRESSI DELL'INGEGNO UMANO. 


L'Opera consterà ‘di 40 dispense ‘in gran) formato, le quali verranno pubblicate dall'aprile al maggio 1867. 
Ogni dispensa si compottà di 9' pagine, 4 di testo è &' di disegni. 


lendida' pubblicazione, che ad: opera compiuta potrà a buon diritto intitolarsi l’ENGIGLOPEDIA ILLU- "rigioni ottenute e per i loro effetti.im- 


| mancabili, che sono sempre salutari, ma 
| aucora per la leggerezza e l'innocuità. 
La facol'à medica ha riconosciuto que- 
sto mezz) già da molto tempo come u- 


P i ni Î letamente le (er- 
Prezzo d'abbonamento. alle 40 | dispense, franche per tutto' il Regno Ta: AO | nie: ma Pps ivi 


Gli Abbonati riceveranno' in DONO; oltre al frontespizio ed alla coperta dell'Opera, una Guida illustrata 


di Parigi e suoi contorni. 


Le dispense separate costeranno cent. 25 caduna. 
A Parigi le disperise separate si' venderanno nel recilîto del Parco e del Palazzo dell'Esposizione allo stesso 


prezzo delle altre edizioni. 


, blico. fu riserbata al suddetto signor 
, dottore. 

Un opuscolo concernente la relativa 
istruzione e molte centinaia di certificati 
Viene spedito contro l'invio di un fran- 
cobollo. di 5 centesimi gratis in tutto 
il Regno, dirigendosi a E. E. Oblieght, 


Per abbuonarsi inviare Vaglia postale di L-4@ all'edit. E. SONZOGNO a Milano,0d alle sue Succursali di Milano:e-Venezia; Firenze, via -de' Panzani, N. 28. 


Efficacia: del Sciroppo” 


È 
I Lo' sciroppo di rafano iodato, di Grimault è C., fàrmabisti di SA Lil 
| Principe Napoleone, a Parigi, è preparatò' col succo di piante antiscorbutiche; 
la ‘di eni efficacia è popolare? 
Desso racchiude il iodo allo»stato di, combinazione organica, ed ‘è riguar 
dato come il migliore; | 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione 
di taluni primarii medici di Parigi, ‘che lo prescrivono giornalmente: n 
.sLo sciroppo di rafane iodato è un medicamento di effetto» sicuro,.epre- 
zioso nella medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio di fegato di 
merluzzo, ma lo rimpiazza com vantaggio. 
«D' A. CAZENAVE, medico în capo dell'ospedale San Luigi, alParigi: » 
«Lo sciroppo di rafaro iodato è un medicamento. di primo ordine «pel irat- 
tamento delle affezioni linfatiche e serofolose. Io l'ho ‘spesso impiegato con 
successo in certi casi di tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di 
merluzzo. 
* O° A. CHARRIER, ex-capo -della clinica, della Facoltà di Parigi. » 
.s Lo seiropp» di rafano iolato è uno dei più possenti modifie=tori delle co- 
Stituzioni linfatiche. Io ho veduto ‘sotto la sua influenza, delle ‘ulceri serofo: 
lose, che niente avea potuto guarire, cicatrizzarsi: con-una. rapidità  straordi- 
naria. Ho veduto disparirs delle ‘affezioni tubercolose presso i ragazzi, me- 
‘diante Ja sua amministrazione. 
È « D" GUESNARD, ex-inferno degli ospedali \di Parigî,» 
«Lo sciroppo di rafino iodato ha tutti i vantaggi(dell’olio di fegato di mer- 
luzzo, senza averne alcuno degl’inconvenienti. 
« D' GUIBOUT, medico degli ‘0spedali 
« Presidente della Sorietà di medicina di Parigi.» 
. «Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e.C. racchiude 412 per, 400 di 
iodo allo stato di combinazione organica, simile a quello che si trova nell’olio 
di fegato di merluzzo. È 
«D" KLETZINSKI, professore di chimica e perito dei tribunali di Vienna,» 


. JIlo-ETO RE 


illustrato. da Francesco Zanomà: 
Edizione elegantissima in foglio con 36 magnifiche incisioni ‘in acciaio. 


Prezzo L. it. 20 — Rilegato magnificamente in-tela inglese L. it. 38. 
Si spedisce franco per tutto il Regno. a chiunque ne rimetta l'importo re- 


ativo in vaglia postale diretto alla” Libreria | degli Scolari, via de’ Panzani,‘* 


n° 48, Firenze, 


pi dun à DI D 
{S%& De-Bernardini 
Professore Chimico, privilegiato in Italia è Spagna:-fregiato com'grande me- 
degl d’oro (fuori classe) e Membro della. Società aria de' Chimici di 
ra. 


NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURBATO vero rigenera 


.-iore del sangue, preparato a base di salsapriglia e con i nuovi metodi chimico- 


farmaceutici : espelle radicalmente tutti gli umori sifiliici e cronici, cioè i 
farmaceutici : (I nîe ronici, cioè mucosi 
Mniznci biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce odo: 
mente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i tumori, 


le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe; l'erpete ed ‘ribelli mali degli! 


oechi, di orecchi, dellé articolazioni, delle ossa, ecc. 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. 


Ogni persona che sia stata anche leggermente ,affetta dalle malaitio, suddette 


è prudenza che faccia la cura almeno di d iglie di I 
Ra tor ana no di due Bottiglie di detto prezioso farmaco 
Deposito generale : «NOVA, farmacia B ieri in via © 
ma ALA : ( r ruzza — FIRENZE, Pieri in via Condotta; 
Signorini ; Roberts, Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — 


DI RAFANO IODATO | 


"| DELLA. SCUOLA. PITTORICA. VENEZIANA”? * 'conterto dat tego 16 ig 1668 suo uso da Volo dei 
no 


LIVORNO , Crecchi 6. Angelini — pisa, Carrài — LUGGA, Gemignani — StENA 


Mencarelli — sPEZIA, Fossa 
nardo e Romano, e D'Emilio, via Toledo — Bars, Lipolis. — miuano, Riva-Pa- 


lazzi; Biraghi Ravizza e P.gani Î i 
DE i t’gani — Torino, Ceresole 6 Taricco — BOLOGN: e 
navia; Malaguti e Ferraresi — VENEZIA, Zampironi è Croce di ia cip 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE INSOLI9 ANNI 
L'INIIS Z'IAQUINL 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparata da A: RE taalog 
ramente miracolosa garantita senza mercurio e e E SE Mea 
quioo radicalmente in soli. 3 giorni gli scoli recenti ed.i più eronici che saa 

istinti con i nomi di Blenoree è Gonoree nonchè i fiori bianchi delle d ind He 
ulcsri in generale, nonche per la molticiplità de,gli vasi — it siduio$ praga È 
sultato ‘— la completa. guarigione si può per quest Acqua dire: atto 

NON PIU’ MAL VENEREO ; 

p Prezzo della Bottiglia col. metodo di usarne L. 4. 
cino: Sant presso A. Dante erroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
{i ivenze, — NB. Sì sp",iisca dovunque (però ove vi è strada ferrata 


retta) contro Vaglia postale Telpgivo. Il trasporto a carico dei Commtienti, 


li — ROMA, Sinimberghi e Desiderj NAPOLI, Leò-! 


CONSULTAZIONI 


su qualunque siasi malattia. 


La Sonnambula;. signora ANNA D’AMI 00 
essendo. una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all'estero per le tante. guarigioni, 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che, inviandole una let- 
tera franca con due capelli e i sintomi ‘della 
persona ammalata, ed un vaglia di I. 3e 
cent. 20, nel riscontro riceveranno il con- 
Sulto della malattia e le loro cure. 

. Le lettere devono dirigersi al professore 
‘Pietro D'Amico, magnetizzatore în Bologna 
Fia Venezia, N. 1748. In mancanza di Vaglia 


» postale d'Italia. e dell’estero, potranno spedire lire & in francobolli. 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


| 
| 


r Codice Eegislativo del Regno d'Italia in. base alla Legge 
: per l'unificazione giudiziaria 2 aprile 1865; numero 2215, contenente la Legge 
sui diritti spettanti agli autori-delle opere, dell'ingegno — la Legge per l'espro- 
piriazione per: causa di utilità pubblica — il Codice Civile, con indice alfabetico 
ed analitico (dell'edizione ufficiale) —il Codice di Procedura (Civile, con indice, 
idem — il Codice per la Marina Mercantile +: il Codice (di Commercio, con. in- 
dice alfabetico ed analitico ‘(dell'edizione ufficiale) — il Codice di Procedura Pe- 
nale; con-indice, idem — la legge sull'Ordinamento giudiziario, col R. Decreto 
riguardante il Patrocinio TELE ed ii Regolamento generale giudiziario per l'e- 
secuzione del Godice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale e della 
Legge sull'Ordihametito giudiziario — lè Tariffe in materia civile ed in materia 
penale —in fine tutte le leggi ‘transitorie ed altre emanate'a tutto, dicembre 4865 
per l'attuazione! delle nuove Leggi giudiziarie. Dette Leggi e Codici ‘sono prece- 
duti dalle relazioni fatte.a S..M. dal Mipistro» di grazia, giustizia e culti — Un 
volume. di pagine 4380. con. indice cronologico e per materia — Prezzo Lire 45. 

Legge sulla Pubblica Istruzione del 13 novembre 1859 e 
Regolamento pèr l’Amministrazione centrale e lotale dell'Istruzione Pubblica, ap- 
provata con pe etréto 43 dicembre 1859 e posteriori disposizioni rigtiardanti 


dottor Carlo!Coppi. Livorno 4866. n . »120 

N'Commertario. della Legge sulla Pubblica Sicurezza in data 20 marzo 48650 

del relativo Regolamento per ctira di Isacco Vincenzo e Salvarezza. Carlo, segre- 

tari nel Ministero dell'Interno. Prezzo lire 8. A ; 

+. Le disposizioni del nuovo: Codice Civile del Regno d'Italia intorno alle successioni 

intestate per cura di Angelo Fiani, già procuratore alla Suprema Corte di Cas- 
sazione ed alla Certe d'Appello di Firenze. — Prezzo L. 4. 

Operetta ‘utile per ogni ceto di persone. In essa sono configurati. per mezzo 
di 50 quadri genealogici tutti i ‘casi possibili di-successioni. intestate, per modo 
che. ognuno può; a colpo d'occhio e senza bisogno. di. consultare legali, conoscere 

uali sieno le persone ed i.vari diritti che le anedesime hanno sulla eredità di 
chiunque muoia senza aver fatto testamento. 


Prontuario alfabetico del nuovo Codice di Procedura Civile; compilato per cura 
dell'avv. Angelo Caramelli,. Pretore» di-Pistoia-Campagna, un grosso volume in-16 
di pagine 768. Prezzo L. 4. 

Dei Regolamenti Municipali, norme generali e moduli relativi per Carlo Astengo 
eavye Gio, Batt. Bisio, — Contiene tutte le principali norme e i relativi progetti 
di,regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali, per ì cimiteri, per le campagne, per i pozzi neri, per le vetture. cit» 
ladine, per il peso pubblico, pet l’otcupazione] di spazi ed aree PEObICEO, er le 
tasse sulle. bestie iro, da sella e da soma e sui cani, per ì bagni, per l’affis- 
sione delle leggi ‘ed’ atti pubblivi,) per lo/sgombro. della. neve ed-in ultimo..un 
progetto di'‘regolamento, per l'amministrazione interna dei Comuni,;e-le norme 
per la ‘compilazione dei verbali di contravvenzione. '— L.' 9850. 

Istruzione per l'amministrazione dei Comuni ‘in data 4 aprile 1838. coordinata 
con nòte ed aggiunte colle vigenti disposizioni rriflettenti. i, diversi servizi affl- 
dati ‘alle sin lnigazioni comunali — A864,, un volume in 8 di pag. 204 — L. 3. 

Guida; Teorico-pralica per gli aspiranti all'Ufficio dh Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione corretta”e ampliata! dall'autore, A866,+ Prezzo. L. 4.50, 

‘Istruzioni e nurime pratiche pei Consigli di Ricognizione, pei Consigli, di, Disci- 
plina e pei Comitati È Revisione della Guardia Nazionale nei Comuni, aggiuntovi 
un cenno dei!setvizi cui è obbligata la''G.*N.; per Clemente Brun, geometra or- 

1) 


ganizzatore delle G. Né— L 

‘La cartiera degli Impiegati delle Prefetture , ossia Raccolta, di tutte le disposi: 
zioni: riflcttenti le ammissioni alla carriera superiore e di segreteria, i Programmi 
| per_gli esami, il Servizio ‘infermo per igli uffizii, l’Abito uniforme degl’Impiegati, 

coll’aggiunta doi-relativi figurivi esdisasni, le Malleverie, i Congedi, i Diritti di 
segreteria, la Pianta organica degli uffici, gli Supendi, le Classi, le Indennità in 
caso di tramutarnento 0 di missione; ‘le Aspettative, le Spese di rappresentanza 
G) d'ufficio, la Franchigia postale e telegrafica; i Ducumenti da unirsi ai primi 
mandati di pagamento, il Cumplo degli impieghi, la Ritenuta sugli Stipendi, le 
Pensioni, ecci, ecc. — L. 3 50. 

Manuale dell: Tasse di régistro , ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti 
a tasso, — Compilato dal dott. Achille Rattaggi, Ispettore demaniale alla Direzione 
di ‘Milano. — Prezzo L. 2. } 

Repertorio di giurisprudenza pentile italiani, ossia raccolta di massime. testual 
mente estratte ‘a ‘cura dell'avv. Narciso .Baciocchi, dalle. migliori collezioni di de- 
cisioni' delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici Penale 
e di Procedura Penale approvati con i Decreti RR. dei' 20. novembre 4859. 4 vo- 
lume în 8 di pag. ‘415. Volterra, 4866/—.L. 6. 

Nuove: Leggi,sulle, Tasse di bollo, della carta bollata e delle Marche da-bollo e 
sulla registrazione è Tasse di registro, approvate dalla ‘Camera dei Deputati nella 
seduta del 20 giugno 1866 colle relative norme!» di@osizioni transitorie. 1 yo- 
lume in 42 di, pag. 474, 4866. L. 1.50, { P 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale ‘d’Ambunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, it N. 27, Firenze. Si spedisce franco, Per l'estero aumento di 
spese postali. 2 


PINORORTT EE 


presso Luigi Fram:.}, ierreno. | 


via.Cav 


AVVISO: 


Si affitta în Firenze il primo piano 
composto di 1B-stanze © porzione del 
secondo’ piano «di 5) stanze con cucina, 


cantina, uso di giardinoned occorrendo I 


ia di mn palazzo posto, 
in uno dei migliori centri della’ città 


venir: er gli oppo! 
dirigersi in sh dell’Agnolo, 


LAYER 


Sconti 70} 75 


Le: malattit 
purezza, del. sar 
tamente per l’uso 


Pillole sorpassano .0j 

fegato e, sulle reni in, mod 
secrezioni, fortificano il si ì 
zione. Anche le persone delle ‘più 
timore, degli effettivimpareggiabili 
a seconda delle.istruzioni, contenu 
ogni scatola, 


paragonarsi con E teri 
circola com éss0 


travagliate, e cura ogni genere di piaghe cà ul 


guento è un infallibile curativo avverso 


gamba, Giunture ràggrinzate,  Reumatismo, Gotta; Nevralgio, Tiechio , dolorosa, 


e Paralisi: 


Détti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accomj 
l Italiana) da tutti i Ù 
epresso lo stesso autore, il Prof. FMOLLOWAX, Londra Strand, N. 244. ©* 


istruzioni in lingua 


| LE SEI:PRIME POTENZE D'EUROPA | 


Il riîratto dei Sovrani d'Italia, Inghiltefra, Francia, Russia, ; Austria. e. Prussia 
vnà superba litografia «di 440 centimetri per 76, che serve 


in un sol gruppo. 
a fare un magnifico 


quadro. 
Si vende in Torino' all'ufficio del Diavolo lir'e d franca di posta per tutto lo 


Stato, ci H É 
N. B. Pèr evitare qualunque guasto le litografie si spediscono entro custodia | 


di latta. 


The agricultural and general 
machinery agency, limited. 


più perfezionati ;, fornire inoltre ai prezzi i più ‘vantaggiosi ‘ogni sorta, di Mae- 
chine, Ordegni, Sirumenti. Strutture di metallo, Rotaje i ferrovie, Tubi in ferro, 


TURAL'AND & 
Street, Strand, Londra, W.C. 


Malattie:-di-petto. 


Il dottore Churchill, ‘autore della sco 
perta dell’azione curativa. coi sciroppi 
d'Ipofosfito.di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni tabercolose, clorosi, ane- 
mia, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
previene i suoi colleghi ‘d'Italia, che i 
soli «ipofosfiti da lui riconosciuti e rac- 
comandati sono quelli ‘preparati dal si- 
gnor. Swann, farmacista, 12, via Casti- 
glione, Parigi: — Boccetta quadrata — 
Prezzo fr. & in Francia; in Italia fr. 6, 
presso AGENZIA D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, 5; ed in tutte le mi- 
gliori farmacie delle principali? su fio 

3) 


talia. , 
il 


COPIATIVO 


Con questo inchiostro lo scritto può 
mesa RIAIg anche vari giordi dopo; 
si può usare anche per la contabilità 
non, essendo grasso nè celoso, comerlo: 
sonò in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è dinna ftaezza tntta par- 
ticolare; la copie anneriscono sempre 
più invecchiando, ' 


. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce 


Tin, dell'Opinione, diretta da C. Carbone. 


to fi 45 corrente 7" 


NDITA DI: MUS 


PER LIQUIDAZIONE 


Si spedisca gratis il catalogo e norme per gli sconti 


UNGUENTO DI 


Finora la scienza medica non ha mai presentato>rimedio alcuno che possa 
to maraviglioso Unguento che, ; identificandosi col sangue, 
nido vitale, ne scaccia le pnIene, spurga e risana le parti 


FOLLA LION: FORTE 


PER CHIAMA: COPIARE | 
SGRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO! ECONOMICO LOMBARDO, + sun 


PREZZO : 
Bott. di un litro'8:00%compraso il vetro 
VUAR..8.00 ‘ » idem 
413 2:00, a idem 
Ah 4 70 . idem 
5 120 » idem’ 
18 080 » idern 


Daposito generale pre: Ferroni, agente Commissionario; via 
Mo. gi ale presso A. Dante "roningue. (Però, ove,yi. è; fi: i 

| diretta) contro vaglia postale relativo. Il;trasporto, a carico, del committente. 

| 

LI 


27 Firenze 


9 Ts 


rimessa; è. 
sure un terreno, di casà» 
conseguenza con’ po. 
dere, «dal quale si può ricavare’ una, 
buona i De e 


a DA L RERLOTEI: 
VIA, DE’ BANCHI 
sì continua a tut! 


e 80). per cento 


inte» 

ua, da nno mono 
sistema. je rinomate 
igestione. Operando sul 
esse regolano la 


HOLLOWAY 


ceri. Esso conosciutistisimo Un- 
1é Serofole; Cancheri, Tumori , male! di 


ti da ragguagliate 
principali farmacisti del ono: f 


SIAT! 


L'Agenzia 
incarica 


adi soddi 
sfare cora 
venissero fatte di Motori a shirt 


Cent. SO ra Boccettà || 


Presso A. Dante Ferroni, agente Jom 
missionario, via Cavour, n. 27, Fi n 

NB. Si spedisce dovanque (però ove 
vitè ferrovia diretta) re Pri 
francobolli. Trasporto a carico del coli: 
mittente. i 


di Terrensano inscanel n 
Dirigersi alla Ditta.A. Dante Fer 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. . 


PER EBI, >.) 
S osto di; male: 
pe a ta Ro, dì lO 


pie ù 
penne, ‘éd è mM - "Dà. il 
iallisce ; anzi acquista, sempre più i 
dio nero, bilaat svi) 


SUD mp 1 
i an litro compreso il vel 
Bott, di val 150 Foro. jeleto 
43 140 » idem 
14.0 80 ». . Mem 
1150 65 Ù idem 
418 0 50 » idem 
Mosche. 0 30 »  idoni 


Von 
ferrata 


RETI | E NUR 


— Vute 


slaccamenti 
>. menti messi sotto i di lei 


Udienza del 2 aprile 1867. 


Già dal dì precedente 143 luglio eravi stato 
a ir] quel pil uno ,scambio di 
uffizi fra il conte.di Persano ed .il Ministro 
(e ciò spiega il confidenziale zio datone 
nella sera di, quel. gi (ui al Vice-ammiraglio 
Albini) i quali sono abbastanza importanti per 
essere. riferiti, n 

« Giusta quanto la S. V. Nll.ma mi ha ver- 
bilmente significato (scriveva Ammiraglio) 
twalascierò per ora Ja' mia apparizione coll'Ar- 
mata avanti la rada di -Fasana a sfida. della 
flot!a austriaca, e partirò domani verso il mez- 
zo:lì nello intento d'impadronirmi del gruppo 
delle Isole di Lissa, e di questa in.specie che 
ne è la principale. i 

« lo colle navi corazzate mi farò \advattac- 
caro e sottomettere i forti che .le:-stanno a 
difusa, mentre le compagnie di. sbarco della 
seconda squadra rafforzata di 600 soldati di 
fanteria. marina. che, la .S. V. Ilma ordina 
s'imbarchino su, cotesta. al proposito, in di- 
$cOrs9, porranno piede. a; terra in luogo.adatto 
per prendere possesso, dell'Isola e stabilirvisi. 

« Avendo la S. V. Illima giudicato non oc- 
corra. aspeltare le forze terrestri, che. il si- 
gnor Miaistro della Gnerra ha telegrafato man- 
derà a questa volta, non, mi. fermerò. altri- 
menti ad aspettarle, e guarderò. di farne 
Senza. 

« Prego intanto Ja S. V. Ill.ma-di proct- 
rarmi una carta geografica di Lissa della mag- 
giore scala possibile, nel mentre che mi fac- 
cio ad osservarle, che crederei utile ‘in que- 
Sla spedizione l'avervi due ufficiali d’Artiglie- 
ria «il uno del Genio. » 

Rispondeva immediatamente il Ministro; è 
la Jotrera ha pure Ta data del 13. 

« È intenzione del Governo’ di' lasciare a 
V. E. piena facoltà di disporre delle forze na- 
vili poste sotto î di-lei ordini‘, sia per ese- 
guiro quanto Le venne ordinato ‘colle istru- 


zioni 8 giugno e 5 luglio numeri 4, 2, 3, 4 


© Î che punto non differiscono fra loro co- 
me per qualunque; altra: impresa importante. 

« Epperò se V. E. credesse conveniente 
di andare senz/aliro colla flotta avanti a Pola 
ail attaccare battaglia, io, posso assicurarla che 
sono ben-lontano dal fare la minima osser- 
vazione, 

*« Y. E. credette che per questa operazione 
Valesse, meglio aspettare, 1’ Affondatore ed. il 
Governo si è acquietato a. questo suo desi» 
derio. Avendo, poi sentito. questa | mattina 
dlalla E, V. come avrebbe potuto impadronirsi 
in breve tampo dell'Isola; importante di Lissa; 
io che desidero vivamente che la flotta. co- 
minci le sue operazioni., e faccia. sentire al 
nemico la sua possanza , l'ho di buon, animo 
confortato a questa impresa con che vi si 
«lesse mano immediatamente. Appena occu- 
Pata Lissa, la flotta potrà ricomparire dinanzi 
a Pola per combattere la flotta austriaca. A 
quest’intento io autorizzo la fanteria di Ma- 
sima a prendere parte alla spedizione, ed ho 
fitto ufficio presso il generale Dnfour è presso 
il Ministro della Guerra perchè le sia accor- 
dato un ‘ufficiale superiore “di Artiglieria con 
un subalterno, ‘ed ‘un’ ufficiale ‘del Genio ché 
accompagnino'la spedizione. 

< Che se nella sua saviezza, Ella credesse 
che le fotze di cui può disporre non sono 
sufficienti ad espugnare Isola di Lissa, i0 La 
prego a volermene dare' notizia questa stessa 
sera per mia norma. È 

«*Non mi è stato. possibile di procurarmi 
la carta di Lissa a grande scala che Ella de- 
silera, ‘ma autorizzo V. E. a provvedersene 
a qualunque prezzo se mai pu rinyenirla in 
Ancona. » i; 

«I’Ammiraglio inviava al Ministro la. doman- 
data risposta nel di successiyo, 16; tale es- 
sendo Ja dala del, relativo ufficio,, e così scri- 
vera: ira su 
«Rispondendo. alla lettera che ora. ricevo 
dalla :S.(V, Mllma; non esito dichiararle che 
io assolutamente credo che la prima e vera 
oerazione della; flotta. debba essere quella di 
impossessarsi dell'Isola: di Lissa. A. questo 0g- 
glo, per: quanto riguarda; la espugnazione 
dal lato di. mare, io-mi faccio: forte. della rin- 
seita, 
SCOPO; » 

* Dal-lato:di 


sicura colle sole forze delle quali‘ posso  di- Ì ol i £ 
sbarco. | | fortificazioni di quell’isola, poteva l’Ammira- 


spore per ilo sbarco. i 
* Ciò nom le disposizioni sono date | gl 
1° la parteriza com'era stato colla S. V. con- 


‘Difatti èramo prese coll’ occorrente solleci- 

Poco disposizioni per la partenza della 

IL viceAmmir fio Albini, già Dica ia 
le seguenti istruzioni che portano Ja 

dala del 15% 

.* Imbarcherà ove e come crederà meglio 
le 0 seicento uomini di fanteria, marina, 
lo che prenderà i debiti concerti col Co- 
ndante del 3° Dipartimento. 


« La, truppa imbarcata insieme a tutti i di- 

Did fanteria n dei. basti- 

È rdini ed alle com- 

Regnio da pra formeranno con 8 cannoni 

a campagna, il corpo di spedizione per upe- 
Tare nel Inògo ove Verrà, designalo. 


« Il sottoscritto ha piena fiducia nella S. V.. | 


© la lascia libera di dare tutte le disposizioni 
che crede ‘all'uopo Salva ti 


avendo, mezzi più che sufficienti. allo | mata molti ufficiali veneti , fra i quali.i di- 
| stinti comandanti Baccia , Paulucci, Sandri @ 


| Pincati, i quali tutti erano in condizione di 


L’O 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


PINIONE N° 95 


PROCESSO PERSANO 


ATTORI MEO LI ve 


L'ordine del giorno (num. 15) emanate 
dall'Ammiraglio. in. occasione di quest’ altra 
partenza, non racchiude disposizioni di molta 
importanza. 

“L’Armatà doveva mettere in moto per grup- 
pi; la flotta corazzata la prima: in qualunque 
formazione; sia di fronte che di fila; le-fre: 
gate ad elica dovevano situarsi , per rispetto 
alle corazzate, sempre dalla parte opposta a 
Quella, dalla quale con maggiore probabilità 
sì temeva che si avanzasse. il nemico. Era 
intenzione dell'Ammiraglio,: che si navIgasse 
strettamente 1a sei miglia all'ora: furono. fis- 
sati.i posti. per la Stella d’Italia, V'Ettore Fie- 
ramosca e il Fluvio Gioia: \ Esploratore do- 
Veva marciare in tesfa, il Guiscardo restare 
frammezzo alle due flotte per la ripetizione 
dei. segnali, e.il Messaggiero temporaneamente 
fuori linea. 

« Oggi alle 3 pomeridiane (scriveva quindi 
l’Ammiraglio al. Ministro). con tutti i legni 
dell'Armata messi; sotto i miei ordini. muo» 
verò per prendere l’ offensiva contvo il ne- 
mico. » gi 

Prima però di salpare da Ancona, indiriz- 
zava ancora al Ministro per mezzo del capo 
di Stato. Maggiore dell’Armata le seguenti do- 
mande: 

e Qual'è la forza di terra che sarà messa 
in totale a disposizione del comandante l'Ar- 
mata? 

« Quall’è la forza che. s'mbarca subito? 

« Quall’è la forza che ci verrà a. raggiun» 
gere, ed in quanto tempo? 

« Verranno due compagnie del Genio? 

» Verrà qualche ufficiale del Genio ‘o del- 
l’Arliglieria? 

« Risposte precise — Ore d'imbarco, ecc. 

« Noi non dobbiamo partire dopo le 2 po- 
meridiane. Cui il Ministro. 

* L'Ammiraglio Provana dirà la truppa che 
g'imbarca subito. 

«Il Ministro della Guerra non indicò il 
giorno in cui i Cacciatori, franchi'sì troveranno 
in' Ancona in numero di 1200 o 1400 uo- 
mini. 

« il Ministro della Guerra non promise le 
compagnie del Genin. age 

« Gli ufficiali d'artiglieria e. del Genio s'im- 
barcano subito, i 

«300 uomini, fanteria marina arriveranno 
in Ancona oggi o domani. » 

Alle 3, pomeridiane del 16. luglio l'Armata 
Italiana, prendeva il largo colla forza impo- 
nente di undici navi corazzate ,. quattro fre» 
gale in legno ad. elice , tre corvette, quattro 
avvisi, quattro cannoniere , un, bastimento 0» 
spedale ed un bastimento trasporto, in. tutto 
bastimenti. vent'otto. 

Nell’uscire d alla Rada di Ancona l'Armata 
diresse a Maestro all'oggetto di fingere una 
direzione.. diversa. da. quella . che, si. doveva 
seguire. 

Venuta la notte. ripiegò. verso levante di- 
rigendo verso-la. Costa della Dalmazia. 

Il Messaggiere, che come si è detto, era 
stato lasciato fuori linea; avendo a' bordo il 
Capordi: StatoMaggiore. dell’Armata. coman- 


miraglio recavasi ad esplorare. l'Isola di Lissa. 

Quella prima notte di navigazione, passata 
intieramente al buio «(giacchè | Ammiraglio 
credeva prudente di marciare senza fanale di 
veggia) fu \alquarito penosa. all’ Armata per 
l'incertezza dell’impresa cui era diretta. 

Una tale incertezza cessava il mattino: del 
diciasette in quanto che il Comandente Su 
premo, comumcava un piano da lui ideato per 
l’attacco ‘dell’Isola di Lissa. 

Questo piano: ha recato qualche sorpresa 
perché «al dire ‘di taluno esso rivelava ben 
poca. conoscenza militare e marittima, 

Ed alla sorpresa sî riuniva il rinerescimento 
che l'Ammiraglio mon’ avesse credito abba- 
stanza grave l'impresa per convocare il Con- 
siglio straordinario della f»rza navale pre- 
scritto dagli articoli 79 0 897 lel regolamento 
pel servizio di bordo; la qual cosa per verità 


| era tanto più necessaria nell’attacco dell'Isola 


di Lissa, in quanto che' trovandosi nell'Ar- 


avere speciali conoscenze delle: località'e' delle 


io ottenere da essi importanti notizie, e 


| falî forse da rendere meno ardua 1" esecu- 


zione dell’ideata impresa. i 

Il Conte di Persano osserva a riguardo 
dellé precitate disposizioni’ del Regolamento 
che « î Consigli îl Duce li chiama nei casi 
estremi a salvaguardia dell’onor militare, e 
non quando egli è in se stesso pienamente 
persuaso’ di ‘operare giusta gl’ intendimenti 
del Governo non solo, ma nella convinzione 
pure sotto l'impulso di sano consiglio. » 7 

Pare qui che 1 ammiraglio parlando, degli 
intendimenti del Governo confonda l'ordine 
di un'operazione col piano di esecuzione : il 
Governo affìda una missione, ma, quanto al 
modo' di eseguirla, ciò intieramente dipende 
dalla scienza e dalla esperienza del Duce, il 
quale è tenuto a termini dei Regolamenti di 
convocare il Consiglio. straordinario dell’ Ar- 


i mata (senz obbligo di adottarne il parere) 


ogni qualvolta si tratti di’ circostanze. dif- 
cli. ni Ran 
} Il dire poi che egli aveva la convinzione 


i convenuto, lo sottopose all’Ammiraglio, che lo 
| adottò ben tosto ,,, ordinandogli di diramarlo. 


| istruzioni : 


| tebello, prima. dell'albeggiare. dev'essere a terra 


dante: D’Amico; il quale col. consenso dell’Am- | isola Snalmadona 


| che soccorsi: e corrispondenze di qualunque 


| Ribotty) attaccherà Porto: San, Giorgio dal lato 


{quelle dell'interno prima che fregate in legno 


I questo punto, e le fregate non corazzate effet 


| ad attaccare l’isola di Lissa per impossessar- 


= Il gruppo di corazzate che batte Porto 
Comisa si terrà in riserva per chiudere la-flotta 
nemica fra due fuochi. 

« Le precedenti istruzioni di questa. mat- 
tina rimangono annullate.» 

Verso la mezzanolte del 47 al 18'tuglio 
l’Armatà, avendo èsauriti .tutti‘gli ordini ne- 
cessari, diresse per l'Isola di Lissa, ed anché 
la Montebello: col resto «della; flottiglia; ché, a- 
vendo a compiere l’importantissima missione 
di tagliare il cordone elettrico sottomarino, 
avrebbe dovuto essere colà spedita per tempo, 
movevasi all’istess’ora. ; 

Era già il giorno molto avanzato, e forse 
sul meriggio, allorchè la flotta ripartita nei 
gruppi prestabiliti, si trovava nelle posizioni 
di attacco. Il gruppo del Cont’ Ammiraglio 
Vacca che formava l'avanguardia della Squa- 
dra fa il primo a raggiungtre il suo posto, 
ed ‘aprì il fuoco» contro le due batterie situate 
a destra ed a sinistra del Porto. 

La Squadra non ‘corazzata  (omandata dal 
Vice-ammiraglio. Albini 1mettevasi nella - posi- 
zione la più vicina a terra per battere il forte 
di Porto Manego, 

Il gruppo affidato al Comandante Ribotty si 
collocava a levante del Porio S. Giorgio, ed il 
Re di Portogallo e la Maria Pia aprivano alla 
distanza di mille metri un vivo fuoco contro 
le fortificazioni, 

Il gruppo comandato  dall’Ammiraglio Per- 
sano prese posizione a ponente del. detto 
Porto di San Giorgio a seconda del piano. 

Se non che mentre, a forte San Giorgio 
l’attatco si iniziava coll’apparenza di un suc- 
cesso, lo stesso non succedeva a Porto. Mane- 

o, e Porto Comisa per la grande elevazione 
el forti, 

A Porto Manego il nemico fu il primo 
ad aprire il, fuoco facendo incirca - quat- 
tordici colpi ai. quali furono. risposti altret= 
tanti, 

Ma mentre a bordo della Nave ammiraglia 
del Vice-Ammiraglio Albini si ebbero ben'tò- 
sto due morti e tre feriti; uno dei quali 
mozzo d’un braccio, non fu possibile di cagio- 
nare alcun danno al nemico, cui-non arriva 
vano i colpi ,, sebbene si fosse tirato tanto a 
palla con prima carica, quanto con: granata e 
cannoni rigati. 

Il Vice-Ammiraglio ‘allora; più non vedendò 
alcuna possibilità di nuocere al nemico; deli- 
berò di sospendere e di' chiamare a consiglio 
tutti. i Comandanti della sua Squadra, come 
prescrIvono i regolamenti quando un’ordinata 
operazione di guerra risulta d’ impossibile ‘e- 
secuzione. Avendo «il Consiglio ad unanimità 
deciso.,. che..fosse. prudente: di mon esporre 
ulteriormente la Squadra per la riconosciuta 
impossibilità » di maggiormente ‘inoltratsiv;; il 
Conte, Albini si. affrettò. di trasmetterne all 
l’Ammiraglio 1’ occorrente: partecipazione’ non 
senza prevenirlo che stava’ aspettando gli'or- 
dini ulteriori. 

In quella passava a fianco della sua Squa- 
dra il Contr'Ammiraglio Vacca col'suo gruppo 
delle corazzate, e seppe da lui, che i'suoî 
tentativi a Porto: Comisa non avevano: avuto 
miglior fortuna, 

Le ragioni, ‘erano le stesse'; anche quelle 
batterie erano situate ad «enormi ‘altezze, per 
cui deliberò di rinunziarvi. 

Dopo di avere pertanto spedito 1’ avviso 
Guiscardo all'Ammiraglio in Capo per raggua- 
gliarlo di quell’insuperabile ostacolo, l'Ammi* 
raglio Vacca peasò di girare l’Isola dalla parte 
di Libeccio onde. raggiungere: 1 Ammiraglio 
Aibini a Porto Manego, ‘ed aiutarlo nelle ope- 
razioni di sbarco» 

Ma avendo poi sentito dal Conte-Albini es: 
sere. vano ogni tentativo di' sbarco; perocchè 
quel, punto si trovava difeso da una ‘potente 
batteria , diresse! senz'altro ‘verso Porto San 
Giorgio,ove continuava. a tuonare il cannone. 

I preaccennati. due gruppi, comandati l'uno 
dall’ Ammiraglio Persano, l’altro dal'Coman- 
dante Ribotty, erano diffatti in posizione di 
recare gravi danni al nemico, ed ambi spa- 
ravano contro le fortificazioni che difendevano 
l’entrata del Porto. Noa pago: però il. Coman- 
dante Ribotty dell'efficacia dei suoi tiri y fece 
prendere posizione al suo gruppo direttamenté 
in faccia alla imboccatura del ‘Porto ; esi fu 
allora che .il Re di Portogallo ha potuto far 
saltare in aria la polveriera eul’attigia batte- 
ria della sinistra; meotre la Maria Pia faceva 
saltar una Casamatta a dritta; per cui indi a 
poco tutte le fortezze tacevano, essendosi ve- 
cun i cannonieri austriaci darsi. a. precipitosa 
uga, . 

Questo splendido successo vindusse ‘il. Re 
di. Portogallo, ad. alzare la sua. piccola gala 
di bandiera per annunziarlo alla squadra. 

Sull' operato dell’ Ammiraglio Persano , se 
deesi stare a ciò che dicono alcuni Ufficiali 
del suo Stato Maggiore e specialmente il Co- 
mandante D'Amico, il Re d'Italia avrebbe at- 
taccati i forli con successo a distanza varia da 
1800 fino a 400 metri. 

Il. Comandante Supremo sarebbe montato 
in p-iacipio. sulla coffa. di Maestro, che era 
stata appositamente blindata con tende, brande 
e vele; e dopo una sola passata sotto le bat- 
terie nemiche ne ‘sarebbe disceso' restando 
poi quasi. sempre in batteria 'è lasciando al 
Comandante.’ Amico la direzione: di quel 
gruppo. À 


di agire sotto l'impulso di sano consiglio, non 
lo esonera dalle conseguenze di avere trascu- 
fato di esplorare il consiglio altruî. 

Ma P'Ammiraglio conte di Persano aveva 
pur troppo il' sistema di non apprezzare il 
consiglio dei pratici. 

Lo dichiara egli stesso in una sua lettera 
indirizzata al Ministro della Marinà un mese 
innanzi. 

Il Ministro con una riservata del 13 giu- 
gno gli, aveva parlato ‘ di. un distinto ufficiale 
veneto, egregio marino e pratico conoscitore 
delle coste adriatiche, il quale gli avrebbe 
potuto giovare nelle allora prossime vicende, 

E l’Ammiraglio dopo di avergli manifestati 
alcuni particolari motivi per cui non deside- 
rava di avere il detto ufficiale veneto a bordo 
della sua nave soggiungeva, — ed anche per- 
chè (sarà presunzione, ma ho sempre fatto 
così) non mi valgo mai di pratici, ed egli 
(quetl’afficiale) lo sa che fu al mio bordo 
nell'Adriatico tutta ‘la campagna del. 1859, 
dove mi ha veduto passare felicemente pei 
canali più ristretti con più legni al rimorchio 
contrariamente al suo avviso guidaudo in tutto 
e per tutto a mio assoluto giudizio. » 

AI preaccennato informe piano di altacco, 
che mancava assolutamente di base, ne suc- 
cedeva ben tosto un altro, tracciato dal Capo 
di Stato Maggiore dell'Armata. comandanté 
D'Amico, reduce dalla sua tnissione. 

Aveva egli nella notte avvicinato Lissa dalla 
parte, di Busi; all’alba ne aveva rasentato la 
costa, aveva sIudiati, assieme agli uffiziali del 
legno, gli accidenti della costa istessa; aveva 
segnate. le opere di fortificazioni ; aveva cer- 
cato di contare i cannoni della batteria a bar- 
betta di San Vito a Manego, di misurarne l’al- 
tezza; aveva veduto sulla spianata della gran 
caserma di Porto San Giorgio, la guarnigione 
in rango, che gli parve di 1200 uomini in- 
circa. 

Era quindi entrato in quel porto, segnando 
le opere di fortificazioni, il numero dei can- 
noni e l'altezza approssimativa.’ La batteria 
del telegrafo. gli parve la più alta dell’isola. 
Vide sulla cresta della collina un forte, una 
batteria e due torri, Diresse successivamente 
per Porto Carober e poi tosto per Porto Co- 
misa. A destra, entrando in Porto Comisa, 
vide una batteria a barbelta alta press’a poco 
come quella di San Vito; ed alle spalle del 
paese scorse una casamatta di quattro pezzi. 
Infine poi a sinistra, sulla cresta. del monte, 
vide un’altra batteria molto alta, che giudicò 
impossibile a battere dal mare. 

Raccolte queste nozioni, come aveva potuto 
meglio, si allontanò, dall'isola ; abbozzò in fretta 
un piano delle fortificazioni, ne fece fare molte 
copie a bordo dello stesso legno, stese un 
piano d’attacco, e raggiunta l'Armata al luogo 


Di quel piano basterà raccogliere le seguenti 
« Domani (18) all'alba lArmata si recherà 


sene. La flottiglia sotto gli ordini della Mon- 


«La sua missione. è quella di tagliare il 
cordone elettrico, sottomarino, se ve. n'è. uno 
che unisca Lissa a Lesina, di distruggere quei 
semafori che vi. potessero essere, ed impedire 


genere passino da Lesina a Lissa. 

« Il 4° gruppo (comandato dal ContrAm- 
miraglio. Vacca) attaccherà Porto Comisa ; il 
2° gruppo (agli. ordini immediati: del Coman- 
dante supremo) attaccherà Porto San Giorgio 
dal lato di ponente; il 3° gruppo (Comandante 


di levante. Le fregate-in legno sono destinate 
a battere Porto Manego per effettuarvilo sbarco 
dopo di aver fatto tacere le batterie. 

« Se il do gruppo corazzato. facesse tacere 
la batteria a tramontana di Porto Comisa e 


siano riuscite a far tacere le batterie di Porto 
Manego, il primo gruppo defilerà per baltere 


tueranno lo sbarco a Porto-Comisa, tenendosi 
ben serrate sotto la costa a scirocco del porto 
stesso. 

« La forza di cui disponiamo è esuberante 
per la. missione che dobbiamo compiere; è 

uindi inutile di esporre di soverchio le navi 
die ci servono per, più importanti fazioni. » 

« Le batterie che dobbiamo battere, es- 
sendo per la più parte molto. alte, conviene 
tenersi in guardia dai tiri in; arcata. 

« Le batterio nemiche, meno due, essendo; 
tutte in barbetta, è la precisione, non il. nu- 
mero dei tiri che le può obbligare a tacere ; 
e si raccomanda. quindi assai caldamente di 
non fare sciupio di munizioni e di rettificare 
i tiri l'uno dall’altro. 

Dopo di ciò si lascia ai singoli Comandanti 
l'adempimento del loro dovere, quello cioè, 
di contribuire il più efficacemente possibile 
alla pronta resa della Piazza, 

« L'Esploratore, scoprendo il nemico, farà 
Isubito il giro dell'Isola di Lissa, cominciando 
da Porto San Giorgio. In questo caso i due 
gruppi che battono Porto San Giorgio si met- 
teranno iu battaglia avanti il canale di Lesina 
fuori il tiro di Lissa. Pra 

« La flotta non corazzata si metterà in se- 
conda colonna a denti coi due gruppi sud- 


detti. zione presa dal Re d'Italia fosse tale che, per 


Altri invece asseriscono che 'la'‘prima posi- | 
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“Spisibot 
Ja distanza dalle’ fortificazioni ‘ esterne'i suoi 
tiri non pofevano'riuscire efficati e che! quando 
poi il gruppo: del Redi Portogallo sì ritrasse 
dalla imboccatura: del’. Potto' dopo. di. avere 
fatte tacere le batteri ‘di ‘destra'e di'sini 
il gruppo del Red'Italia sia: subentrato ‘nella 
sua posizione facendo alcune’ scariche) contro 
la, cittadella situata in fondo del: porto, la quale 
rispondesse con qualche raro colpo». «innvi 

Che infatti ;il.Re d'Italia non: abbia’ sofferto 
alcun :danno rilevasi pure dal seguente brano 
del. giornale parlicolare dell’ Ammiraglio Per- 
sano relativo -a quella giornata» . 

« Alle 6 tutti i forti dominati dai nostri 
tiri più non risporidevano/.. assolutamente! la' 
fortuna è con noi’; “nessun proiettile “ci ha 
colpiti sul Re d’Italia, eppure! il'loro' fischio” 
ristionava: all’ orecchio’ senza interruzione. (5 

Il contr Ammiraglio! Vacca colla ‘sua divi 
sione era giunto in Porto San Giorgio, men?! 
tre il conflitto durava ‘tuttavia ‘tra, il gruppo 
del Re di Portogallo e le batterie del forte; e 
potè scorgere che-il.gruppo idell'Ammiraglio 
tirava beasi sulle medesime batterie; ma dalla 
parte esterna: del. porto. Egli:s' impegnò sen= 
2 altro contro tutte le batterie dei forti, e prit= 
cipalmente contro, il:.forte Benthing, situato 
sulla sommità del. monte. 

AI tramonto del sole tutele batterie cir= 
costanti al: Porto San Giorgio erano ridotte:al 
silenzio ed ‘abbandonate. L’Ammiraglio fece 
cessare il fuoco, e. l’Armata: venne ‘ordinata 

in linea di battaglia per attendere il seguente 
giorno e riprendere l'offensiva; 

Il vice-Ammiraglio Albinî erasi pure; ‘sule 
l’ ordine del Comandante Supremo, ‘riunito 
colla. sua; squadra all’ Armata nelle ‘acque’ di 
Porto San, Giorgio', dove. giunto; lo stesso 
Ammiraglio dopo, di avere disposto, perchè i 
feriti della, Maria Adelaide ‘fossero trasportati 
sut vapore ospedale:, Washington, chiamò al 
suo bordo il Comandante della stessa nave.ed 
il maggiore d'artiglieria cav. Taffini pei con- 
cetti relativi allo sbarco, essendo il cav. Mo- 
nale Comandante della ‘spedizione. ad 

Però tanto il vice-Ammiraglio Albini, come 
il cont‘ Ammiraglio Vacca, ebbero, per lettera 
qualche rimprovero dal Cotandante Supremo, 
quegli per non avere collocata la. sua squadra 
in modo da rendere efficaci i suoi tiri, questi 
per essersi ritirato dalla posizione statagli' as- 
segnata senza attendere i suoi ordini. 

« Ho dovuto. notare. dalle relazioni . (così 
scriveva ad Albini) chè le di Jei navi stavano 
immobili durante 1’ operazione. Mentre invece 
io attribnisco all’ avere tenute sempre in moto 
le corazzate del mio gruppo.il conseguimanto 
del duplice effetto da me, LA quello ‘cioè, 
«di danneggiaré gravemente il. nemico ridu- 
cendo a silenzio le sue batterie senza patire 
gravi danni ‘al'mio ‘bordo, >‘ : 

Il vice-Amimiraglio Albini trasmetteva in.ri- 
sposta’ allAmumiraglio una, particolareggiata 
spiegazione del suo. ‘operato, della quale sono 
specialmente a notatsi i seguenti brani ;.; 

« Dacchè siamo sul-luogo-la pregherei:di. 
fare verificare da, qualunque delle sue corazzate 
se nella posizione la più vicina-a scoglietti e 
quindi, alla batteria che doveva .batiere si, ar+ 
riva a far giungere i proietlili.in quell’opera 
fortificata, ; ui diasnir 8 O 39 

«E tiri, dei..cannoni.da (450 «saranno; arri-! 
vati. alla, torre del.telegrafo,-«anali miei. da: 80 
non.vi arrivano, Ella; Eccellenza; non'ignora! 
ch’ io mi. piazzo senza. esitanza ‘al. posto \effi« 
cace da. combattere (.\ma «nel. caso «concreto le! 
mie. navi, non; avendo; che, un:.camposassabri=® 
stretto, muovevano ‘assai. lentamiente,;eisi fer-. 
marono. anche; masnon le ho: poi impegnate: 
al fuoco. per la. ragione..che.io;aveva esaurito 
con, 14. tiri, tulta,,la,-esperienza \che valsesa» 
convincermi non doversi sprecare, munizioni» 
inutilmente. » I eq: sienrik' 

Il contr'Ammiraglio. Vacca con.un ragionato» 
rapporto spiegava.a. sua. volta al Comandante 
Supremo i motivi, del suo operato. 

« «Chiesi. a me stesso:(egli scriveva dopo 
di aver fatta una chiara descrizione dei «suoi* 
inutili tentativi contro i forti) se, all'ora. già 
tarda.a.cui eravamo atrivati, vi-:sarebbo stata» 
qualche, probabilità, di ridunre al silenzio, colle 
tre navi poste sotto. i. miei ordini,'le: batterie 
precedentemente accennate, e «smantellare in 
seguito il fortino interno «prima della «caduta 
del sole affine, di preparare .alle,.truppe un 
punto di sbarco, e dovetti convincermi della 
perfetta inutilità dell'impresa, Venni pertanto 
nella determinazione di recarmi,. senza.per= 
dere tempo e munizioni, presso..la flotta; del 
vice-Ammiraglio, Albini per coadiuyarlo ;nel- 
l’ operazione di sbarco a. Porto Manego, ope-; 
razione che doveva considerarsi come pria- 
cipale e decisiva della, giornata; è ._.., 

Il taglio del cordone elettrico sottomarin 
che, a termini del, piano, doveya, essere fatto 
prima, dell'albeggiare, non ba. potuto avere: 
compimento che .dopo.le. sei pomeridiane, ®:! 
così assal tempo dopo che \tuonasse attorno 
dell’ Isola il cannone, e quando già probabil-. 
mente il comandante Ribotty aveva fatto sal=\» 
tare in aria la, Polveriera, e; 1’ attigua. batteria 
di sinistra del Porto di. San Giorgio,: al ou 

Ovvio è quindi. lo;scorgere che quell'ope+ 
razione, che pur.era di tanto momento, per 
lespugnazione dell’Isola aveva perduta Ogni;. 
sua importanza dal momento che. era , natite.; 
rale il supporre essersi dagli ausitiaci al primo, 
comparire della flotta, telegrafato a Pola,l' at-s 
tacco onde averdé per fempo soccorso. Così 
era infatti avvenuto. 


pre isa Ta 


affidata al cav. Sandri, Com: 
tebello e della flottiglia. 


La missione, come già fu detto, era stata 


andante della Mon- 


reAllorchò questi nella notte precedente da- 
sciava il bordo della nare. Ammiraglia;n0-p0g- 
giungeva-il sùo legno, erano ia circa le un- 


dici e 


egli vide ben tosto 


i <cosicoiò. egì 
la impossibilità di trovarsi prima dell’alba alle 
Isole Spalmadori, come prescriveva il piano, 


ichè si trovava alla dis 
incirca dal canale di Lissa 
Navigò adunque con la 


tanza di 56 miglia 


flottiglia, imramodo 


da disimpegnarsi dai movimenti dell’Aàmataf 
ed alle 10 4j2 del successivo giorno 18 en- 
trò nel canale di Lissa, dirigendo per lo sco- 
glio annesso al gruppo delle Isole Spalma- 
dori. Innanzi che egli abbia potuto introdursi 


nel porto di Lesina erano 
ridiane. 

"Nell'entrarvi isi abbattè 
«cui intimò la fermata con 


circa le tre pome- | 


in un trabaccolo), 
un colpo di can- 


6; fatto quindi montare ‘il padrone al suo 
dini gl'intimò di palesargli ove esistesse il 


punto. di ‘applicazione della 


fune sotto marina; 


ama. non venne a: capo di nulla. 


Raddoppia d’indagini e 
quale ‘èra di ‘compiere la s 
lunque costo. 


di sforzi, deciso 
ua missione a qua- 


("Alle tre e un quarto egli si ‘trovava al tra- 
verso delle due bocche (del porto di Lesina 


‘ quando vide comparire ma barca con ban- 


diera bianca da parlamentario. Salgono al suo 
Rondo il Deputato del Porto ed il Cancelliere 
llPAutorità, politica, i. quali. rappresentando» 


gli che la Città, di. Lesina 
cano sia risparmiata. 


era indifesa, inyo- 


«Il Comandante Sandri intima ad essi d’in- 


dicargli immediatamente il 
lettrica, 


sito detla fune e- 


‘Ricusano, ed egli gli tiene. prigionieri ‘al 


suo bordo. 


Decide quindi d'inviare il Cancelliere colla 
sua lancia in città per dichiarare ‘all'Autorità 
municipale a'mome del Comandante la’ flotti= 
glia, che, dove non gli venisse prontamente 


somministrata la ‘chiesta 

bombardata la città. Tu ‘att 
impiegò quel tempo nella 
legrafo a pali; stabilito sul 
lina, operazione questa chi 


nozione ; ‘avrebbe 
esa della ‘risposta, 
distruzione del te- 
dorso di una col- 
è fa compiuta alle 


quattro.e mezzo ; a quell'ora era di ritorno 
la lancia: del porto col Cancelliere e due pi- 
loti, che il Municipio di Lesina aveva messi 
a;sua- disposizione per indicargli il'sito ov'èra 
stabilita la,corda sottomarina; 

Per tal miodo ‘riusciva finalmente il Coman- 
dante Sandriva compiere la sua ‘missione, 

Erano due-le corde; nna univa l'isola di 
Lissa ‘a quella di' Lesina} Y'altra Pisola di Le- 


sina ‘al continente Dalmato 


e Spalatro, 


Furono ambedue inimediatamente divelte 
‘per, una lunghezza di 500 metri, come sì di- 
strussero de eri i fili'del'telegrafo a pali 


che si racco) 


lava nello stesso punto allo funi 


sottomarine è metteva in comunicazione la 


città con quella ‘valle, 


L'operazione era compiutamente terminata 
alle sei ed un quarto di ‘quel pomeriggio. 

Ma il Comandante Sandri non era molto 
pago del successo, sebbene per ottenerlo a- 
Yesse superati non lievi ostacoli , in quanto 


che il delegato. di Lesina 
che prima dn 
grafato a Trieste l'attacco 
dell'Armata itali 
era telegrafato în risposta 
striaca sarebbe venuta in 
Quest’essenziale notizia, 
meno di avere una gr. 
le successive operazioni 
ben tosto ri 
Comandante $ 
del Re d'Italia 
quella sera, e riferitigli i 


dri, il qu 


sultato della sua missione 


chi'essa non riusciva. pur 


lana, e che già da 


avevagli dichiarato 


quella distruzione sì era tele= 


di Lissa. per parie 
‘rieste si 
che la squadra aux 
Soccorso, 


che non poteva a 


ande, importanza per 
di guerra , veniva 
ta all’Ammiraglio. Persano dal 


ale salito ‘a. bordo 


Verso le ‘ore nove è mezzo di 


particolari ed il ri- 
Loi soggiungeva 
oppo ad alcuna 


utilità in quanto che, stando alle dichiarazioni 


del: delegato 
zione della corda elettrica 


‘di Lesina, prima ‘della 


distra- 
sottomarina', già 


era corso a Trieste l’avviso dell'attacco di 


Lissa per parte della flotta 


ste' a Lesina la segaalazione in 


la squadra 


italiana, e da Trie- 
risposta che 


sarebbe venuta a sostegno. L'Am: 


miraglio eccitollo.‘a riflettere se per ‘avven- 


tura le cose dette da’ quel 
rassero allo scopo di far 
dios ed*egli dopo 
che.lo induceyano a 
quelle dichiarazioni, 
che dare che: fossero 
era convinto della verità 
L'Armata passò quella 
canale tra Lesina @ Lissa; 


delegato non mi- 
smettere dall’asse- 


‘d’avergli ‘indicati î motivi 

credere! alla sincérità di 

soggiungeva potersi ‘an- 

menzognere, ma che 
della 


egli 
6051. 


notte nello stretto 


notte, ‘al ‘dire di 


qualche uffiziale, molto penosa, atteso il peri- 


colo d’investimento fra 
mala: perla oscurità e 
zione. ! 


legni della stessa Ar- 
la viziosa sua forma- 


Era quindi naturale chetatti pensassero ‘non 
avere l’Ammiraglio' alcua ‘sospetto di una'im- 


provi 
mica, 


“sorpresa per ‘parte: della flotta ne 
donv iemr' dire però: chela cosa fosse! dic 


versa, inquanto ‘che’si: leggono'nel sto gior 


nalei alla 


« Mi rapporta (Sandri) ci 
stro attaceo: era prima a 


data del 18 Je segueriti parole : 


he l'avviso del'no- 
ato, 8 che da Trie- 


stevsi'èra risposto! dî resistere, mentre la fitta” 


sarebbe: corsa. # sostegno... 
mento! da perdere Ki» 

"Nel successivo: giorno!" 19 
dante s 
questa notizia ‘al’ Ministro 


giungeva: « ‘L'aspetto di 


dere navi di ‘personale. 
dito <@*forte. ‘ 
mo alle avarie” 
alcuni notti ‘e pochi feriti; 
Buona parte del'gi 
si' può dire inoperosa dà; 
incrociando nel'canale di. 
meridiane ‘it Comandante in 
Vice-Ammiraglio” Albipi. di, 


‘upremo. comunicando 


img 19, l'Armata restò. 


Non c'è un mo- 


lo stesso coman-; 
pet telegramma. 


dela Marina, sog» 
tè fermo, e trala- 
scierò. sbarco che avrei IRTARA dis ci 
del manifestatomi parerò contrario. La 
terrardell’Adriatico:.. fo espugnata. Non avendo 
truppe: suffieîenti ‘da Shafco, chiesté é non da- 
temi; riòn' posso effettuare sbarco e prender 
possesso; : cha sarebbe ‘imprudenza  sprovye- 
Attendo nemico ar- 
ètfando: ffotta nemica Tiparia- 
(cevite. Nel' fatto ‘si ebbero 


ibil- 


isarorio, molte ore 
s 4 Alle dieci anti. 


apo, segnalò, al 


andare, colla sua.| d 


Squadra a tirar al bersaglio contre. do dortifi- 
o] di San Giorgio, avvertendo di.4îrare 
per mezz'ora. Albini esegui 1’ oriino »pren- 
dendo -per-bersaglioil forse San Giorgio;-al- 
cuni. colpi hanno..colpito, altri no; sebbene al 
dire di qualehe Comandanie di quella Squa= 
dea; siasi-da puniatori spiegata tania. preci 
sione nei tiri éd esattezza nel maneggio delle 
artiglierie; che furono distribuite nicompense. 

In quell’intervalio l'Armata fu rattitiatata 
un eflicace rinfofzo. Arrivavano-nelle acque 
di Lissa il Governolo, il Principe» Umberto, il 
Larlo Aertòcon tiuppe da'sbarto, e PA/on= 
datore; la cui forma gigantesca ed imponente 
produsse un senso di sorpresa e di-soddisfa= 
zione. ni 

Alle due e mezza pomeridiane Albiati ebbe. 
l'ordine di preparare l'occorrente per lo sbarco 
a Porto Carober. 

Dopo d'aver comunicato quest'ordine a tutti 
i legni della sua squadra col mezzo della cor- 
vetta S. Giovanni, incaricò il comandante in 
secondo. della spedizione, Capitano di vascello 
Martin-Franklin di far presente all’Ammiraglio 
che quella località non era appropriata vallo 
sbarco per trovarsi sotto il fuoco dell’artiglie- 
ria nemica. 

L’Ammiraglio in risposta scriveva queste 
parole sul piano idel»Porto S. Giorgio? 


« Autorizzato sbarcare truppa ove meglio 
Ammiraglio Albini giudica, e così ogni altra 
cosa a questo riguardo. » 

Essendo il mare alquanto, agitato, 0 come 
dicono i marini, molto fresco il vento, il Vice 
Ammiraglio si recò presso a terra con tutta 
la squadra allo scopo di trovarvi maggiore 
calma 6 preparare le barche vaporiere, e le 
zattere necessarie allo sbarco, operazione que- 
sta che richiedeva. molte ore. Erano già infatti 
circa le otto di sera quando furono terminati 
gli occorrenti ‘apparecchi, © le truppe si apr 
prossimavano al Porto  Carober, ove, alcuni 
momenti prima sentivasi l’alterno rimbombo 
delle artiglierie austriache 6 di quelle del- 
l’armata italiana, le primé delle quali domi- 
nando il sito dello sbarco, potevano fare gravi 
danni, e le seconde gagliardamente ma in- 
vano tentavano di farle tacere. Commovente 
spettacolo, al dire di taluni comandafti dei 
legni, ‘era il vedere con quanta indifferenza, 
con quanto ‘coraggio gli uffiziali. e soldati 
s'imbarcavano per scendere in terreno scono- 
Sciuto, con una intiera notte incontro, andando 
interra alla spicciolata senza alcun ordine d’at- 
tacco, nè di difesa che avesse potuto preve- 
hire la resistenza, è rendere possibile la tanto 
difficile attuazione di uno sbarco su. di una 
costa nemica, 

Non un Jamento, non ‘un' semplice moto 
di esitanza fu' rimarcato sul volto d’alcuni di 
essi, quasichè quello sbarco venisse eseguito 
colla certezza di non incontrare alcuna resi- 
stenza, e con piena. cognizione del terreno 
ove; bivaccare la notte. 

L'operazione però ‘si rendeva sempre più 
difficile, ‘e minacciava di essere’ nel bel mezzo 
interrotta pel progressivo aumentare del vento, 
— Basti il'dire, che la barca a vapore che 
ordinariamente rimorchiava dalle sette ‘alle 
otto..lance; non riusciva a rimorchiarne due; 
sì \che.il vice ‘ammiraglio; Albini fu poi'‘co- 
stretto d’ordinare alla cannoniera: Montebello 
di, prendere essa al.rimorchio larbarca a va: 
pore 1e.le;due, lance .che costituivano’ l’avan= 
guardia della spedizione, 

Se.non che, non appena questa aveva toc- 
cato. terra, fu accolta ‘da ‘una ‘scarica di fuci- 
leria.;.6. fu fortuna che in quel momento (es 
rano le move) pervenisse al vice ammiraglio 
Albini una lettera del Capo di Stato maggiore 
dell’Armata, chea; nome del Comandante Su- 
premo gli ordinava. di rimandare lo’ sbarco 
all'indomani all’alba, significandogli ad ‘un 
tempo che il; porto era quasi reso, ‘è che du- 
rante la notte. si sirebbe meglio studiata la 
operazione, 

Erano infatti nel' porto di San Giorgio snc: 
cedute cose degne d’essere notate, nel frat- 
tempo iu cui il vice ammiraglio Albini era 
per la seconda volta condannato ad ‘eseguire 
una missione addivenuta' altrettanto ‘inutile 
quanto falicosa. 

Dopo d'aver lasciata ‘quasi affatto inoperosa 
la flolta corazzata fin verso le ore cinque po- 
meridiane, il; Comandante. in Capo ordina e 
per iscritto! 6: per segnale: al cavaliere Saint- 
Bon, comandante della Pormidabile, di en: 
trare -nel porto di San Giorgio è farne tacere 
lè. batterie. L, 

Ordina successivamente al contrammiraglio 
Vacca. di proteggere. col ‘suo gruppo' quella 
nave dalle: batterie interne del forte, 

Il,cav. Saint-Bon, cui' sil'afficciò beni tosto 
la. difficoltà; dell'impresa » ‘avrebbe desiderato 
di possederé quanto meno un piano ‘del porto 
her battere d’infilata la.batteria principale; che 
dovelte invece attaccare di fronte ; ma come 
uome che (now si. arresta agli Ostacoli; co- 
mincia ad entrare con lentezza scandagliando 
continuumente, e'tenerdosi sempre inméezzo. 
Quando @bbb ‘oltrepassato il punto ‘di concen- 
tramento; «di tuite. le' batterio, diédesi a fale 
Minare in, sciarpa: dà soli duecento metri e 
forse anche meno di distanza; facèndò abban- 
dass dagli  àustriaci' le batterie della dé- 
stra. 

Ritto in piedi ‘silla torre di Comando, e 
fulminato dalla mitraglia, egli dirigeva intre- 
pido la sua Dave, mantenendo a tulloltraùzi 
Un' accanito combattimento ; si spinse quindi 
fino: alfondo: ‘del porto ; ma lé condizioni 
marittime» della località è‘ dé vento ché do- 
minava; lo persuasero: dell’imutilità dell'attacco 
che: stava per iniziare. Ciò nyu pertanto Stretto 
qual, era; dall’ordine: assoluto dell’Ammiraglio, 
ancorò: alla; sola. distanza di un'trecento metri 
incirca dalla. cittadella; risoluto a manovrare 
net miglior modo possibile, e non Nitirarsi 
che. agli, estremi. Corse allora in suo siuto il 
contrammiraglio? Vatca «col suò gruppo di co- 
l'azzale,. e. dopo. d'avere: tirate per qualche 
tempo. delle, . fiancate: sulla» batteria nemica, 
credette. inutile .il restare, e ne uscì pensaridò 


“| di formazione, ciascun’ Comandatità operava 


Probabilmente dis essere seguito dal cavaliere 
Saint-Bon ; ma questi; cui erà stato imposto 
di combattere all oltranza, si tenne in dovere 

I restayi. ancora, @..sulo;; poi si allontanò 


| 


quando, sopravyenutada nolte;-sisdovetto per= 
suadere che ;lostaryi maggiormente egquiva- 
leva-@lla quisi ‘certezza di Tasciarvi la nave: 
Era questa infatti tutta sfracellata-con più 
morti,.e non. meno di sessanta feriti, |» 

La mave ‘aminiraglia in quel secondo giorno 
non-prese alcuna parte all'attacco, avendo il 
Comandante Supremo (come dice taluno dei 
suoi uffiziali) dovuto pomupicare coi legni 
nuovamente afrivati. $ 

Una così efficace resistenza del-memico nel 
giorno immediatamente successivo apquello 
în cui-tali fortezze già erano State ridotta al 
silenzio, dimostra chiaramente che gli asse- 
disti avevano rifatti nella notte i davori steti 
distratti nella. giornataprecedente; la qual 
cosa avfebbe-pure dovuto essere presupposta 
e meditatà tt to mandinite Supremo, cui già 
era intieramente fallita l’idea di un colpo di 
mano; unico mezzo questo che. potesse es- 
sere consentito dalla strategia militare, e ma- 
rittima nelle particolari contingenze in cui si 
trovavano le due armate, e specialmente per 
la posizione dell’isola. Si può anzi dire, come 
disse qualche distinto ufficiale, che l'impresa 
era, fallita fin dall’alba del 48, perchè in quel- 
l’ora l'Armata era ancora. distante oltre a. 40 
miglia dal Porto San Giorgio ; quando che a 
termini del piano, l’attacco sì sarebbe dovuto 
pr'incipiare all’alba, e prima ancora. dell’attac- 
co sì sarebbe dovuto tagliare la corda sotto- 
marina che unisce l’isola al continente; per 
il quale ritardo il nemico, ebbe tutta l’oppor- 
tanità di prepararsi alla difesa e segnalare a 
Pola l’arrivo dalla flotta italiana, 

Oltrecciò le lunghe ore state poi fatalmente 
Sciupate il 19 luglio in crociera, e nélle.in- 
certe e frustrate operazioni di sbarco, pote- 
Vano ben più provvidamente essere impie- 
gate negli importanti indispensabili apparec- 
chi per. l'eventualità d'un imminente scontro 
colla flotta nemica, eventualità che era ora- 
mai divenuta una certezza dopo il rapporto 
del Comandante Sandri e dopo che i cannoni 
già tuonavano da' due giorni attorno all'Isola 
di Lissa. 

Non mai tanto come allora rendevasi in 
dispensabile ed urgente che l’Ammiraglio in 
Capo chiamasse a sè i Comandanti delle sin- 
Gole navi, palesasse, a loro il sùo pisno di 
battaglia, ne sentisse il parere, avvisasse con 
essi al più sicuro modo di altaccare o di re- 
spingere l’attacco, alla formazione che meglio 
convenisse di adoltare, ai mezzi meno: peri- 
colosi od incerti perchè nel combattimento 
l'Armata continuasse a mantenersi ben ser- 
rata e compatta, al modo di utilizzare effica 
cemente i 400 cannoni affidati ‘alla squadra 
in legno, al modo più sicuro dì rendere noti 
a tutta l'Armata i segnali di direzione del- 
l'Ammiraglio, a tutte’ quelle allre norme id 
una parola che ‘mirano ad un generale ac- 
cordo d’intendimenti, di manovre, di azione, 
e che Ja strategia 6 la previdenza di un ca- 
pitano non possono a meno di valutare nel: 
l'approssimarsi ‘d'un fatto d'armi di qualche 
importanza. 7 

e 1 consigli, il Duce li chiama ‘nei casì 
estremi a salvaguardia dell’enor ‘militare : 
risponde l'Ammiraglio Persano, ma în quei 
supremi momenti non sì trattava soltanto del- 
l’onor militare, ma dell'onore e della vita della 
Nazione italiana. 

Il conte di Persano d'altronde sapeva per: 
fettamente che la convocazione del Consiglio 
straordinario della forza navale non è altri 
menti ristréita aî casi estremi, com'egli viene 
di dire, ma è ganeralmente' prescritta per la 
evenienza di ‘difficili’ circostanze, è' special: 
mente prima di attaccare il nemico (detto 
att. 79 del Regolamento pel servizio di bordo. 

Fin da quella stessa sera (19) il'coman- 
dante della Formidabile nell’uscire malconcio, 
come già si è deito, dal Porto San Giorgio, 
recavasi a bordo della nave ammiraglia ma- 
nifestando la impossibilità di concorrere ‘ad 
un prossimo combattimento. 

Il conte’ di Persano non esitò a Ticonoscerò 
la verità dello' sue asserzioni, e fu'anzi il pri- 
mo ad accennare. alla necessità di mandare 
la Formidabile in Ancona: prima ‘però di 'e- 
manare un ordine definitivo’ volle gli fosse 
trasmesso un regolare rapporto. Ma più che 
il rapporto, il cav. Saint-Bon ritenne indi- 
spensabite ed urgente it provvedere alle sof: 
ferie avarie; fra le quali primeggiava ‘per im- 
portanza la in'era disorganizzazione delle por- 
telierie; per ‘cui si correva pericolo di som® 
mergere ‘qualora fosse sopravvenuta una mà: 
reggiata. I Javori durarono tutta'la notte:"la 
quale fa veramente per ‘lui una notte stra- 
ziante per le continuate ‘grida dei’ feriti, é 
per ‘lo sconforto che per'lo Più s'impossessa 
degli animi, quando dopo una battaglia s0- 
stenuta cori ‘immenso valore non si vede ali 
tro: risultato ‘che sangue è cadaveri! 

Frattanto il Comandante Supremo dava lè 
occorrenti disposizioni per ripigliare l’indo- 
mani vigorosamente le ‘operazioni d’assilto 
ed entrarà. ‘nel possesso dell'Isola” H Vice: 
Ammiraglio Albini aveva nuovamente rice- 
vuto Pirdise di effertiare 10 Sbarco; le navi 
corizzate avrebbero’ Joro “aperta la via nel 
porto per agevolarlo. 

La notte era buia como Ta precedente, e 
l’aria cominciava ‘a farsi burrascosa da Liboé 
cio. Non essendo stato’ fatto ‘alcuti segualà 


da ‘sè ‘consigliazido ‘la propria prudenzà ,° e 
Iantenendosi prossimo al‘suò Capo Squadra: 
Ciò raffermava il''eonicetto’ che non vi fosse 
il pericolo di sorpresa nemica; 

All’albà del giorno Successivo , 20 luglio, 
la, Squadra in Tegno già si trovava sotto lé 
costé di Porto Carober aspettando’ ii proan- 
munziato ordine dell'Ammiraglio per ricowiti- 
ciare lo sbarco. 

Pioveva forte; ed ‘il tempo. continuava ad 
essere burrascoso, Un Piroscato (il Piemoate) 
giungeva da Ancona con 428 uomini di trappé 
da sbarco, Il Conti” Ammiraglio Vacca ‘consi. 
gliava il Comatidante in Capo di Titornare in 
Ancona per fare provyistà di carbone, risto- 
rate lè navi danneggiate, 6 riprendere poi la 
offensiva in. ‘altro punto, 0 contro la flotta 
nemica. 

_ Questo suo consiglio non ebbe, l’approva* 
zione nè dell'Ammiraglio, né del Capo, di Stato 
Maggiore! dell’Armata, 


. Vdrsovde selte e mezzo, non ostanti le bu- 
ps det il vento ed il fresco di Li- 
beccio , fu” dato l'ordine dello sbarco, ed il 
Vice-Ammiraglio “Albini diede opera a «sotto 
citarne T'effettuazione. memo È 

© corazzate Terribile © Varese trovavansi: 
ail canale di Busi, ov'erano state un 
sin dalla sera precedente, per attaccare le 
posizioni Yontificale di Partof Condisa. : 
Il Re di Portogallo stalta intento a riparare 
ad una piuttosto forte avaria alla macchina 
toccata nel-combattimento-del di-preéi te, 
ed-erasisporeiò separato del geosso-'dell'Ar- 

Ata. Pi . tori 
nr Forivitabile versava i suoi molti feriti 
nel bastimento, Ospedale. 7 

H'gruppodella-risebva trovavasi presso la 
punta del Canale a mezzogiorno di San Giorgio. 

Le altre corazzate stavano in prospetto del 
porto. 


In una parola PArmata Italiana in'quel me-, 


morabile ‘mattino era sparpagliata per tutte 
le parti dell'Isola, e trovavasi appuoto in 
quella mal cauta posizione quando giunse a 
tutta forza di macchina il legno che. portava 
l’annunzio dell’approssimarsi. della. flotta ne- 
mica. 


L’accusa registra questa. nuova, serie di 
omissioni, «di juprevidenze, di errori che 
sempre più ‘agg: ava la responsabilità del- 
PAmmiraglio Conte 'Pellion di Persano, e 


costituisce la quarta fase di quella strana 


condotta che fu cotanto dannosa’ agl’in- 
teressi d'Italia, 


L'avviso Esploratore, comandato dal Mar- 
chese Orengo, che teneva continuamente cro- 
ciera per ua tratto di mare di circa trenta 


menti che si avanzavano uniti. 

Spintosi colla maggiore possibile velocità 
‘a raggiungere l'Atmata } ‘arrivava nel Canale 
di ‘Lissa verso! le sette 6 mhezzo ; ed indi a 
poco ‘vedevasi,«a riva della nave ammiraglia 
Il segnale è bastimenti scoperti sono nemici, 


sospese, = 

Il Vice-Ammiragllo: Albini era forse più di 
tutti in‘una' condizione. difficile; le sue. navi 
trovavansi conte a mucchio sotto la ‘Costa di 
Porto Carober. 

Il Comandante del piroscafo‘il Piemonte, che 
aveva a bordo truppe da sbarco 4 ed il (o- 
maridante del reggimento Fanteria Marina, 
Colonnello: Zicavo, sì presentavano .;a lui con 
un ordine dell’Ammiraglio di distribuire quei 
cinquecento uomini nei vari legni della Squa- 
dra. Aveva in mare barche, zaltere 0. vapo- 
riere il:cui ricupero, non poteva a meno di 
richiedere, un lungo. intervallo di tempo; il 
vento, continuava ad. attraversare le. opera» 
zioni. 

In tali strette, il conte Albini crede. di do- 
versi ricusare alla distribuzione. delle. tru pe 
da sbarco, ed. incarica, i, predetti ufficiali di 
prevenirne il Comandante Supremo: fa in> 
tanto prontamente imbarcare Je già sbarcate 
artiglierie affinchè non cadesséro in manò del 
nemico; ordina che vengano abbandonatè 
barche e zattere, ed ogni cosa relativa all’im- 
barco ; rivolge ‘quindi il segnale di’ riunione 
alla sua Squadra e; raggranellate a stento 16 
suo navi, si mette‘in moto verso il grosso 
dell’ Armata, orlinindo la' formazione pre- 
scritta ‘dall'ordine’ di massima del 46 luglio, 
cioé, dietro le corazzate. Quando la Squadra 
in legno si allontanava da Porto Carober e- 
rano incirca le nove antimeridiané, 

Presso a poco in quell’ ota' uscivano pure 
dal Canale di Busi la Terribile e la Varese , 
state rese avvertite dell’'appatire del'‘nemico 
dagli avvisi Messaggiero e Guiscardo» 

Il Re di Portogallo, sebbene non .si trovasse 
a molta distanza dalle ‘altre corazzate; non: ha 
potuto tuttavia porsi in moto immediatamente 
a causa del suindicato. guasto alla macchina; è 
raggiunse. l’ armata quando. già era stata se= 
gnalata la seconda formazione, 

La Formidabile, se nè stette in disparte; non 
avendo il suo Comandante Cai. Saint-Bon 
creduto pradenza di esporla în quel misere- 
vole stato ad un combattimento, 

Sull’ ordine del Comandante Supremo l’Ar- 
mata si ‘spiegò dapprima «in linea di fronte, 
con in testa:il gruppo del Contr” ammiraglio 
Vacca, che costituiva la ‘riserva è l’avanguar- 
dia ad. un tempo; nel \mezzo.il gruppo, del 
Comandante, Supremo, eda sinistra quello 
del Comandante del. Re di Portogallo, ora 
Conti'Ammiraglio Augusto Ribotty. 

Con siffatta. manoyra le; due: Armate anda- 
vano: ad. incontrarsi di fronte ; ‘imperocchè 
anche la flotta Austriaca si avanzava in ordine 
di: fronte; ‘ma. per: una fatalità. che nessuno 
seppe spiegarsi , l’ Ammiraglio tutto: ad. un 
tratto mutò l'oritine di fronte in linea di ri. 
levsmento che riuscì. ben tosto ad uua.linea 
di fila, (cosicchè. l'Armata veniva a presentare 
niente, meuo..che'il fianco: al nemico, Prima 
però. .che questo. mutamento: di. linea venisse 
ordinato, sì era «veduto, ripetutamente compa» 
rire sul Re d'Italia il Segnale che, chiamava 
sotto. poppa l’ Affoudatore; segnale, questo cui 
non venne attribuita. importanza ,. ignorando- 
sene da tutti lo scopo, 

Già Ja formazione-era in linea di fila quando 
vi giunse, col Re di: Portogallo, il. tania 
Ribotty, il quale, ignorando la Precedente for- 
Mazione, suppose a tutta prima, .che.la linea 
di fila fosse stata ordinata unicamente per pas- 
sare alla linea di fronte, 
regole di. tattica ; ima non istette Guari ia quel 
pensiero, per, aver. avuta occasione di ricono» 


||-sull’Affondatore': . determi 


miglia, scorso ‘verso le ‘cinque di quel mat- | 
tino a‘ comparire ‘nella’ nebbia ‘vari basti» | 


non che, ella malaugurata linea di 
dle al "itio della formazione, aveva 
quello di non esséré » ablastanza serrata; al. 
“teso il ritardo di -ateumi nu, e la 
mente della. Vareses® della’ Tenridile, che per 
la notevole distanza mon ra 0 l'Armata 
se non quando già eraraperto il fitoco, 

La Squadra in legno, come già si è dell 
etasi spiegata secorido il preladicato ording 
di massima dietro le corazzate. — 

gia era pur troppo la disposizione del. — 
Ta @fotta italiana quando alla distanza di sola 

e miglia o poco più, vedevasi avaniara 
la flotta nemica in ordine di fronte ben ser. 
rato, in due colonne, la prima di coraz 
la seconda di navi in legno, fra le quali s 
cava il vascello di movantun cannoni, d 
minato il Kuiser. na 

Essendo stati infrultuosi i segnali ind 
‘zati dal'Re d'Italia AIPAffondAtOHe perche si 
Vicinasse ‘a poppa, fu spedito appositaino 
un avviso; ‘e quell’Atiete allora fu vedi 
muovere alla ‘di'ezione della nave i 

Allora soltanto, non prima, sulla stessa ni 
RAMPE E pria i n 
i del Comandan upre) passar 
sulrA nazione che dosi 


nell’equipaggio un ‘sentimenito di sorp 
di ifidenga sebbene l'Ammiragi a is 
allo: si ‘essere ‘sopra un | | 
tamino, © così più adatto al servizio di 
ammiraglia. Midi 
Il progressivo avvicinarsi delle duo f 
necessitava una celerità massima nelle 
sizioni relative a quel trasporto, il g 
conseguenza veniva operato con precip z 
L'Ammiraglio si trasse seco il Capo di 
Maggiore dell'Armata Comandante D’Ami 
il Conte di Persano ‘suo figlio è priù 
tante di bandiera, l'ufficiale di Stato Mag 
signor Roberto Delucas ‘e due ‘sott'uffi 
rimanente personale del Supremo' Cai 
compresovi il deputato Pier Carlo H 
dato ordine di ‘rimanere sul Re d’/w 


Tutte le operazioni ‘chevallora ‘appunto si’ 
stavano incominciando furono immediatamente | 


A riguardo del Boggio, il Conté di 
dichiara che lo aveva lasciato liberò 1 
scelta di seguiflo, ‘0 restare, e che egli più 
ferì di rimanere sul Re d’Italia. Può essere 
che la cosastia, comegli l’afferma (quantua- 
que: vi abbia chi lo contraddica ved asseveri 
che «anche. il deputato Boggio, addetto al suò 
Stato Maggiore, ebbe l'ordine ‘di restare, Ma 
ciò che più di tutto autorizza a ritenero ta 
versione contraria si: è ‘che nello stesso gior- 
nale particolare ;.dell’Ammiraglio, ov'egli suo- 
leva consegnare le,sue impressioni e. tutti gli | 
avyenimenti. della ,giornata, leggonsi queste 
precise parole: f 


Avrei pure voluto:(condurrè con mp l'ok 
norevole Boggio, incaricato della registrazione 
degli ‘avvenimenti, ma il maree troppo agi. | 
fato da permettergli d’imbarcarsi. nella lanc@ 
che mi portava; e'menò poi il salire sull’4, 
fondatore,» I 

Il conipianto Pier: Carlo Boggio, con lettera 
datata dal precedente giorno 19, la quale non 
giunse al'suo'rricapito perchè discesa col Re 
d'Italia nelle viscere del mare; così scriveva 
al Ministro della, Marina: 


«Persano è àécusato a'torto 5 Persano md 
rita'tutta la fiducia del Governo e delli Na 
zione; il sentimento’ della sua responsabilità. 
lo fece parere troppo riguardoso, Ma voi si 
le vere condizioni della ‘flotta otto giorni i 
dietro.‘ Voi potete e*dovète fargli giustizia 
Lo vedrete nell'azione: » 1 


Pr | ui 

So il deputato Pier Carlo Boggio avesse. n 
guito l'Ammiraglio sull’A/fondiutore, probab) 
menta avrebbe mutato avviso. e. ritrattata 
sua favorevole testimonianza, quella testimo 


nianza che sorse poi quasi per prodigio dalle 
voragini del mare, come parola di” lono 
stata raccolta dalle labbra di un cristiani 


rente, 


nor 


Variazioni che erano potute occorrete nella 
fica deî segnali: ma il tempo stringeva, 6, 
questo il motivo per cui l’Ammiraglio sì 
spose di lasciare a bordo del Re dlialia il 

Capo Cav. Del Santo. Fu visto intanto aid 
considerevole 
lAtieto' 4/0: i 
nNasse a poppa l’Amimiraglio' ordina sen 

che si arresti la 


dirige Verso l’Affondatore: Fu fortuna che 
‘abbia avvertito in tem rr non oltrepas 
sarta, ‘essendovi stata, al deg 


a ricevere l’Ammiraglio in sulla scala ed'ébbe 
dalle sue mani il sacchetto contenente!le carte 
preaccennate, 

La laucia intanto, la quale: ara ‘completa: 
mente armata con. 40. nomiui in, girca oltre 
la guardia | marina ,, si, trovò abbandonata n 
mar'è. non avendo. più potuto raggiungere 
| Re d'Italia,che.già era m movimento; edsar 
veebbe probabilmente corsi gravi pericoli per 
l'imminentè scontro col nei sa Il comin; 
dante del Governolo nod l'avesse ancora in 
tempo raccolta, ; i Y 

Ad eccezione di due navi, che. per la loro: 
posizione hanno potuto scorgere od immagi= 
nare dal fatto dell’ imbarcazione questo iin- 
| provviso passaggio dell’Ammiraglio sull'Afon- 
datorè Armati ne fa interamente ignara, 
non essendosi dato dal Re d' Italia alcun se: 
\gnale che annumciasse ‘a’ Lutte le square 
| questa ‘improvvisa determinazione del Coman- 
dante Supremo. i n 

l'utti gli sguardi contianàvanò ad esser 
concentrati Sul Re d'Italia , ove stava ancorà 


| mainare la quale attendavasi di ve 


inalberata Jà bandiera ammiraglia, per ame 
ero alzata 


sull’Affondatore. * og EN 
Fu apparentemente allora ‘che; il. Comans 
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i 
vo 
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“ vole parola 
riguardo, 


dante della Formilzie cav. ig Silea 
con 8" dolore si vedeva nella Impossibili! 
ai irene parto alla‘ lotta; ed'al'qfiale hott 
Ga ‘stata data “micofa n “nr attori 

i i ritornare, in Ancona,  ficeva e 

ione di diemalo Woman gli anidro 4 i 
‘fonti segnale» questo ‘che ‘tu registrato da 
riiolti' Jegui, il Ré. Italia che in quel mo- 
mento continuava ancora a rispondere a tutti 
i segnali come se fosse tuttavia legno amini- 
raglio; gli rispose ‘col: segnale d'intelligenza , 
quindi rivolse all'Affondatore una segnalazione 
così conìvepita: \Affondatore, Formidabite. 

Tutta l'Armata ‘ora Tontana dal supporie il 

tramutamento ‘della sede ammiraglia in quel 
tomento ‘solentie, che i ‘più pensarono avere 
il Comandante in ‘capo inteso di dire all'A/- 
fondatore ‘che nella lotta imminente esso do- 
veva essere formidabile, 
«Ma probabiliente, come suppone lo stesso 
Gav. Saint Bon, una ‘tale restò 
‘monca ed insignificante ‘a motivo di qualche 
segnale ‘fatto dall''Affondatore al Red Italia; 
per cui questo legno ulzava tosto la prossima 
in segno d'intelligenza. E siccome la prossima 
rende un signiticato affermativo, îl' cav. Saînt 
Bon è così pure tutti gli ufficiali del suo 
bordo furono indotti a ‘credere che 1° Ammi- 
raglio avesse dato un’ affermativa rispostà a 
doe domande ad un tempo, l'una ‘fatta dalla 
Formidabile, fo ni ndutore. 

Poco dopo che ‘l'Ammiraglio' eta! salito a 
bordo dell'A/fondatore: erasi ‘aperto il fuoco. 
Havvi chi dice che l'Ariete Sia rimasto fermo 
per venti minuti, alti imedò, altri il tempo 
pene necessario per rimettere in moto 


macchina, / 


È però foraa il credere che abbia f: 

I fatto una 
sosta: di qualche considerazione in: quanto che 
un vigile uffiziale che trovavasisa bordo dèl 
Re di Portogallo, © clie coîlipiacevasi nel fis: 
sare tarticolarmente quel legno, parla ‘appunto 
u'una notevole fermata, ch’esso dice avere 
attribuita all’intendimento di mettersi in coda 
alla linea per nori imbaraZzare la manovrà 
*della Squadra. Si alzava intanto sull'albero di 
maestra una bandiera di comando, non però 
col distintivo di ‘Ammiraglio in Capo che con- 
siste in tre palle bianche, bensi con quello 
di vice ammitaglio che ne ha due; ed'è per 
Xérità alquanto” singolare che’ dal "itomen 

ché quella bandiera era stata; come dice l'uf- 
fiziole Chirica; confezionata ipposti fiel giorno 
titè a bordo dello stesso Aitéfe, quando 
“(come si'accenmeràin appresso) l'Amimitàglio 
[Persano aveva ‘fatto prevenire il Comafidaritò 
‘Martini, chevin ‘c8s0 di battaglia sarebbe forse 
‘passato sull’ Affondalore, siasi ‘Sbagliato il di- 
stintivo el ‘Supremo Comarido che era l'u- 
nico oggetto della sua'formazione; : 
_Goncorrevano inoltre a rendere meno visi- 
bile quella.bandiera due essenziali circostanze: 
li prima ‘che mon appena quasi era stata i- 
nalberata, si ‘avviluppava all’intorno all’asta; 
la seconda ‘che ‘essendo allora appunto inco- 
minciato il combattimento, tutte le navi, e 
così anche l’Affondatore alzavano le bandiere 
nazionali ; locchè ingenerava una sufficiente 
confasione per nascondere agli occhi della 
Armata un piccolo distintivo posto sopra un 
legno dal quale nessuno cercava ordini o di- 
rezioni, 

Inutilmente pertanto l’Ammiraglio Persano 
adduce a sua discolpa d’avere, non appena a 
bordo dell’Affondatore, inalberata la sua ban- 
diera di comando, e segnalati ordini all’Ar- 
mata, 

Nesstno badò agli ordini dell’Affondatore 
fin dopo che già era cessato il combattimento, 
e se è vero che nei registri dei segnali di 
pressochè tutti i legni trovansi annotate se- 
gnalazioni fatte dallo Affondatore all’Armata al 
principiare dell’ azione è forza il concludere 
che, 0 i Comandanti tacquero il vero quando 
asserirono di non averli veduti, o che i re- 
gistri dei segnali dei singoli bastimenti furono 
poi compilati o modificati al ritorno dell’ Ar- 
mata in Ancona; di quale ultima ipotesi for- 
nisce un valido fondamento l'ufficiale che era 
incaricato dei segnali del Messaggiero, cavaliere 
Giuseppe Amari, il quale non avendo potuto 
rifiutarsi all’impostagli registrazione d’un se- 
gnale dell’A/fondatore ch'esso non aveva ve- 
duto (e il quale però ad omaggio del vero 
era stato veduto ed ammesso da molti Coman- 
danti perchè fatto dopo il combattimento) si 
tenne in debito per iscarico di coscienza di 
aprire una parentesi prima del segnale scri- 
vendo aggiunto non ripetuto perchè non sicuri 
d'averlo veduto. Ma ciò che dimostra viemme- 
glio che la registrazione dei segnali fatti dal- 
l' Affondatore all’ Armata prima e durante il 
combattimento non è circostanza sulla quale 
51 possa fare molto assegnamento se non si 

accorda colle dichiarazioni dei (‘omandanti, si 
che nel numero di coloro che contraria- 
Fasi all'annotazione dei segnali del rispet- 
ivo bordo, affermano positivamente di non 
ps vedute segnalazioni sull’ Affondatore fin 
ST terminata Ja mischia, havvi pure il con- 
Ribotty, la cui parca ed autore- 

non lascia sussister dubbio su tale 


i Si può quindi asserire senza esitanza che 
‘Armata restò affatto priva della direzione del 
0 Comandante, e che atteso il già ricordato 
ifelto di un determinato piano di battaglia, 
©ssa era abbandonata alla direzione individuale 
singoli Comandanti dei legni. 
Si apriva il fuoco a un dipresso dalle dieci 
mezzo alle undici. La zuffa fu ben tosto 
Altaccata su tutta Ja linea. I primi colpi parti- 


Tono Pagangnardia comandata dal Contr'Am- 
mireglio Vacca che col Principe di Carignano 
trovavasi in testa della linea di fila non per 
Ance regolarmente formata pel ritardo della 
ile e della Varese; quest’ultima però pre- 
cedette d’ assai la Terribile e raggiungeva il 
suo gruppo. , 
î na oltre ai vuoti lasciati nella linea di fila 
elle ora dette due corazzate, altro ben più 
grave appariva nel centro, per la fermata cui 
era stato fatalmente costrelto il Re d' Italia 


nel far luogo al tras i 
) i porto della sede Ammi- 
Gli di fr) non era a maggior 
î i © venti minuti di i 
re i i minuti di marcia. 


‘azione non era occorso meno 


di tin ‘quarto d'ora. Dieci minuti‘ dopo la par: 
tenza dell'Ammiraglio aprivasi il fuoco. Avendo 
dovuto ir Yle Italia arrestare ta imacclrina' e 
miititenersi a distanza del sua poppiera che 
eta la Pulestro, ne avvenne che tutti i asti 
Itienti che venivano dopo si trovaròtio nella 
mediesinia tindifione: Ciò fece sì. che l'Am- 
miraglio Tegetoff.,, rompendo ‘agevolmente la 
linea pet quell'intervallo, ebbe tutta l’opportit= 
nità «di mandare at ‘effetto il disegno che» gli 
si ‘attribuiva, quello cioè di attaccare: principal 
mente il bastimenito amtnilraglio, usando«della 
sua nave a»guisa ‘d'Arieté, 

Ditatti in'‘breve la vvorazzata Re d' Italia si 
trovò ‘avviluppata ‘da tre: mavi tiemiiche, frale 
quali: PArciduca Mussimiliano, montato da ‘fe: 
getoff in persona. Con’ abili manovre il Re 
d'Italia riuscì dapprima ‘ad ‘evitare l'urto; ina 
indi a ‘pochi momenti un ‘colpo’ di ‘cannone 
gli iuutilizzava vil timone; otra un dltro ‘colpo 
gli portava ‘l'incendio nella cattietta dell’ Am- 
miraglio, Spento quel faoco con mirabile san- 
gue freddo , il Comandante, gli ufficiali’, @ 
tutto l'equipaggio, nullamente sgomentati; si 
pe cio Vigorosamente .per supplire. in 

che 1 modo al. timone, manovrando colla 
macchina: d. più valorosi ed. abili sforzicerano 
Vani: dalla destra il. Re. d’Italiasaveva. le fre< 
gate în.legno nemiche che:gli. sparavano ‘con- 
Iro; e dalla sinistra tre corazzate , due.dellé 
quali una di poppa l’altra di. prua, gli tiravano 
elle bordate, e la ‘terza che era precisa- 
mente Ja nave ammiraglia, dirigeva a tutta 
forza ‘per ‘investirlo nel centro. 
si Situazione non. poteva esserè più. tetri- 
GA 

ntoL'Affondatore (così l'ordine. di.. massima 
num, 14). rimarrà fuori linea, tanto.per. so- 
stenere .ìl, bastimento del. Comandante «Su» 
premo, che .per.accorrere ove, il. bisogno lo 
richieda, a 

Talunò forse tra le.‘centinaia' d’uomifii ‘che 
trovavansi sul.Re d'Italia e già vedevano nelle 
onde il loro lenzuolo di morte; avrà [girato at- 
torno Jo sguardo per, accertarsi.se non arri»; 
vasse in. loro:soccorso \quel tanto. temuto.«e. 
potente mezze di guerra; ma; 1° Affi 
aveya a; bordo il comandante Supremo; era 
quindi, virualmente. cessato, l’ assegnato. còms 
Pilo del..sostegno del. Re d’Italia... , 

La impossibilità: di manovrare colla macs 
china, in:modo da sottrarsi. all’urto; nun tardò 
ad. essere riconosciuta. IL Comandante. con, 
ferrea, calma chiamò gli. \abbordaggi, in., co» 
perta; si fece un ben nutrito fuoco di. ma- 


schetteria aspettandosi il momento. di ‘ poter” 


salite” aborto della have nemica 

SE. è vero che l'Ammiraglio austriaco, erasi 
proposto un, duello, .d’ onore col Ammiraglio 
italiano convien dire, che, fatalmente pel , Re 
d'Italia, egli sa dimostrare quale sia nell’Ar- 
mata il posto di chi dirige un combattimento : 
imperocchè nel bollor della pugna ‘esso stava. 
immiobils' sopra il‘palto di comando; ritto iti 


piedi, im mezzo ‘al suo Stato. Maggiore, ‘quan: 
sichè no curasse: la yibrata grandine. dei 


proiettili,;che (gli, ultimi» sforzi. di quei» yalo+ 
rosi scagliavano su quella nave. 
‘Tutto, ad ua, tratto. scorgesi la nave. nemica 


trarsi all'urto della nave italiana. 

Il comandante Faa di Bruno manda il luo- 
gotenente di vascello marchese Gualterio in 
batteria per usare ancora i cannoni; ma men- 
tre l'ordine si eseguiva, ed i cannoni tuona- 
vano, la corazzata Re d'Italia già s’immer- 
geva nel mare tenendo pur sempre inalbe- 
rate tutte le sue bandiere. Il momentaneo al- 
lontanamento della nave nemica era stato in- 
teso allo slancio per l’urto fatale. Quando l’uf- 
fiziale Gualterio tornava dalla batteria gli uf- 
fiziali, e quasi tutto l'equipaggio già si erano 
gettati in mare; esso non ebbe più tempo, e 
vi piombò colla nave. 

Indi a un momento quella gran mole scom- 
parve, e vi subentrava una schiera di naufra- 
ghi divisi in due gruppi, che con infiniti stenti 
ed industrie disputavano la loro vita colle 
onde. 

Uno di quei gruppi era capitanato dal sotto 
Capo di Stato Maggiore dell’ Armata cav Del 
Santo', che afferrata una tavola, e reggiunto 


da altri uffiziali e marinai in numero di circa 
36 riusciva con essi a formarsi una specie di 
zattera, sulla quale furono poi tutti salvati 
dalle lance della Stella d’ Italia dopo oltre nove 
ore d’indicibili fatiche. 

Nell’altro gruppo di circa 125 uomini si 
distinguevano gli uffiziali Gualtiero e Casano- 
va, la guardia marina Kazzetti, ed il piloto 
Rosso, li quali pure pervennero a salvarsi dopo 
egual tempo, raccolti dalla pirofcegata Principe 
Umberto, 

Del prode Comandante Faa di Bruno , del 
capo cav. Verdi, dell’uffiziale di Stato Mag- 
giore Bozzan più nulla si seppe. Essi furono 
colla nave sepolti nelle onde, assieme a quat- 
trocento uomini incirca dell'equipaggio ; © fra 
tante vite preziose che quel mare rapiva al- 
YItalia Vera pur quella preziosissima di Pier 
Carlo Boggio, la cui potente parola era per- 
duta alla patria per sempre. 

Mentre succedeva la straziante ‘catastrofe 
dell’investimento del Re d’ Italia, il Re di 
Portogallo stava valorosamente lottando col 
vascello nemico Kaiser. Dopo d’essersi sot- 
tratto con abile manovra all'urto di due co- 
razzate, cui fu sollecito di present:re la prora, 
si accorge dell’ approssimarsi del Kuiser che 
manovrando a gran velocità tentava di dargli 
l’abbordaggio. 4 


|-—-H- Comandante Ribotty-ordina»-di- mettere» 


tutto il timone a sinistra‘ e con questa ma- 
novra fa sì che il vascello, investendo, ruppe 
il proprio albero di trinchelto, bompresso © 
fumaiuolo. 

Una gran parte degli attrezzi del bompresso 
ed il tagliamare caddero sulla prora del Re 
di Portogallo, lungo il cui bordo strisciando 
il Karser successivamente, riceve uu fuoco di 
fila a granata, che lo sconquassa, lo incendia, 
e lo costringe ad allontanarsi; la sua imme- 
diata scomparizione entro il famo, giunta ai 
gravi danni e all'incendio, persuase |’ equi- 
paggio del Re di Portogallo che il Kuiser fosse 
colato a picco, onde nacque poi l'equivoco che 


sciare rapidamente, indietro, quasi. volesse, s0t-., 


motivò una rettificazione nei rapporti ‘di quel 
combattimento. Re vi 

Non, appena libreo, dal Kaiser il Re di Pors 
togallo si trovò circondato da. due.corazzate a 
destra; ©. dalla squadra delle corvelte.a’ sini- 
Stra. Anche questa, volta il,,prode. Coman- 


dante, riuscì a. schivare i-rostri delle .coraz-. 


zato, 

Frattanto. do. scafo. e l’alberatura vengono 
colpiti da molti proiettili : l'ufficiale in secondo 
è ferito da una scheggia alla fronte; ed una 
granata che scoppia all'albero di maestro col- 
pisce tutti ‘i gabbieri; alcunî dei quali mo- 
rif'ono  istatitaneamente; ‘èd' altri riportarono 
ferito, 

În questa succedeva ’la sommersione del 
Re d’Italia che il Comandante Ribotty potè 
scorgere chiaramente  inentre. abilmente Si 
schermiva ! dagli’ ‘attacchi ‘di quelle navi ne- 
miche. 

Età destino che nessuna delle corazzità 
italian@, potesse accorrere. în soccorso del 
Re d'Italia, berichè molte fo avessero ve- 
duto attaccato da forze. prepondéranti. 


La Palestro, ché @ta il, suo poppiete, a-. 


vrebbe più agevolmente potuto prestargli forza, 
ima sopraffatta da un, incendio a bordo (che 
già la minacciava. di una sorte eguale a. quella 
toccata al fe d'Italia) fa (costretta ad uscit 
subito di linea @ girare alla coda della Squadra, 
., L'Ancona, che, precedeva ‘immediatamente 
il Re d'Italia prima che la linea fosse stala 
rotta e disordinata, era è sua volta impegnata 
con corazzate nemiche, 

Ognî ‘bastitaentò' trovandosi’ ‘Jasciàto' ‘alla 
propria iniziativà ne derivava Una confusione 
nelle mosse, un disordine, un generale scom= 
Piglio;-per cui l’Armata:fu maturalmente? cos 
Stretta a: seguire una tattica difensiva; che fu 
Uuna*delle cause di quell'incalcolabile disastro) 

A giudizio di alcunivil'Re d’Italia avrebbe 
dovuto: avéré un'potente ‘sostegno ‘hella' 'se- 
corida Squadra; forte di quattrocento cannoni 
la-qualea'diCereriza della Squadra in legno 
nemica, non aveva per anco presa’ parte alla 
lotta. Ma .il.,Vice Ammiraglio Albini; chesch& 
fama di uomo, valoroso, ed mtrepido, doveva 
anche in quella importantissima battaglia (cam= 
pale, come a Porto Manego edavlPorto .Ga: 
rober, essere condannato a nulla operare che 
giovasse all'Armata. , ; 

La sua Squadra quando, impegnavasi a 
lotta, 6 succedeva l’inyesfimento.del Re. d’7- 
talia (che Albini ha potuto discernere). tro- 
Vavasi a troppo grande distanza per portar- 
Eli Soccorso. — Il tragitto che aveva percorso 
per raggiungere l'Armata, e la minore velo- 
cità delle‘ sue!nati;'le quali) ad'eccezionedel 


al luogo, del.combattimento. Tentò: tuttavia 
per ben tre volte! (ele relative asserzioni sono 
efficacemente sorrette)! di-attaccare! i basti 
menti misti! «del nemico approfittando degli 
intervalli delle corazzate austriache, ma fa 
Sempre, quando da, due; quando-da'tre di esse 
respinto; tanto che..la, Maria. Pia: ela San 
Martino ;in tutte, quelle volte erano. state .co+ 
Strette a, frapporsi in difesa. Albini crede, «e 


the non sia prudeute e conforme alle norme 
di una buona tattica il formare una squadra 
di sole navi in legno, come quelle che non 
possono cimentarsi colle corazzate senza pe- 
ricolo di esserne rotte e mandate a picco; e 
ricorda la giornata 27 giugno in Ancona 
quandò all’apparire della flotta austriaca l’Am- 
miraglio Persano metteva sotto i suoi ordini 
la Terribile e la Varese abbenchè allora non 
avesse come il 20 luglio dodici corazzate di- 
sponibili. 

Restava l’Affondatore sulla tui potenza fa- 
ceva il maggiore assegnamento l’Ammiraglio 
Persano tanto da indurlo ad aspettare il suo 
arrivo per attaccare il nemico, ed a dichia- 
rare come dichiarò più volte che col solo spe- 
rone dell’Affondatore, egli si sentiva la forza 
di distruggere mezza la flotta austriaca: ma 
le manovre dell’Affondutore, ‘al quale erano 
rivolti con interesse gli sguardi di pressochè 
tutte le navi, hanno prodotta nell’Armata una 
sensazione di sorpresa, di dolore e d’indegna- 
zione. 

L’Affondatore, che doveva essere il terrore 
della flotta nemica, oltre all’avere mancato di 
proteggere come era suo compito il Re d’I- 
talia, non ha mai tentata una-sola di quelle 
operazioni cui accenna il suo nome, 

Nessuna delle navi combattenti l’ha potuto 
scorgere impegnato nella mischia, sebbene 
al principiare dell’azione sia stato veduto di- 
rigere a quella volta. 

Parve al contrammiraglio Ribotty d’averlo 
veduto dirigere con tutta velocità per l'e 
strema destra dell’Armata nemica tosto impe- 
gnata la lotta : ma non lo può affermare; ciò 
che afferma positivamente si è di averlo ve- 
duto a passargli con tutta velocità sulla sini- 
stra dopo che già il Re di Portogallo da lui 
comandato , aveva battuto e sconquassato il 
vascello nemico, 

Il Comandante la Formidabile, cui la ripu- 
gnanza di staccarsi dall’Armata in quei su- 
premi frangenti, aveva fatto prendere la ri- 
soluzione dt restare in disparte, nella fiducia 
che qualche fatto brillante potesse ridestare 
l'entusiasmo della sua gente © farla vogliosa, 
benchè spossata, di spingersi anch’essa alla 
lotta, vide che al momento in cui principiava 
l’azione, l'Affondatore trovavesi a sinistra della 
linea, e assai indietro dal punto in cui la 
stessa linea era stata tagliata. Lo vide suc- 
tanta “moversi qua e colà mutando. 

spesso direzione, e sparando ogni tanto qual- 


che: cannonalta. | | ì pit î 

Il Contrammiraglio Vacca si limitò a dire, 
che nel tratto di mare ove ferveva la mi- 
schia, non ebbe mai la sorie divedere l'Af- 
fondatore. 

I Comandanti dell’Ancor.4 e della Sun Mar- 
tino non videro del pari }’Affondatore durante 
il combattimento. 

Il Comandante la Varese lo vide nel frat- 
tempo della mischia tre distinte volte, non 
mai però in essa, bensi nello spazio compreso 
tra le navi corazzate amiche e nemiche e la 
squadra in legno italiana. 


Principe ‘Umberto; ‘erano ‘inferiori’ di‘ molto" 
alle corazzate, lo fecero arrivare troppo'fardi" 


con, esso, pensano, pure;;molti dotti..nffiziali, ; 


Un uffiziale del Re di Portogallo (i cui detti 
sì distinguono ‘per: precisione) vide: l'Affox- 
datore sempre”a dritta della linea, ‘€ fuor: del 
centro dell’azione generale + ad ‘una'distanza 
ron mihore li séicento ‘metri. ; 

 Il"Comandante della fregata Carlo Alberto lo 

\ vide poco dopo Yattaeco percorrere più volte 
| la linea dellé ‘navi ‘in’’legnò’ restano “così 
sempre ‘fuori della ‘stessa; RR LUBGIE. 

| Finalmente il Vice ‘Ammiraglio Albini ‘assi 
cura, clie nel frattempo appunto ‘in cui ‘l''Re 
d Italia stava disperatamente lottando Contro 
forzesdivgran' lunga «preponderanti; l'AYfonda- 
tore ((che@pure aveva’ il compito di proteggere 
quella:nave) percorrevavin su e'in-giù la in- 
tiera linea dell’Armata; 

Tanto ‘è vero poi essere stato 1° Affondatore 
uno dei principali Obbietti cui ‘convergevano 
gli sguardi di ‘pressochè tutte Je ‘navi, chie 
favvi ‘un momento in cui'la flotta già si te- 
neva sicura di vedere vendicata la perdita del 
Ho d'Italia nella sommersione del Kaiser, 

Svincolatosi il vascello dai micidiali attacchi 
del-\Re:idi Portogalle:, ed rallorchè questo lo 
supponeva «affondato; perchè . dileguatosi.. nel 

mo che stendeva come un denso! velo sul 
téatro dell’ azione, ne usciva fuori. erivellato, 
disalberato, ed ‘incendiato-dirigendo per Porto 
San' Giorgio, È 

| Allora fu: che» Affondatore ; il quale -pro= 
veniva dalla direzione dell’isola dietrolla:squas 
dia in legno mosse repentinamente controil 
vascello ‘in.atto; di velerlo investire a travers 
50 ;..ima «ginnto-a portata, diede .tutto: ‘sulla 
+ dritta: sparando; un.colpo di cannone.;e ritor= 
nando per la direzione presso,a. poco, d'onde 
era venuto, ps x 3 

| Questa inaspettata manovra. cagionava nella 
Armata un. doloroso; disinganno., che si con- 
vertiva. poi in un sentimento, d indegnazione 
quando, siconobbe che ;quel. potente Ariete 
eta stato, creato bastimento. Ammiraglio du- 
rànte.il combattimento. È È 

Nessuno,tra gli ufficiali che distinsero quella 
strana! manovra “poterono isnpporre che il;fal- 
ee investimento provenisse da. un puro equi 
vòcornel:governo (el timone, tanto era stata 

palese» la: conversione. 


Il ‘Comandante di una Piro-cannoniera icosì 
si esprime ‘a questo riguardo: 
. lello ai peg yeduto l'atto d’inve- 
stiré il Kaiser) si che ho gridato ‘ai miei uffi! 
ciali — Sighori fra cinquè minuti il Kaiser è 
ai picco. Ma rimariémmo tutti storditi nel ve- 
dere)’ Affondatore girare sulla sua destra fa- 
cendo un colpo di cannone che andò a vuoto 
avendo io stesso veduto il salto nell'acqua di 
quell’ enorme! proiettile! ed'il Kaiser mezzo 


a È ag dov 
Il rapporto ‘ufficiale ‘al Ministro racchiuder %; 
s@llo tosse dell’Afondatore ì seguenti pattinzno 


«L’Affondatore-dopo; lanciato il primo b 
iétto contro la fregata ammiraglia ha nenito: 001 
diresse -per investirla «ma. il vascello: némico?* 

‘atcortosi di. ciò.si.avanzava av tutta forza‘per!o' 
investire. (1’Affondatore 1 melimezzo: ra questi!o» 
‘vene subito sulla sinistra e passando a tras 
rs0..la linea. delle, corazzate nemiche:scor=? 
'reva, bordo contro bordo col vascello a quasi?;.; 
'40 metri, e :riceveva. Ja intiera sua. fiancata i» 
con. nutrito fuoco, di fucileria, scaticandogli;im x 
risposta. il. cannone, di. poppa.: L'A; ® 
compiendo, il. giro sulla sinistra a i 
attraversava la linea dei bastimenti, misti del. 
nemico ,,; che fuggivano, dinnanzi, ad ess0, @6y 
‘ritornando indietro...rimefteva.la prua «contro»; 
il vascello. che vedeva di. poppa al Reydé ;l 
rPortogallo , e lanciandogli un.aliro colpo, col»), 
cannone di pruasi vide cadere il suo, albero, 
di trinchetto e il fumaitolo. Il vascello, difi.;... 
lato di poppa al Redi Portogallo, e bi ite 
col lato dritto l'Affondatore evitava, l'urto. di 
questo. Uscito così di mezzo al fumo SULA 55), 
dritta dell’azione vidi ‘in distanza la squadra, 
in legno, Vice Ammiraglio. Albini, che, senza: 
aver preso parte all'azione compiva uu movi- 
mento ‘di ‘tontròoniarcia verso Libeccio, Diressi 
subito ‘verso’ di'essa’è ‘le’ segnalai Uftaccate 
il memico ecc. « » ; Spera da 

Ambé, queste, esposizioni sono emanazione... 
dell’Ammiraglio Persano ; e ciò non. pertanto, 

è tale la disformità fra. di esse. che non è 
possibile di ravvisarvi le forme del’ vero, le;; 
quali sono ben più semplici e chiare. E tanto 1: 
maggiormente è lecito di diffidare, della loro.,,;; 
esattezza in Quanto che sta contro di esse. 
l’assieme delle deposizioni dianzi accennate, .. 
secondo ‘le‘quali 'Affondatore duratite il“com- 
battimento ‘sì sarebbe pressochè sempre {è- 
nuto all'infuori del centro dell'azione percor- ‘* 
rendo Ja linea; locchè' non si potrebbe asso- -* 
lutamente ‘accordare colle accanite ‘ripeti 
lotte ivi sostenute col vascello nemico, 1 
gravi ‘avarie ‘non’ furono’ nullamente ‘c0) 
guenza dei colpi dell'Affondatore , ma ben: 
‘dai gagliardi valorosi attacchi del Re di Por-" 
togallo, sulla cui prora si raccoglievano P 
trofei gli attrezzi ‘del bompresso ed il taglia ‘ 
mar. ; " ; 

La verità, essendo una, thal si. giunge, a 
comprendere..come abbia. potuto Ammiraglio 
Persano riferire, così, yariamente i fatti negli 
accennati due documenti. . . . 

Secondo: il suo.;giornale :particolare. biso=.,.. 
porco credere. che. non. appena aperto il: 
oca, L'Affondatore. abbia; diretto contro il va- 
scello nemico,, che. Vi sia stata ben tosto tina 


scongudssato proséguire trariquillarhente verso 
il porto’ di San ‘Giorgio, 1234 4 

\ e Giubto l'Affondatore alla portata delle èr- 
Itiglierie del vascello'che fateva vivissimo fuoco 
(dichiara il comandante di una fregata in Te- 
gho') quando si ‘credeva’ per certo che an 


rapidomente girare sulla ‘sua deatra uscendo 
egli» dal ‘tiro delle! ‘artiglieri del vascello.e 
percorrere ‘di ‘nuovo la nostra: linea. + 

|« Vidi 1 Affondatore' ( così ‘il’ Comandante” 
della' Formidabile) dirigergli contro nie 
zione apparente di affondarlo : la speranza di 
questo avvenimento chiamò tutta la mia at- 
tenzione ad uno spettacolo di tanto interesse, 
ma giunto a cinquecento metri ebbi il dolore 
di vedere il soprannominato legno mutar di- 
rezione, per cui più non me ne curai ». 

In questa conformità a un dipresso raccon- 
tano quel fatto sette altri Comandanti di le- 
gni, unanimi tutti nell’ attestare del tristo ef- 
fetto che produsse nell’ Armata la inazione 
assoluta di quel tanto temuto Ariete distrut- 
tore. 


Alle mosse fin qui riferite dell’A/fondatore 
nella prima fase del combattimento poco si 
accordano per verità i telegrammi ed i rap- 
porti dell’Ammiraglio Persano, che gli valsero, 
come si è già detto in principio dell’esposi» 
zione, non meritati encomi per parte del Go- 
verno. Ma, affinchè meglio appaia dell’inesat- 
tezza dei rapporti medesimi, è necessario di 
portare rapidamente lo sguardo nell'interno 
del legno e di-:raccogliere più particolareg- 
giate nozioni da' ufficiali e da maribai, che vi 
erano a bordo durante il combattimento. 


Prima però di accennare il risultato di que- 
sl’indagine è necessario, per amore di chia- 
rezza, che si riferisca su quesl’obbietto un 
brano del giornale particolare dell'Ammiraglio 
ed altro del suo rapporto ufficiale del 26 lu- 
glio. 

«... Verso le 11 antimeridiane (così il Gior- 
nale particolare del 20 luglio) l'Armata sotto 
il mio comando apre prima il fuoco sul ne- 
mico: 

« Ordino allora al Comandante Martini del- 
l'Affondatore di correre contro il vascello ne- 
mico ed affondarlo. La mischia s'impegna ac- 
canita: il Comandante Martini dirige benis- 
simo sul Vascello, passando in mezzo al fuoco 
nemico. Anelo di raggiungere quel legno. Lo 
ho sotto gli occhi. Gli spariamo contro i no- 
stri cannoni da 300, e vedo chiaramente che 
è colpito in pieno. 

« Il tenente di Vascello Chinca, esposto 
sulla tolda con alcuni marinai, spiega una te- 
merità di coraggio sorprendente. 

« Ne lo complimento, lo trovo modesto 
quanto valoroso, e lo è all’estremo. Arrivano 
corazzate nemiche a sostegno del Vascello, 
contro cui correvamo, che non ha più nè 
bompresso, nè albero di triochetto, nè fu- | 
maiuolo. Coîre al vento, presentando vista 
spettacolosa ed imponente. Il suo fuoco con- 
tro di noi ci colpisce da vari lati e ci ferisce 
in più parti. Avvicinatolo, oltre al vivo fuoco | 
delle sue artiglierie, ci riceve con scariche 
di moschetteria contro i nostri, che stanno sulla 
tolda col Chinca alla testa. 

«....Sono sempre nella speranza di rag- 
guagerlo ed afferrarlo. — Se non che per 


‘mente veduto in quel mmmento il ‘vasce 


{dasse ad urtarlo  nel' destro fianco "fa visto | 


mala disposizione del frenello del timone 
male si può governare e l’urto viene evitato; 
e così succede di altri legni contro i quali 
pure si voltò la prora. Ma il fuoco dei nostri 
due cannoni riesce micidiale a chi colpisce.» 


Totta accanita ‘fra i due, legni. ch” egli abb 
sparati; i suoi, due,, cannoni da 300, 1 abbia 
colpito. :in pieno rimanendo egli pure colpito 
gravemente a sua volta: ed abbia chiara: 


erdere ‘bompresso., frinchetto, e fumaiublo. 
Che indi a poco abbia ancor tentato di'affofi- 
darlo, ma che, per mala disposizione del fre“ 
nello del timone sia riuscito frustraneo quel 
tentaliyo. nd ei cen 

Se poi si, volesse, aggiustar fede al Ta 
porto converrebbe dire che non nella prima, 
ma nella setonda zuffa abbia il vascello per-' 
duto bompresso, trinchelto e fumaiuolo e che 
questi siano rovinati quando il Kaiser trova- 
vasi di poppa al Re di Portogallo. 

Ed è pure a notarsi che nè Ribotty, nè 
alcuno dei sui ufficiali, nè altri hanno ve- - 
duto in quella circostanza lA/fondatore, la qual 
cosa sembra in verità inconcepibile, 

Il Comandante Martini ha creduto nel suo 
esame di spiegare le contraddizioni e le in- 
coerenze che s'incontrano, nel giornali di bor- 
do, e nei rapporti official a questo riguardo ; 
ma si trovò a fronte di uno scoglio insormon- 
tabile. 

Egli dice, che libero il Kaiser dall Affon- 
datore, dopo che questi gli aveva già scari- 
cati contro i suoi due cannoni, era andato a 
gettarsi sul Re di Portogallo che manovrò per 
evitare l’urto. 

Ciò non si accorda coll’asserzione del con- 
tr'Ammiraglio Ribotty, il quale vide precisa- 
mente -l'Affondatore passargli con tutta la ve- 
locità sulla sinistra, allorchè il Kaiser già era 
uscito dalla lotta col Re di Portogallo, distrutto 
e disalberato, non ‘quando il Re di Portogallo 
veniva attaccato da quel vascello, 

Nè si trattò di una zuffa di così breve du- 
rata da potersi supporre che |’ Affondatore, 
sia colà rimasto fino al momento cui accenna 
il Comandante Ribotty; locchè sarebbe in 
contraddizione con qoanto si è riferito all’ap- 
poggio di una serie di testimonianze sulle er- 
ranti mosse dell’Affondatore durante il com- 
battimento. 4 } 

Ma ciò che prova sempre più che il Co- 
mandante Martini ha equivocato nel parlare di 
quell'incontro dell’ Affondatore nel Kaiser , si 
è che riferi ad esso circostanze, le quali si 
riferiscono indubbiamente al momento in cuî 
l'Affondatore dirigeva contro il vascello già 
distratto ed incendiato, dicendo cioè, che egli 
intendeva di accostare a sinistra, mentre l’Am- 
miraglio Persano credette più utile di acco- 
stare a dritta. 

Pertanto anzichè ricorrere, per trovare il 
vero, a testimonianze te quali rimangono in 
certo qual modo pregiudicate da antecedenti 
rapporti officiali o da altri scritti di bordo, è 
molto più regolare che si ricorra alle impres- 
sioni e ai detti di quegli ufficiali che stavano 
in sulla tolda, non entro la torre, e che ese- 
puivano; non -impartivano «glivordini. | : 

Stando ad essi cade tutto ciò che vi ha di 
azione nel rapporto dell’Ammiraglio Persano 
a riguardo dell’ Affondatore. 

Basterà l’accennar ciò che riferisce a que- 
sto riguardo il Capitano di fregata Domenico 
Chinca, stato più votte ricordato con plauso 
dallo stesso Ammiraglio. x è i 

« L’Affondatore (così si esprime) ha seguito 
la lmea di tutti i nostri bastimenti che man 
mano avevano principiato il fuoco avvicinan- 
dosi all’austriaco che arrivava in. scacchiera, 
Non voglio precisare la manovra fatta dagli 
altri bastimenti una volta sortiti da tiro. — 


Il Kaiser si dirigeva in linea opposta alla 
nostra-aprendoci la’ sua batteria dî sinistra. 
Noi andavamo ad incontrarlo offrendogli pure 
il lato' sinistro. Mi trovava precisamente sulla 
coperta è viparo Vella torre del cannone di 
prua: mi accorsi li un leggiero movimento 
di direzione: dl nostra: prua' sul Kaiser, ma 
poi tutto. ad na tratto vidi l’Affondatore diri 
gere sulla sua destra. allargandosi a tutta corsa 
del: Kaiser} dal quale* ricevette colpo per 
colpo. la scarica dell’intiera’ batteria di sini: 
se 


Soggiungeva quiridi' in’ alito esame che 
tatti‘ i colpi riportati dall’Affondatore nel lato 
sinistro erano partiti dal vascello nel momento 
In culera stato senza frutto tentato l'urto ; 
e che quando l'Affondatore piegò a destra, se 

lesto movimento ‘non fosse stato fatto, il 

«ser non avrebbe più potuto evitarlo; tanto 
vero, che, scorgendò quell’urto imminente e 
inevitabile, egli aveva gridato sullo spiraglio 

di macchina ‘ed alla gente della torre. pro- 
dieta’ pancia @ terra) 

Queste circostanze il Chinca le riferisce al 
principiare del combattimento, mentre stando 
all’assieme di molle altre deposizioni sareb- 
bero avvenute verso il sùo termine, Ciò in- 
duce a credere‘o che'egli sia incorso.in un 
equivoco, 0 che due volte abbia avuto luogo 
il deviamento dell’Afondatore dal Kaiser. 

Riferisco infatti una guardia. marina ; che 
Imentre PA ondatore dirigeva verso il Kaiser, 
il quale già bruciava di prua, udi che si dava 
in macchina il comando attenti appena detto 
arresta ad esser pronti ad'andare indietro : che 

egli'fecesi ad' eccitare i' marinai di stare. at- 
tenti all’ùrto, ma che in quella senti la voce 
dell’Ammiraglio Persano, il quale parlando 
del'Kinser diceva, /a troppo fuoco, dando l’or- 
dine’ nel tempo istesso di accostare a dritta. 

Quest’essenziale circostanza è confermata 
da altri uffiziali, alcuni dei quali stavano en- 
îro la torre coll’Ammiraglio, e trova pure 
appoggio nelle dichiarazioni di:alcuni marinai 
suochistì, i quali una sola, non più volte inte- 
sero il comando attenzione avanti a tutta forza 
e poi indiétro.. Affermano costoro. che. poco 
dopo, quell’ordine (il. quale. però non. fosse 
stato seguito da alcun urto) si. accorsero che 
lAffondatore eva, stato. colpito da parecchi 
proiettili. 

__Accresce | viemaggi.or. [fondamento alle ora 
liferité dichiarazioni q aella di un luogotenente 
di Vascello, che trovavasi alla sommità della 
torre' 0Ye' sedeva, con parte del suo stato mag- 
giore; Ammiraglio Persano. Vedendo quel- 
l’uffiziale Ja vossibilità di investire una coraz- 
zata nemica si rivolse al Comandante Martini 
gridando comandanti : « accostiamo a sinistra 
ed investiremo ma |corazzata. » 

Martini diede subito l'ordine di accostare a 
sinisttà e già l'ordine si eseguiva, quando 
l'Ammitagho' fece i uimediatamente spostare e 
discendere quell’utt îciale, dicendo che a lui 
non Spettiva una taler incombenza ; ed ‘ordinò 
intanto, di mutare dir 'ezione. 

Che.il.comandante Martini abbia più di una 
volta. manifestato il su® preciso intendimento 
d’investire» navi nemi:che,, e ne sia sempre 
statoimpedito, dall’Amm riraglio, risulta da molte 
altre deposizioni, secondo’ le quali lo stesso 
Ammiraglio, per . giustificare il suo rifiuto 
avrebbe dichiarato, che la sua missione’ era 
quella di dirigere, non quella d'impegnarsi'in 


- una lotta, che lo impediva di vedere è di giu- 
dicare i movimenti dell’Armata affidata ‘al suo 
comando. 

È però rincresrevole, di dover constatare 
che. da quella forte e profonda lorre; di dove 
l'occhio. non, poteva «abbracciare: che una pic» 
cola frazione dell’orizzonte. col. mezzo, di al- 
cune feritoie. disposte. all’intorno; della istessa, 
torre, e poco..atte alla, vista, per la straordi- 
naria. spessezza, della. corazza ,..l’Ammiraglio 
-nulla vide e nulla poteva. vedere dei. .movi- 

. menti. dell’Armata,, e. tanto meno. poi. di quelli 

- del.nemico, come. risulta da. un’accurata, giu- 

; diziale. perizia, 4 

Basti: il dire, che tre ‘ore dopo! la.sommer= 
sione del: Re @Italia; 6: quando: già per.suna 
serie di segnalazioni: fatte dall’ Affondatore 

t tutta l'Armata era giunta; finalmente a-cono= 
scere:che.la» Sede. Ammiraglia, era. stata,, du> 
rante. il. combattimento., trasportata;a; bordo 
| di quell’Ariete;, lo, stesso. Comandante. Su- 
I premo, con sorpresa di tutti.; indirizzava il 
segnale: 

Domando- se ‘si hanno notizie del Re» d'Ità- 
lia — 

Tutti gli ufficiali che 'o seguirono sull’4/- 
fondatore sono unanimi nell’attestare , chevil 
solo posto’ da esso ‘occupato durante il com 
battimento fu Ja' torre di comando'j' e'se fu 
veduto una ‘o due volte in'copertà a, parlate 
col Chinca o col Comandante Martini!) ciò 

«avvenne:dopo che-già»\era’ cessato» il: \canno- 
* neggiamento; ‘ovvero quando non si. era-a tiro 
di cannone. 

Rimane ‘adunque stabilito a tutl’evidenza 
che coll’Ariete Affondatore Ammiraglio Per- 
sano non'ha, in tuttò il combattimento , nè 
agito, nè governato. 

E dappoichè egli si schermisce dell’appunto, 
relativo al difetto di azione, con dire che per 
mala disposizione ‘del frenello ‘del timone, ‘a 
stento si poteva fare ‘agire quella potenza 
meccanica , occorre Qui accennare ùn' fatto, 
che sì è taciuto finora' per non interrompere 
l'ordine dell’esposizione; che, cioè, il giorno 
istesso in cui 1'Affondatore raggiungeva l''ar- 
mata nelle acque di Lissa, che è quanto dire 
il giorno precedente ‘19 luglio) 1° Ammiraglio 
chiamava a poppa del Re d' Italia il» Coman= 
dante Martini, e comunicandogli: la sua inten- 
zione di: passare su quel. legno. nel caso di 
una battaglia campale s’ informava di quanto 
atteneva ‘alla. sua forza; alla sua, velocità, alla 
natura dei. suoi movimenti; e il Martini non 
gli dissimulava che la velocità massima di cui 
fosse capace, non. poteva eccedere le undici 
miglia, e che esso compieva assai lentamente 
le sue evoluzioni per la rigidezza 6. poca ub- 
bidienza del, timone. 

Siffatte nozioni avrebbero: adunque. dovuto 


| dissuaderlo ; dal. prescegliere, per. nave, ammi- 


raglia un legno che non aveya una sola delle 
condizioni che si richieggono per. l'importan- 
tissimo, uffizio. di. governare un'Armata durante 
un combattimento;.. avendo anzi una, condi» 
zione, negativa. nella, bassezza. dell’ alberatura, 
che, rendeva meno visibili i, segnali. 

Né egli meno di: tutti: ignorava; che; fra. le 
corazzate: vi verano di quelle:che avevano ‘una 
velocità molto: maggiore, € che anche. il-Re 
d’Italia. ben, superava, le, undici, miglia, 

Per quanto . poi. riguarda l' accennata rigi» 


dezza del frenello del timone, sebbene rite- 
nute le continue mosse di diversione state 
vedute farsi. datl’Affondatore nel combattimento, 
sia lecito il tenere per fermo, che, quella non 
sia stata altrimenti la causa della sua inazio- 
ne; gioverà tuttavia ricordare a questo ri- 
guardo un telegramma, indizizzato dall’Ammi- 
raglio Persano al Ministro della Marina il 23 
luglio; quando non vera ancora apparenza di 
processo ‘0 d'inchiesta, © Si trattava ‘anzi di 
ripigliare al più presto le ostilità, dove. si 
leggono «le seguenti precise parole : 

I» battaglia sarò sempre sull’ AFFONDA- 


\ TORE, — 

Dal puuto in cui l'Affondatore allontanavasi 
) rapidamente. dal. vascello, nemico;, prendendo 
\ il largo e dirigendo verso la squadra în legno, 
il combattimento. toccava. pur. troppo, il suo 
termine. 

Il Vice-Ammiraglio Albini che ‘aveva piena 
fiducia di» far. sentire al. nemico la, forza. dei 
suoi quattrocento cannoni, che fino allora. e- 
rano.rimasti inoperosi e, muti, ed. il Coman- 
dante della Formidabile cavaliere. Saint-Bon, 
il quale, essendosi formato il concetto che un..| 
combaltimento, fra, corazzate non, potesse a 
meno di protrarsi a lungo, come lo dimo- 
stravano le guerre di America, sperava” pur. 

t sempre di trovare un'occasione per potersi 
ancora scagliare colla malconcia sua’ nave 
contro ‘il nemico, dovevano in breye trovarsi 
a fronte del più crudele disinganno. 

Il combattimento che aveva avuto princi- 
pio da poco, più di mezz'ora’ toccava . effetti- 
vamente il suo termine. 

Cessava a grado a grado .il cannoneggia- 
mento :. dileguayasi il fumo: e le navi a- 
miche e nemiche potevano. finalmente con- 
tarsi: 

La flotta austriaca che già ‘aveva ottenuto 
una parte del. .suò intento. attraversando la 
flotta italiana per portarsi su Lissa poteva es: 
sere arrestata, per tempo; poteva essere. ga- 
gliardamente attaccata, attorniata, battuta; co- 
stretta. a scontare a. caro prezzo la. perdita 
del Re. d’Italia; giacché le forze italiane e- 
rano tuttavia preponderanti. 

Il momento éra decisivo, supremo ; ‘era-il 
momento, in cni la mente è l'energia di chi 
comanda ‘una flotta debbono mostrarsi'in tutto 
il loro splendore. 


L’Ammiraglio Conte Pellion di Persano era 
ancora in tempo per farsi perdonare tutti 
gl’imperdonabili' errori commessi nel corso 
di quella sventurata ‘campagna. Ma éra de- 
stino che una così importante giornata per 
gli interessi d’Italia si riducesse a ‘poco più 
di mezz'ora. 

L'Ammiraglio, Persano. non. .fa uomo. da 
tanto: il. combattimento aveva avuto il suo 
termine. 

Tutte le navi avevano’ ripiegato: verso la 
parte opposta della primitiva: loro posizione, 
cosicchè gl'italiani- sil trovarono ‘nel campo 
degli austriaci, ‘e, questi: in quello degl'ita- 
iani. 

Essendo allora in circa mezzogiorno re: 
stavano ‘pur sempre sei'o' sette ore per l'ef- 
fettuazione d'una gagliarda rivincita. L'Armata" 
si era regolarmente ‘ordinata coll’ Affondatore 
f.in.testa, le ‘cui ripetute segnalazioni avevano 
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| finalmente indicata la 
dante Supremo, che dal 


EI del Coman- 
la maggior parte dei 
legni era stato. creduto sommerso colla nave 
ammiraglia. n 

Quelle segnalazioni però, lungi dal dare la 
necessaria spinta all'Armata, la tenevano im- 
mobile, tanto erano viziose, precipitale, e con» 
tragdicenti. orto i 

Egli segnalava; a cagion d'esempio, di dat 
tere il nemico ‘a tiro corto, quando fra le due 
armate già vi era forse la distanza di cinque 
o' sei miglia, poichè la flotta austriaca, segui- 
tando il suo cammino; già era penetrata nel 
canale di Lesina. Egli segnalava di dar caccia 
al nemico con libertà di cammino e senza sog= 
gezione di posto ; e.intanto, prima che si avesse 
tempo ad eseguire quell’ordine, inalberava al- 
tra segnalazione interamente contraria. Faceva 
segnale. di rendere indipendente la sua ma- 
novra; e non indicava ; chi dovesse assumere 
il.comando., Ordinava di seguire per la con- 
tromarcia ‘le. manovre: del Comandante, ed in- 
vece di dirigere verso; il nemico, egli guidava 
l'Armata per una direzione. che ne l’allonta= 
nava, vi dro 
Dopo divaverla per lunghe ore: così tratte- 
nuta; sfiduciata ‘e ‘stancata’, ‘si ‘pose‘in ‘testa 
della colonna, e, volgendo 'ora a diritta, ora a 
sinistra, andò! sempre: più allargandosi dalla 
flotta ‘austriaca; la quale ebbe in conseguenza 
il tempo @ l’opportunità per ‘entrare nel Porto 
di' Lissa, f 

E ciò ricorda pur troppo la trista ‘giornata 
d’Ancona del 27 giugno. 5 

In quell'intervallo di umiliante inazione in 


(faccia ad un vittorioso nemico succedeva lo 


scoppio’ della cannoniera Palestro ; avvenimento, 
questo altrettanto splendido quanto luttuoso 
per la ‘Marina italiana, ‘e che solo si accenna 
come: ‘sublime’ esempio ‘del modo con cui $i 


(sente în Italia l’onor militare, e come penoso 


contrasto cogli errori d’òogni genere, commessi 
in tutto il corso della guerra dall’Ammiraglio 
conte Pellion di (Persano. 

'Venuta' la notte, il Comandante Supremo 
ordinava di dirigere per Ancona', ion 'senza 
prima ‘indirizzare al Ministro della Marina dalle 
stesse ‘acque di: Lissa il già indicato telegramma 
che fù per la nazione tanto penoso; ©!” 

A quel telegramma ne succedeva indi a po- 
chi giorni ‘un altro spedito’ dallo stesso Am 
miraglio Persano da Ancona, nel quale' si leg- 
gono:le seguenti precise ‘parole: 

« I legài che maggiormente ‘si distinsero 
sonò : ‘(Re d'Italia, Palcitro; Re di Portogallo, 
ArroNDaTORE, San Martino, i primi quatiro in 
ispecie. 

Dopo tutto ciò, che. ora si. conosce, sulle va- 
gabonde mosse dell’Afondatore nella infausta 
giornata del 20 luglio, un telegramma suona 
come, una derisione, tanto più crudele a fronte 
della ‘sventara da cui fu colpita l’Italia. 


L'accusa registra, questa, immensa sven- 
tura, e. la attribuisce. principalmente alla 
imperizia, alla negligenza, ai gravissimi er- 
rori commessi dal‘ Comandante Supremo 
Ammiraglio Conte Pellion di Persano. 


La registra e si ‘arresta ‘Non fa riassunti, 
perthè ciò che è profondamente’ sentito non 


ha biso; AI A diato 
stessa dei fatti, sta pur ar ‘ 
nulla assolutamente si dimentica di quanto si 

è scritto finora, fo A 

Un riepilogo d’altronde, porterel troppo 
oltre i limiti di un atto, la cui. estensione d 
solo essere giustificata dalla importanza. $ 
causa, e dalla solennità del fia Ki 

L'esimio | oratore della difesa chiudeva Jp 
sue osservazioni scritte. dicendo, .che la Na. £ 
zione sarebbe abbastanza fanciulla se. percone 
solarsi. di una impresa non riuscita &d 
battaglia non vinta, avesse bisogno di dare ag 
intendere e di darsi a credere che il pro 
Capitano era un ignorante od un vile, 

«I Pubblico: Ministero, ‘che ra , 
punto la Nazione e ne sostiene i diritti 
nanzi l'Alta Corte di giustizia, riconosce ti 
la esattezza del concetto difensionale : solo, 
sprime. il profondo suo convincimeni 
esso mal risponda alla causa, ..@ 

La Nazione Italiana è incensolata ed i 
solabile della sventura di Lissa; ma essa 
di non aver bisogno «di. giustificarsi. 
al Mondo e alla Storia, che onoreranno,; 
pre la gran, tomba, scavatasi ai suoi prod 
gli abissi dell'Adriatico. -Bensi la Nazione 
liana sarebbe abbastanza fanciuila .se,. tr 
cerandosi. dietro ai capricciosi decreti de 
fortuna delle battaglie, cercasse di copri 
colpe dei suoi Capitani;;, se. abbandon 
sua marina in un tenebroso pelago 
tezze, di dubbi, di sospetti; di e 
recriminazioni ; se. dimenticasse un. mom 
solo il dogma il più, sacrosanto, della, sua | 
stituzione politica, l'eguaglianza di, tutti tel 
dini dinanzi alla. legge. 


IN CONSEGUENZA 


L'Ammiraglio Senatore Conte'Carlo 
di Persanosè accusato > ©! i 


À 
4.° Del reato, previsto . dall’artico) 
Regio Editto penale militare del 48 s 

perchè essendosi allontanato dagli Ti 
cevuti ha fatto andare a vuoto e male 
piuta Ja missione e Ja, spedizione di cui era 
stato incaricato ;. per non avere nè pro 
nè bloccata, nè. battuta, nè tentato. di bloccare 
o, battere. I° armata nemica, dall’8. al. 16, lu- 
glio 4866, ; : 
2.° Del reato, contemplato. nell’ articolo 240 
del medesimo Editto, per.non avere compiuta 
la missione, e .l’ incarico statogli dato durante 
tutta la campagna del 1866 nell’ Adriatico, e | 
specialmente per. il modo con cui ha coman- 
dato e si è condotto il. 27 giugno, dall’ 8,al 
13 luglio, nella tentata espugnazione di Lissa | 
il 18, 19 e mattina del 20: detto ‘mese e nella — 
battaglia seguita lo. stesso. giorno ‘20. à 
Firenze, 23: febbraio 1867. 


CamitLo TROMBETTA. 
Ie mici 
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